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1Le relazioni da obbligo di legge – settembre 2025

In questo numero 

Il presente dossier reca il monitoraggio delle 68 relazioni previste da 
obblighi di legge che la Presidenza del Consiglio dei ministri, i diversi 
Dicasteri e altri soggetti non governativi hanno trasmesso al Parlamento 
nel trimestre giugno-agosto 2025, suddivise sulla base delle Commissioni 
permanenti cui sono state assegnate (cap. 1)

La pubblicazione contiene altresì le schede informative recanti 
l’inquadramento normativo e un’analisi dettagliata del contenuto delle 6 
relazioni, trasmesse nel periodo di riferimento, concernenti l’attuazione 
di leggi, specifiche normative di settore e politiche pubbliche (cap. 2). 
Tali relazioni hanno ad oggetto:

• il patrocinio a spese dello Stato nei procedimenti civili e penali;
• la procedura di negoziazione assistita;
• la protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed

elettromagnetici;
• la parità e pari opportunità nel lavoro;
• l’esercizio dell’attività libero-professionale intramuraria;
• la messa al bando delle mine antipersona.

Il dossier reca, infine, la ricognizione dei nuovi obblighi legislativi 
di trasmissione di relazioni alle Camere introdotti nel trimestre giugno-
agosto 2025 (cap. 3).





giugno-agosto 2025

Le relazioni presentate al Parlamento





Commissione IV 
Difesa

•	 Attività svolta 
dall’Opera nazionale 
per i figli degli aviatori 
(ONFA)

Commissione III 
Affari esteri

•	 Attuazione del Piano 
Mattei per l’Africa

Commissione II 
Giustizia

•	 Patrocinio a spese 
dello Stato nei 
procedimenti civili e 
penali

•	 Attività svolta dalla 
Cassa delle ammende

•	 Attuazione delle 
disposizioni in materia 
di procedura di 
negoziazione assistita

•	 Programma di 
costruzione di 
stabilimenti di 
sicurezza destinati 
al trattamento 
differenziato dei 
detenuti

•	 Beni sequestrati e 
confiscati nell’ambito 
dei procedimenti di 
prevenzione

Commissione V 
Bilancio

•	 Attività del Comitato 
interministeriale per 
la programmazione 
economica e lo 
sviluppo sostenibile 
(CIPESS)

LE RELAZIONI PRESENTATE DAL GOVERNO
(GIUGNO-AGOSTO 2025)

Commissione I
Affari costituzionali

•	 Servizio civile 
universale

•	 Analisi di impatto della 
regolamentazione 
(AIR)

•	 Sistema di 
accoglienza volto a 
fronteggiare l’afflusso 
di stranieri nel 
territorio nazionale 
(anni 2022 e 2023)

•	 Gestione degli enti 
sciolti per infiltrazione 
di tipo mafioso

Commissione IX
Trasporti

•	 Liberalizzazione dei 
servizi a terra negli 
aeroporti civili

•	 Relazioni d’inchiesta 
dell’Agenzia nazionale 
per la sicurezza 
del volo (ANSV) 
concernenti incidenti 
occorsi ad aeromobili

•	 Attività svolta 
dall’Automobile Club 
d’Italia (ACI)

Commissione X
Attività produttive

•	 Attività svolta dall’ICE 
–Agenzia per la 
promozione all’estero e 
l’internazionalizzazione 
delle imprese italiane

•	 Attuazione della 
disciplina sugli enti 
pubblici di ricerca da 
parte dell’Agenzia 
nazionale nuove 
tecnologie, energia e 
sviluppo economico 
(ENEA)

Commissione VII 
Cultura

•	 Attività svolta dal 
Consiglio olimpico 
congiunto Milano 
Cortina 2026

•	 Attività svolta dal 
Comitato italiano 
paralimpico (CIP)

•	 Attività svolta dal 
Comitato olimpico 
nazionale italiano 
(CONI)

•	 Attività svolta 
dall’Accademia 
nazionale dei Lincei

Commissione VIII 
Ambiente

•	 Attuazione della 
legge n. 36 del 2001 
sulla protezione dalle 
esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici

•	 Attuazione della 
disciplina sugli enti 
pubblici di ricerca 
da parte dell’Istituto 
superiore per la 
protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA)



Commissioni I e V
Affari costituzionali e Bilancio

•	 Stato della spesa e 
azione amministrativa 
del Ministero 
dell’interno

Commissioni II e XII
Giustizia e Affari sociali

•	 Stato delle 
tossicodipendenze in 
Italia

Commissioni II e V
Giustizia e Bilancio

•	 Stato delle spese di 
giustizia

Commissioni III e V
Giustizia e Bilancio

•	 Interventi del MAECI 
per lo sviluppo 
infrastrutturale

Commissioni I, V e X
Affari costituzionali, Bilancio e 
Attività produttive

•	 Stato della spesa e 
azione amministrativa 
del Ministero del 
turismo

Commissioni I, V e XII
Affari costituzionali, Bilancio e 
Affari sociali

•	 Stato della spesa e 
azione amministrativa 
del Ministero della 
salute

Commissioni I, V e XIII
Affari costituzionali, Bilancio e 
Agricoltura

•	 Stato della spesa e 
azione amministrativa 
del Ministero 
dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e 
delle foreste

Commissioni III, IV e X
Esteri, Difesa e Attività produttive

•	 Attuazione della legge 
sulla messa al bando 
delle mine antipersona

Commissioni I, IV, V, VI, IX e X
Affari costituzionali, Difesa, 
Bilancio, Finanze, Trasporti e 
Attività produttive

•	 Esercizio dei poteri 
speciali (golden power) 
nei settori strategici

Commissione XII
Affari sociali

•	 Esercizio dell’attività 
libero-professionale 
intramuraria

Commissioni I, V e VI
Affari costituzionali, Bilancio e 
Finanze

•	 Stato della spesa e 
azione amministrativa 
del Ministero 
dell’economia e delle 
finanze

Commissioni I, III e V
Affari costituzionali, Esteri e 
Bilancio

•	 Stato della spesa e 
azione amministrativa 
del Ministero degli 
affari esteri e della 
cooperazione 
internazionale

Commissioni I, IV e V
Affari costituzionali, Difesa e 
Bilancio

•	 Stato della spesa e 
azione amministrativa 
del Ministero della 
difesa

Commissione XI 
Lavoro

•	 Attività svolta 
dalla Cassa mutua 
nazionale tra i 
cancellieri e i segretari 
giudiziari

•	 Attività svolta 
dall’Ente di assistenza 
per il personale 
dell’amministrazione 
penitenziaria (EAP)

Commissioni I, V, IX e X
Affari costituzionali, Bilancio, 
Trasporti e Attività produttive

•	 Stato della spesa e 
azione amministrativa 
del Ministero delle 
imprese e del made in 
Italy

Commissioni II, VI, XII e XIV
Giustizia, Finanze, Affari sociali 
e Politiche dell’Unione europea

•	 Procedure d’infrazione 
avviate per violazione 
del diritto dell’Unione 
europea



Tutte le Commissioni 
permanenti e Comitato per la 
legislazione

•	 Relazione 
programmatica 
sulla partecipazione 
dell’Italia all’Unione 
europea

Tutte le Commissioni 
permanenti

•	 Impatto finanziario 
degli atti e 
delle procedure 
giurisdizionali e di 
precontenzioso con 
l’Unione europea 
(secondo semestre 
2023 e primo semestre 
2024)

Tutte le Commissioni 
permanenti e Commissione 
parlamentare per le questioni 
regionali

•	 Elenco delle procedure 
giurisdizionali e di 
precontenzioso con 
l’Unione europea

Commissioni IV e VII
Difesa e Cultura

•	 Attività svolta 
dall’Unione italiana tiro 
a segno (UITS)

Commissioni IV e IX
Difesa e Trasporti

•	 Attività svolta dalla 
Lega navale italiana 
(LNI)

Commissioni IV e XI
Difesa e Lavoro

•	 Attività svolta dalla 
Cassa di previdenza 
delle Forze armate

Commissioni V e X
Bilancio e Attività produttive

•	 Contabilità speciale 
dei Commissari 
straordinari di ILVA 
S.p.A.

Commissioni V e XII
Bilancio e Affari sociali

•	 Erogazioni ai 
policlinici gestiti da 
università non statali e 
all’Ospedale pediatrico 
Bambino Gesù

Commissioni VIII e X
Ambiente e Attività produttive

•	 Autorizzazioni 
concernenti la 
realizzazione o il 
potenziamento di 
centrali termoelettriche



Commissione VI 
Finanze

•	 Attività svolta 
dall’Istituto per 
la vigilanza sulle 
assicurazioni (IVASS)

Commissione VII 
Cultura

•	 Attività svolta dalla 
Società italiana degli 
autori ed editori (SIAE)

Commissione VIII 
Ambiente

•	 Disciplina degli ambiti 
territoriali e degli enti 
di governo nel settore 
dei rifiuti

•	 Adempimenti in 
materia di servizio 
idrico integrato

LE RELAZIONI PRESENTATE DA ALTRI SOGGETTI 
(GIUGNO-AGOSTO 2025)

Commissione X
Attività produttive

•	 Monitoraggio dello 
sviluppo degli impianti 
di generazione 
distribuita

•	 Agevolazioni alle 
imprese a forte 
consumo di energia 
elettrica

Commissione XI
Lavoro

•	 Applicazione della 
legislazione in 
materia di parità e pari 
opportunità nel lavoro

Commissione I
Affari costituzionali

•	 Attività svolta dal 
Difensore civico della 
provincia autonoma di 
Trento

•	 Controllo e vigilanza 
dell’AGCM sui conflitti 
di interessi

Commissione V
Bilancio

•	 Coperture e 
quantificazione degli 
oneri delle leggi 
(gennaio-aprile 2025)

Commissioni V e VI
Bilancio e Finanze

•	 Attività svolta dalla 
Banca d’Italia

Commissioni VI e VIII
Finanze e Ambiente

•	 Attività svolta dal 
Fondo di garanzia per 
la prima casa



9Le relazioni da obbligo di legge – settembre 2025

LE RELAZIONI PRESENTATE DA ALTRI SOGGETTI 
(GIUGNO-AGOSTO 2025) 1. Le relazioni presentate al Parlamento (giugno-agosto 2025)

Nel trimestre considerato dalla presente pubblicazione sono state 
trasmesse alle Camere, in attuazione di disposizioni di legge, 68 relazioni, 
di cui 56 governative e 12 presentate da altri soggetti, di cui si dà conto nelle 
seguenti tabelle. Il testo delle relazioni è consultabile attraverso gli appositi 
collegamenti ipertestuali e QR Code.

Le relazioni trasmesse dal Governo

Doc. CLVI, n. 3
Relazione sull’organizzazione, sulla gestione 
e sullo svolgimento del servizio civile universale
(Dati relativi all’anno 2024)

Doc. LXXXIII, n. 3
Relazione sullo stato di applicazione dell’analisi 
di impatto della regolamentazione (AIR)
(Dati relativi all’anno 2024)

I Commissione (Affari costituzionali)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto 
legislativo 6 
marzo 2017,

n. 40,
art. 23, co. 1

Ministro per lo 
sport e i giovani

Annunciata il
3/7/2025

Annuale
(30 giugno)

30/6/2026

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 28 
novembre 2005, 

n. 246,
art. 14, co. 10

Presidenza del 
Consiglio dei 

ministri

Annunciata il
14/7/2025

(Trasmessa dal Ministro 
per i rapporti con il 

Parlamento)

Annuale
(30 aprile)

30/4/2026

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8214.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/07/15/OCD177-8254.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-03&atto.codiceRedazionale=17G00053&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=13c27016-25b1-4b97-9160-0ba8654da3c7&tabID=0.14528272924343288&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-03&atto.codiceRedazionale=17G00053&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=13c27016-25b1-4b97-9160-0ba8654da3c7&tabID=0.14528272924343288&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-03&atto.codiceRedazionale=17G00053&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=13c27016-25b1-4b97-9160-0ba8654da3c7&tabID=0.14528272924343288&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-04-03&atto.codiceRedazionale=17G00053&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=13c27016-25b1-4b97-9160-0ba8654da3c7&tabID=0.14528272924343288&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-11-28;246~art14-com24ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-11-28;246~art14-com24ter
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-11-28;246~art14-com24ter
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Doc. LXXXVIII, n. 3
Relazione sull’attività svolta dalle commissioni per 
la gestione straordinaria degli enti sciolti per infiltrazione 
e condizionamenti di tipo mafioso
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto 
legislativo 18 
agosto 2000,

n. 267,
art. 146, co. 2

Ministro 
dell’interno

Annunciata il
23/7/2025

Annuale 31/12/2026

Relazioni sul funzionamento del sistema di accoglienza predisposto 
al fine di fronteggiare le esigenze straordinarie connesse all’eccezionale 
afflusso di stranieri nel territorio nazionale

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-
legge 22 

agosto 2014,
n. 119,

art. 6, co. 
2-bis

Ministro 
dell’interno

Annunciate il 21/7/2025

Doc. LI, n. 3
(Dati relativi all’anno 
2022)

Doc. LI, n. 4
(Dati relativi all’anno 
2023)

Annuale
(30 giugno)

30/6/2026

https://www.camera.it/temiap/2025/07/24/OCD177-8277.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2000-08-18;267
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-08-22;119
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-08-22;119
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-08-22;119
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-08-22;119
https://www.camera.it/temiap/2025/07/22/OCD177-8274.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/07/22/OCD177-8275.pdf
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Doc. XCVI, n. 2
Relazione sull’applicazione della normativa in materia 
di patrocinio a spese dello Stato riferita ai procedimenti 
civili e ai procedimenti penali 
(Dati relativi agli anni 2023 e 2024)

Il contenuto della relazione è oggetto di specifico approfondimento nel capitolo 2 del 
presente dossier.

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

DPR 30 maggio 
2002, n. 115,
art. 294, co. 1

Ministro della 
giustizia

Annunciata il
24/6/2025

Biennale
(30 giugno)

30/6/2027

NN. 4, n. 35
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione e 
sulla consistenza dell’organico della Cassa delle ammende
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal bilancio di previsione, dal conto 
consuntivo, nonché dalla dotazione organica per la medesima annualità)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30,
co. quinto

Ministro della 
giustizia

Annunciata il 
27/6/2025

Annuale
(31 luglio)

31/7/2026

II Commissione (Giustizia)

Doc. CIX, n. 3
Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni 
in materia di procedura di negoziazione assistita 
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-legge 12 
settembre 2014, 

n. 132,
art. 11,

co. 2-bis

Ministro della 
giustizia

Annunciata il 
2/7/2025

Annuale 31/12/2026

Il contenuto della relazione è oggetto di specifico approfondimento nel capitolo 2 del 
presente dossier.

https://www.camera.it/temiap/2025/07/08/OCD177-8213.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2002-06-15&atto.codiceRedazionale=002G0139&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.6820062503631924&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2002-06-15&atto.codiceRedazionale=002G0139&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.6820062503631924&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8215.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/08/OCD177-8212.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-09-12;132
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-09-12;132
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-09-12;132
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NN. 6, n. 179
Relazione sullo stato di attuazione del programma di 
costruzione e adattamento di stabilimenti di sicurezza 
destinati a consentire il trattamento differenziato dei detenuti 
e sulle disponibilità del personale necessario all’utilizzazione 
di tali stabilimenti
(Dati relativi al primo semestre 2025)

Doc. CLIV, n. 6
Relazione sulla consistenza, destinazione e utilizzo 
dei beni sequestrati o confiscati e stato dei procedimenti 
di sequestro o confisca 
(Dati aggiornati al mese di giugno 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTI 
ADEMPIENTI ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-legge 
23 ottobre 1996,

n. 553,
art. 6-ter

Ministro della giustizia

Annunciata il 
14/7/2025

(Trasmessa dal 
Ministro per i 
rapporti con il 
Parlamento)

Semestrale 30/6/2026

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto 
legislativo 6 

settembre 2011,
n. 159,

art. 49, co. 1

Ministro della 
giustizia

Annunciata il 
5/8/2025

(Trasmessa dal 
Ministro per i 
rapporti con il 
Parlamento)

Semestrale 30/6/2026

https://www.camera.it/temiap/2025/07/15/OCD177-8255.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8300.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1996-10-23;553
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1996-10-23;553
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1996-10-23;553
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159
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Doc. XCVI, n. 2
Relazione sullo stato di attuazione del Piano Mattei per l’Africa
(Dati aggiornati al mese di giugno 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-legge 15 
novembre 2023, 

n. 161,
art. 5, co. 1

Presidente del 
Consiglio dei 

ministri

Annunciata il
9/7/2025

Annuale
(30 giugno) 30/6/2026

III Commissione (Affari esteri)

Per approfondimenti sullo stato di attuazione del Piano Mattei per l’Africa si rinvia al 
dossier predisposto dal Servizio studi della Camera dei deputati.

NN. 4, n. 43
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione 
e sulla consistenza dell’organico dell’Opera nazionale 
per i figli degli aviatori (ONFA)
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal bilancio di previsione, dal conto 
consuntivo, nonché dalla dotazione organica per la medesima annualità)

IV Commissione (Difesa)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30,
co. quinto

Ministro della 
difesa

Annunciata il
6/8/2025

Annuale
(31 luglio) 31/7/2026

https://www.camera.it/temiap/2025/07/14/OCD177-8247.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2023-11-15;161
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2023-11-15;161
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2023-11-15;161
https://documenti.camera.it/leg19/dossier/pdf/ES0282.pdf?_1753265458955
https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8301.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=30&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7498955668970068&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=30&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7498955668970068&title=lbl.dettaglioAtto
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Doc. CLXXVI, n. 3
Relazione sull’attività e sulle deliberazioni del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica 
e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dai rapporti sul sistema di monitoraggio degli 
investimenti pubblici e sul codice unico di progetto, di cui all’articolo 1, comma 6, 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, riferiti rispettivamente all’anno 2022, al primo 
e al secondo semestre dell’anno 2023 e al primo semestre dell’anno 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 17 maggio 
1999,

n. 144,
art. 1, co. 6

Legge 31 
dicembre 2009, 

n. 196,
art. 6, co. 4

Decreto-legge 16 
luglio 2020,

n. 76,
art. 42, co. 4

Presidenza del 
Consiglio dei 

ministri

Annunciata il
3/6/2025

(Trasmessa dal 
Sottosegretario 

di Stato alla 
Presidenza 

del Consiglio 
dei ministri - 

Segretario del 
CIPESS)

Annuale
(30 giugno) 30/6/2026

V Commissione (Bilancio)

Doc. XXVII, n. 23
Relazione sulle attività svolte dal Consiglio 
olimpico congiunto Milano Cortina 2026
(Dati relativi all’anno 2024)
(Prima relazione) 

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto legge 11 
marzo 2020,

n. 16
art. 1, co. 2

Ministro per lo 
sport e i giovani

Annunciata il
3/7/2025

(Predisposta dal 
Consiglio olimpico 

congiunto)

Annuale 31/12/2026

VII Commissione (Cultura)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8216.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-05-17;144!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999-05-17;144!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196#:~:text=1.,ne%20condividono%20le%20conseguenti%20responsabilita'.
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196#:~:text=1.,ne%20condividono%20le%20conseguenti%20responsabilita'.
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196#:~:text=1.,ne%20condividono%20le%20conseguenti%20responsabilita'.
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-07-16&atto.codiceRedazionale=20G00096&atto.articolo.numero=42&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-07-16&atto.codiceRedazionale=20G00096&atto.articolo.numero=42&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-07-16&atto.codiceRedazionale=20G00096&atto.articolo.numero=42&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.tipoArticolo=0
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8217.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-13&atto.codiceRedazionale=20G00032&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.4524100709919249&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-13&atto.codiceRedazionale=20G00032&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.4524100709919249&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-03-13&atto.codiceRedazionale=20G00032&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.4524100709919249&title=lbl.dettaglioAtto
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NN. 4, n. 38
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione e sulla 
consistenza dell’organico del Comitato italiano paralimpico
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal conto consuntivo per la 
medesima annualità, nonché dal bilancio di previsione per l’anno 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30, co. quinto

Ministro per lo 
sport e i giovani

Annunciata il 
30/7/2025

Annuale
(31 luglio) 31/7/2026

NN. 4, n. 39
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione e 
sulla consistenza dell’organico del Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI)
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal conto consuntivo e dalla dotazione 
organica per la medesima annualità, nonché dal bilancio di previsione 
per l’anno 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30, co. quinto

Ministro per lo 
sport e i giovani

Annunciata il 
30/7/2025

Annuale
(31 luglio) 31/7/2026

NN. 4, n. 45
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione e sulla 
consistenza dell’organico dell’Accademia nazionale dei Lincei
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal bilancio di previsione, dal conto 
consuntivo, nonché dalla dotazione organica per la medesima annualità)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30, co. quinto

Ministro della 
cultura

Annunciata il 
6/8/2025

Annuale
(31 luglio) 31/7/2026

https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8302.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8303.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8304.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
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FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 22 febbraio 
2001, n. 36,
art. 6, co. 5

Ministro 
dell’ambiente e 
della sicurezza 

energetica

Annunciata il
23/6/2025 

(Predisposta 
dal Comitato 

interministeriale 
per la prevenzione 

e la riduzione 
dell’inquinamento 
elettromagnetico)

Annuale 31/12/2026

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto 
legislativo 25 

novembre 2016,
n. 218,

art. 2, co. 6

Ministro 
dell’ambiente e 
della sicurezza 

energetica

Annunciata il
6/8/2025

Annuale
(30 settembre) 30/9/2026

Doc. CXLVIII, n. 1
Relazione sullo stato di attuazione della legge n. 36 
del 2001, in materia di protezione dalle esposizioni 
a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici 
(Dati relativi agli anni 2020 e 2021)

Doc. CXXXII, n. 9
Relazione sugli esiti del monitoraggio sull’attuazione delle 
prescrizioni del decreto legislativo n. 218 del 2016, recante 
semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca, 
svolto nei confronti dell’Istituto superiore per la protezione 
e la ricerca ambientale (ISPRA)
(Dati relativi all’anno 2024)
(Prima relazione)

VIII Commissione (Ambiente)

Il contenuto della relazione è oggetto di specifico approfondimento nel capitolo 2 del 
presente dossier.

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-03-07&atto.codiceRedazionale=001G0084&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.8468891738200848&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2001-03-07&atto.codiceRedazionale=001G0084&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.8468891738200848&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-25&atto.codiceRedazionale=16G00235&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-25&atto.codiceRedazionale=16G00235&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-25&atto.codiceRedazionale=16G00235&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-25&atto.codiceRedazionale=16G00235&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/06/26/OCD177-8200.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8305.pdf
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Relazioni d’inchiesta dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo
concernenti incidenti occorsi ad aeromobili

*L’articolo 12 del decreto legislativo 25 febbraio 1999, n. 66, al comma 1, prevede che per 
ciascuna inchiesta relativa ad un incidente aereo l’Agenzia nazionale per la sicurezza del 
volo (ANSV) rediga una relazione contenente anche elementi utili ai fini della prevenzione, 
nonché eventuali raccomandazioni di sicurezza. La relazione è trasmessa alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri per l’invio alla Camera dei deputati e al Senato della 
Repubblica, nonché al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, all’Ente nazionale per 
l’aviazione civile (ENAC), alla Commissione europea e all’Organizzazione dell’aviazione 
civile internazionale (ICAO).

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto 
legislativo 

25 febbraio 
1999, n. 66,

art. 12, co. 1*

Presidenza 
del Consiglio 
dei ministri
(Trasmesse 
dal Ministro 
per i rapporti 

con il 
Parlamento)

Annunciata il 15/7/2025
NN. 6, n. 181
Concernente l’incidente 
occorso a un elicottero 
ad Albosaggia (SO) il 10 
agosto 2022

Eventuale -

Annunciata il 15/7/2025
NN. 6, n. 182
Concernente gli incidenti 
occorsi a due aeromobili a 
San Gillio e a Favria (TO) il 
17 dicembre 2023

Annunciata il 29/7/2025
NN. 6, n. 185
Concernente
l’incidente occorso a un 
aeromobile a Carlentini 
(SR) il 12 febbraio 2020

Annunciata il 5/8/2025
NN. 6, n. 188
Concernente
l’incidente occorso a 
un aeromobile presso 
l’aeroporto di Treviso (TV) 
il 28 novembre 2024

IX Commissione (Trasporti)

Doc. LXXI-bis, n. 6
Relazione sull’andamento del processo di liberalizzazione 
dei servizi a terra negli aeroporti civili
(Dati relativi al secondo semestre 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 23 luglio 
2009, n. 99,
art. 50, co.1

Ministro delle 
infrastrutture e 

dei trasporti

Annunciata il 
27/6/2025

Semestrale 31/12/2025

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-03-22&atto.codiceRedazionale=099G0118&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.49234054998713794&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-03-22&atto.codiceRedazionale=099G0118&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.49234054998713794&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-03-22&atto.codiceRedazionale=099G0118&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.49234054998713794&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1999-03-22&atto.codiceRedazionale=099G0118&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.49234054998713794&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/16/OCD177-8261.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/07/16/OCD177-8262.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/07/29/OCD177-8287.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8306.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8218.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2009-07-31&atto.codiceRedazionale=009G0111&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.9037336842842527&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2009-07-31&atto.codiceRedazionale=009G0111&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.9037336842842527&title=lbl.dettaglioAtto
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NN. 4, n. 40
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione e sulla 
consistenza dell’organico dell’Automobile Club d’Italia (ACI)
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal conto consuntivo e 
dalla dotazione organica per la medesima annualità, nonché 
dal bilancio di previsione per l’anno 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30, co. quinto

Ministro per lo 
sport e i giovani

Annunciata il 
30/7/2025

Annuale
(31 luglio) 31/7/2026

NN. 4, n. 36
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione e sulla 
consistenza dell’organico dell’ICE - Agenzia per la promozione 
all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane 
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal bilancio di previsione, dal conto 
consuntivo, nonché dalla dotazione organica per la medesima annualità)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30, co. quinto

Ministro 
degli affari 

esteri e della 
cooperazione 
internazionale

Annunciata il 
9/7/2025

Annuale
(31 luglio) 31/07/2026

X Commissione (Attività produttive)

https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8307.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/14/OCD177-8244.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975;70
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975;70
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NN. 4, n. 34
Relazione sull’attività svolta e sul bilancio di previsione della 
Cassa mutua nazionale tra i cancellieri e i segretari giudiziari
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal conto consuntivo per la 
medesima annualità e dal bilancio di previsione per l’anno 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTI 
ADEMPIENTI ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30,
co. quinto*

Ministro della 
giustizia

Annunciata il
17/6/2025

Annuale
(31 luglio) 31/7/2026

XI Commissione (Lavoro)

Doc. CXXXII, n. 10
Relazione sugli esiti del monitoraggio sull’attuazione delle 
prescrizioni del decreto legislativo n. 218 del 2016, recante 
semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca, 
svolto nei confronti dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA)
(Dati relativi all’anno 2024)
(Prima relazione)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto 
legislativo 25 

novembre 2016,
n. 218,

art. 2, co. 6

Ministro 
dell’ambiente e 
della sicurezza 

energetica

Annunciata il
6/8/2025

Annuale
(30 settembre) 30/9/2026

*L’articolo 30 (quinto comma) della legge 20 marzo 1975, n. 70 (Disposizioni sul 
riordinamento degli enti pubblici e del rapporto di lavoro del personale dipendente) 
prevede che entro il 31 luglio di ogni anno ciascun Ministero trasmetta al Parlamento una 
relazione sull’attività svolta, sui bilanci di previsione e sulla consistenza degli organici 
degli enti pubblici non economici sottoposti alla propria vigilanza, con allegati i bilanci 
di previsione stessi e le relative piante organiche, nonché i conti consuntivi dell’esercizio 
precedente. Si segnala che la Cassa mutua nazionale tra i cancellieri e segretari giudiziari, 
posta sotto la vigilanza del Ministro della giustizia ai sensi della legge 11 maggio 1951, 
n. 384, è ente pubblico mutualistico, di previdenza complementare, privo di dotazione 
organica.

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8219.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975-03-20;70
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975-03-20;70
https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8308.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-25&atto.codiceRedazionale=16G00235&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-25&atto.codiceRedazionale=16G00235&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-25&atto.codiceRedazionale=16G00235&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-11-25&atto.codiceRedazionale=16G00235&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.20939818840660251&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975-03-20;70
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:::1951;384
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:::1951;384
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NN. 4, n. 37
Relazione sull’attività svolta, il bilancio di previsione 
e la consistenza dell’organico dell’Ente di assistenza 
per il personale dell’amministrazione penitenziaria (EAP)
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal bilancio di previsione, dal conto consuntivo 
e dalla dotazione organica riferiti alla medesima annualità)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30, co. quinto

Ministro della 
giustizia

Annunciata il 
16/7/2025

Annuale 31/7/2026

Doc. CLXVIII, n. 3
Relazione sull’esercizio dell’attività 
libero-professionale intramuraria
(Dati relativi all’anno 2023)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 3 agosto 
2007, n. 120,
art. 1, co. 4,

lett. g)

Ministro della 
salute

Annunciata il 
9/7/2025

Annuale 31/12/2026

Il contenuto della relazione è oggetto di specifico approfondimento nel capitolo 2 del 
presente dossier.

XII Commissione (Affari sociali)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/22/OCD177-8273.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975-03-20;70
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1975-03-20;70
https://www.camera.it/temiap/2025/07/14/OCD177-8245.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-08-03;120
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007-08-03;120
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Doc. CLXIV, n. 26
Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia nell’allocazione
delle risorse e sul grado di efficienza dell’azione amministrativa
svolta dal Ministero degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale, corredata dal rapporto sull’attività di analisi 
e revisione delle procedure di spesa e dell’allocazione delle relative 
risorse in bilancio, di cui all’articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 31 
dicembre 2007, 

n. 244,
art. 3, co. 68

Decreto-legge 29 
novembre 2008,

n. 185
art. 9, co. 1-ter

Ministro 
degli affari 

esteri e della 
cooperazione 
internazionale

Annunciata il
10/6/2025

Annuale
(15 giugno) 15/6/2026

III Commissione (Affari esteri)I Commissione (Affari costituzionali)

V Commissione (Bilancio)

Doc. CLXIV, n. 31
Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia 
nell’allocazione delle risorse e sul grado di efficienza 
dell’azione amministrativa svolta dal Ministero della difesa
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 24 
dicembre 2007, 

n. 244,
art. 3, co. 68

Ministro della 
difesa

Annunciata il
23/6/2025

Annuale
(15 giugno) 15/6/2026

IV Commissione (Difesa)I Commissione (Affari costituzionali)

V Commissione (Bilancio)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8220.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8221.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
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Doc. LXV, n. 3
Relazione sull’attività svolta sulla base dei poteri speciali
sugli assetti societari nei settori della difesa e della sicurezza 
nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica 
nei settori dell’energia, dei trasporti e delle comunicazioni
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto 
legislativo 15 
marzo 2012,

n. 21,
art. 3-bis, co. 1

Presidenza del 
Consiglio dei 

ministri

Annunciata il
1°/7/2025

(Trasmessa dal 
Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri)

Annuale
(30 giugno) 30/6/2026

X Commissione (Attività produttive)IX Commissione (Trasporti)

IV Commissione (Difesa)I Commissione (Affari costituzionali)

V Commissione (Bilancio) VI Commissione (Finanze)

Doc. CLXIV, n. 27
Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia nell’allocazione
delle risorse e sul grado di efficienza dell’azione amministrativa
svolta dal Ministero dell’interno, corredata dal rapporto 
sull’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e 
dell’allocazione delle relative risorse in bilancio, di cui all’articolo 9, 
comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 31 dicembre 
2007, n. 244,
art. 3, co. 68

Decreto-legge 29 
novembre 2008,

n. 185
art. 9, co. 1-ter

Ministro 
dell’interno

Annunciata il
10/6/2025

Annuale
(15 giugno) 15/6/2026

I Commissione (Affari costituzionali) V Commissione (Bilancio)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8222.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-03-15&atto.codiceRedazionale=012G0040&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.9444087558778311&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-03-15&atto.codiceRedazionale=012G0040&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.9444087558778311&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-03-15&atto.codiceRedazionale=012G0040&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.9444087558778311&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2012-03-15&atto.codiceRedazionale=012G0040&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.9444087558778311&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8223.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
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Doc. CLXIV, n. 32
Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia nell’allocazione
delle risorse e sul grado di efficienza dell’azione amministrativa
svolta dal Ministero dell’economia e delle finanze
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 24 dicembre 
2007, n. 244,
art. 3, co. 68

Ministro 
dell’economia e 

delle finanze

Annunciata il 
27/6/2025

Annuale
(15 giugno) 15/6/2026

I Commissione (Affari costituzionali) V Commissione (Bilancio)

VI Commissione (Finanze)

Doc. CLXIV, n. 30
Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia nell’allocazione
delle risorse e sul grado di efficienza dell’azione amministrativa
svolta dal Ministero delle imprese e del made in Italy, corredata 
dal rapporto sull’attività di analisi e revisione delle procedure 
di spesa e dell’allocazione delle relative risorse in bilancio, di cui 
all’articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 31 dicembre 
2007, n. 244,
art. 3, co. 68

Decreto-legge 29 
novembre 2008,

n. 185
art. 9, co. 1-ter

Ministro delle 
imprese e del 
made in Italy

Annunciata il
17/6/2025

Annuale
(15 giugno) 15/6/2026

I Commissione (Affari costituzionali) V Commissione (Bilancio)

IX Commissione (Trasporti) X Commissione (Attività produttive)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8224.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2007-12-28&atto.codiceRedazionale=007G0264&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.017919070514122115&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2007-12-28&atto.codiceRedazionale=007G0264&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.017919070514122115&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8225.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
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Doc. CLXIV, n. 33
Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia nell’allocazione 
delle risorse e sul grado di efficienza dell’azione amministrativa
svolta dal Ministero del turismo, corredata dal rapporto 
sull’attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e 
dell’allocazione delle relative risorse in bilancio, di cui all’articolo 9, 
comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185
(Dati relativi all’anno 2024)
(Prima relazione)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 31 dicembre 
2007, n. 244,
art. 3, co. 68

Decreto-legge 29 
novembre 2008,

n. 185
art. 9, co. 1-ter

Ministro del 
turismo

Annunciata il
6/8/2025

Annuale
(15 giugno) 15/6/2026

I Commissione (Affari costituzionali) V Commissione (Bilancio)

X Commissione (Attività produttive)

Doc. CLXIV, n. 28
Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia nell’allocazione
delle risorse e sul grado di efficienza dell’azione 
amministrativa svolta dal Ministero della salute
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 31 dicembre 
2007, n. 244,
art. 3, co. 68

Ministro della 
salute

Annunciata il
13/6/2025

Annuale
(15 giugno) 15/6/2026

I Commissione (Affari costituzionali) V Commissione (Bilancio)

XII Commissione (Affari sociali)

https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8309.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2008-11-29&atto.codiceRedazionale=008G0211&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.19826008586411548&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8226.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
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Doc. CLXIV, n. 29
Relazione sullo stato della spesa, sull’efficacia nell’allocazione
delle risorse e sul grado di efficienza dell’azione 
amministrativa svolta dal Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 31 dicembre 
2007, n. 244,
art. 3, co. 68

Ministro 
dell’agricoltura, 
della sovranità 

alimentare e delle 
foreste

Annunciata il
17/6/2025

Annuale
(15 giugno) 15/6/2026

I Commissione (Affari costituzionali) V Commissione (Bilancio)

XIII Commissione (Agricoltura)

Doc. XCV, n. 3
Relazione sullo stato delle spese di giustizia
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98,

art. 37, co. 16

Ministro della 
giustizia

Annunciata il
24/6/2025

Annuale
(30 giugno) 30/6/2026

II Commissione (Giustizia) V Commissione (Bilancio)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8227.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2007;244
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8228.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2011-07-06&atto.codiceRedazionale=011G0146&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.6820062503631924&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2011-07-06&atto.codiceRedazionale=011G0146&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.6820062503631924&title=lbl.dettaglioAtto
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Relazioni concernenti procedure d’infrazione avviate ai sensi dell’articolo 
258 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea per violazione 
del diritto dell’Unione europea

Legge 24 dicembre 2012, n. 234,
art. 15, co. 2

SOGGETTI 
ADEMPIENTI ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA COMMISSIONI
ASSEGNATARIE

Ministro 
dell’economia 

e delle 
finanze

Annunciata il 23/6/2025
NN. 15, n. 583

Relazione concernente 
la procedura d’infrazione 

n. 2025/4004, avviata 
in merito alla non 
conformità della 

legislazione italiana 
alla direttiva 2007/36/
UE relativa all’esercizio 

di alcuni diritti degli 
azionisti di società 

quotate

Eventuale

Entro 20 giorni dalla 
notifica da parte 

della Commissione 
europea dell’avvio 
di una procedura 
d’infrazione di cui 
agli articoli 258 e 
260 del Trattato 

sul funzionamento 
dell’Unione europea 

TFUE

II (Giustizia), 
VI (Finanze) e 
XIV (Politiche 

dell’Unione 
europea)

Ministro della 
salute

Annunciata il 23/6/2025
NN. 15, n. 597

Relazione concernente 
la procedura d’infrazione 

n. 2025/0189, 
avviata per mancato 

recepimento della 
direttiva (UE) 2024/505 

che modifica la 
direttiva 2005/36/CE 
per quanto riguarda 

il riconoscimento 
delle qualifiche 

professionali degli 
infermieri responsabili 

dell’assistenza generale 
che hanno completato la 
formazione in Romania

Eventuale

Entro 20 giorni dalla 
notifica da parte 

della Commissione 
europea dell’avvio 
di una procedura 
d’infrazione di cui 
agli articoli 258 e 
260 del Trattato 

sul funzionamento 
dell’Unione europea 

TFUE

XII (Affari sociali) 
e XIV (Politiche 

dell’Unione 
europea)

XIV Commissione (Politiche dell’Unione europea)

II Commissione (Giustizia) VI Commissione (Finanze)

XII Commissione (Affari sociali)

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;234
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SOGGETTI 
ADEMPIENTI ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA COMMISSIONI
ASSEGNATARIE

Ministro della 
giustizia

Annunciata il 29/7/2025
NN. 15, n. 616

Relazione concernente 
la procedura 
d’infrazione 

n. 2025/2066, avviata in 
relazione al non corretto 

recepimento della 
direttiva (UE) 2016/343 

sul rafforzamento 
di alcuni aspetti 

della presunzione di 
innocenza e del diritto di 
presenziare al processo 
nei procedimenti penali

Eventuale

Entro 20 giorni dalla 
notifica da parte 

della Commissione 
europea dell’avvio 
di una procedura 
d’infrazione di cui 
agli articoli 258 e 
260 del Trattato 

sul funzionamento 
dell’Unione europea 

TFUE

II (Giustizia) e 
XIV (Politiche 

dell’Unione 
europea)

Doc. XXX, n. 3
Relazione sui dati relativi allo stato 
delle tossicodipendenze in Italia
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

DPR 9 ottobre 
1990, n. 309,
art. 131, co. 1

Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del 

Consiglio dei ministri 
con delega in materia 
di politiche antidroga

Annunciata il
24/6/2025

Annuale
(30 giugno) 30/6/2026

II Commissione (Giustizia) XII Commissione (Affari sociali)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8229.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1990-10-09;309
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1990-10-09;309
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Doc. CLXXXII, n. 6
Relazione sullo stato di attuazione della legge recante
“Norme per la messa al bando delle mine antipersona”
(Dati relativi al secondo semestre 2024)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 29 
ottobre 1997, n. 

374,
art. 9, co. 2

Ministro degli 
affari esteri e della 

cooperazione 
internazionale

Annunciata il
10/6/2025

Semestrale 31/12/2025

III Commissione (Affari esteri) IV Commissione (Difesa)

X Commissione (Attività produttive)

Il contenuto della relazione è oggetto di specifico approfondimento nel capitolo 2 del 
presente dossier.

Doc. XL, n. 10
Relazione sullo stato di avanzamento degli interventi
di competenza del Ministero degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale finanziati con le risorse destinate 
agli investimenti e allo sviluppo infrastrutturale del Paese
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 27 dicembre 
2017, n. 205,

art. 1, co. 1075

legge 30 dicembre 
2018, n. 145,
art. 1, co. 105

legge 27 dicembre 
2019, n. 160,
art. 1, co. 25

Ministro degli 
affari esteri e della 

cooperazione 
internazionale

Annunciata il
9/7/2025

Annuale
(15 settembre) 15/9/2026

III Commissione (Affari esteri) V Commissione (Bilancio)

https://www.camera.it/temiap/2025/06/26/OCD177-8199.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-10-29;374
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-10-29;374
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-10-29;374
https://www.camera.it/temiap/2025/07/14/OCD177-8243.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;205
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2017;205
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-12-30;145
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2018-12-30;145
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2019-12-27;160


29Le relazioni da obbligo di legge – settembre 2025

NN. 4, n. 42
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione 
e sulla consistenza dell’organico dell’Unione italiana tiro 
a segno (UITS)
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal conto consuntivo 
e dalla dotazione organica per la medesima annualità)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30,
co. quinto

Ministro della difesa
Annunciata il

6/8/2025
Annuale

(31 luglio) 31/7/2026

VII Commissione (Cultura)IV Commissione (Difesa)

NN. 4, n. 41
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione e sulla
consistenza dell’organico della Lega navale italiana (LNI)
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal conto consuntivo 
e dalla dotazione organica per la medesima annualità)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30,
co. quinto

Ministro della difesa
Annunciata il

6/8/2025
Annuale

(31 luglio) 31/7/2026

IX Commissione (Trasporti)IV Commissione (Difesa)

https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8310.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=30&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7498955668970068&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=30&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7498955668970068&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8311.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=30&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7498955668970068&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=30&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7498955668970068&title=lbl.dettaglioAtto
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NN. 4, n. 44
Relazione sull’attività svolta, sul bilancio di previsione 
e sulla consistenza dell’organico della Cassa di previdenza 
delle Forze armate
(Dati relativi all’anno 2024, corredati dal conto consuntivo 
e dalla dotazione organica per la medesima annualità)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 marzo 
1975, n. 70,

art. 30,
co. quinto

Ministro della difesa
Annunciata il

6/8/2025
Annuale

(31 luglio) 31/7/2026

IV Commissione (Difesa) XI Commissione (Lavoro)

V Commissione (Bilancio)

Doc. XXVII, n. 24
Relazione sull’utilizzo delle risorse del conto 
di contabilità speciale n. 6055
(Dati relativi al periodo 1° gennaio – 30 giugno 2025)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-legge 5 gennaio 
2015, n. 1,
art. 3, co. 3

Decreto-legge 29 
dicembre 2016, n. 243,

art. 1, co. 2,
lett. a)

Commissari 
straordinari di

ILVA S.p.A.

Annunciata il
29/7/2025

Semestrale 30/6/2026

X Commissione (Attività produttive)

https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8312.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=30&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7498955668970068&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=1975-04-02&atto.codiceRedazionale=075U0070&atto.articolo.numero=30&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7498955668970068&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/29/OCD177-8288.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-08-18;1
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2015-08-18;1
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-30&atto.codiceRedazionale=16G00259&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.49234054998713794&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2016-12-30&atto.codiceRedazionale=16G00259&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.49234054998713794&title=lbl.dettaglioAtto
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V Commissione (Bilancio)

Doc. CLXVII, n. 3
Relazione sulle erogazioni effettuate in favore dei
policlinici universitari gestiti direttamente da università
non statali e dell’Ospedale pediatrico Bambino Gesù
(Dati aggiornati al mese di giugno 2025)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78,
art. 9, co. 11

Ministro 
dell’economia e 

delle finanze

Annunciata il
6/8/2025

Annuale
(30 giugno) 30/6/2026

XII Commissione (Affari sociali)

NN 6, n. 177
Rapporto sull’andamento delle autorizzazioni concernenti
la realizzazione o il potenziamento di centrali termoelettriche 
di potenza superiore a 300 MW termici
(Dati aggiornati al mese di aprile 2025)

FONTE
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-legge 29 
agosto 2003,

n. 239
art. 1-quater, co. 8

Ministro 
dell’ambiente e 
della sicurezza 

energetica

Annunciata il 
27/6/2025

Annuale 31/12/2026

VIII Commissione (Ambiente) X Commissione (Attività produttive)

https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8313.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-06-19;78
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-06-19;78
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8230.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-08-29&atto.codiceRedazionale=003G0278&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.0317593973759871&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-08-29&atto.codiceRedazionale=003G0278&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.0317593973759871&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2003-08-29&atto.codiceRedazionale=003G0278&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.0317593973759871&title=lbl.dettaglioAtto
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Relazioni sull’impatto finanziario derivante dagli atti e dalle 
procedure giurisdizionali e di precontenzioso con l’Unione europea

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 24 
dicembre 2012,

n. 234,
art. 14, co. 2

Ministro 
dell’economia e 
delle finanze, di 
concerto con il 
Ministro per gli 
affari europei, 

il PNRR e le 
politiche di 
coesione

Annunciata 
l’11/6/2025
Doc. LXXIII,
n. 2
(Dati relativi 
al secondo 
semestre 2023)

Semestrale

31/12/2025
(con riferimento 

al secondo 
semestre 2024 

e al primo 
semestre 2025)

Annunciata il 
1°/7/2025
Doc. LXXIII,
n. 3 
(Dati relativi al 
primo semestre 
2024)

Tutte le Commissioni permanenti

Doc. LXXXVI, n. 3
Relazione programmatica sulla partecipazione
dell’Italia all’Unione europea
(Dati relativi all’anno 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 24 
dicembre 2012, 

n. 234,
art. 13, co. 1

Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le 
politiche di coesione

Annunciata il 
6/8/2025

Annuale 31/12/2026

Tutte le Commissioni permanenti e Comitato per la legislazione

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;234
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;234
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;234
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8231.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8231.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8232.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8232.pdf
https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8314.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-01-04&atto.codiceRedazionale=13G00003&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7923191627759212&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-01-04&atto.codiceRedazionale=13G00003&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7923191627759212&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-01-04&atto.codiceRedazionale=13G00003&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.7923191627759212&title=lbl.dettaglioAtto
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Doc. LXXIII-bis, n. 12
Elenco delle procedure giurisdizionali 
e di precontenzioso con l’Unione europea
(Dati relativi al secondo trimestre 2025) 

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 24 
dicembre 2012, 

n. 234,
art. 14, co. 1

Ministro per gli affari 
europei, il PNRR e le 
politiche di coesione

Annunciata il 
29/7/2025

Trimestrale 31/12/2025

Tutte le Commissioni permanenti e Commissione parlamentare per le questioni regionali

https://www.camera.it/temiap/2025/07/29/OCD177-8289.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;234
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;234
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012-12-24;234
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Doc. XLVIII, n. 9
Relazione sulla tipologia delle coperture adottate e sulle 
tecniche di quantificazione degli oneri relativamente alle
leggi pubblicate nel quadrimestre gennaio-aprile 2025

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 31 
dicembre 2009,

n. 196,
art. 17, co. 9

Corte dei conti
Annunciata il

27/6/2025
Quadrimestrale 31/12/2025

V Commissione (Bilancio)

Le relazioni trasmesse da altri soggetti

Doc. CXXVIII, n. 14
Relazione sull’attività svolta dal Difensore
civico della provincia autonoma di Trento
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 15
maggio 1997,

n. 127,
art. 16, co. 2

Difensore civico 
della provincia 
autonoma di 

Trento

Annunciata il
10/7/2025

Annuale
(31 marzo) 31/3/2026

I Commissione (Affari costituzionali)

Doc. CLIII, n. 6
Relazione sullo stato delle attività di controllo 
e vigilanza in materia di conflitti di interessi
(Dati relativi al primo semestre 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 20 luglio 
2004, n. 215,
art. 8, co. 1

Autorità garante
della concorrenza 

e del mercato 
(AGCM)

Annunciata il
15/7/2025

Semestrale 30/6/2026

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8233.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-12-31;196
https://www.camera.it/temiap/2025/07/14/OCD177-8248.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-05-15;127!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-05-15;127!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-05-15;127!vig=
https://www.camera.it/temiap/2025/07/16/OCD177-8260.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-07-20;215
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2004-07-20;215
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Doc. CXCVII, n. 3
Relazione sull’attività svolta dall’Istituto
per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS)
(Dati relativi all’anno 2024, con aggiornamenti al mese di giugno 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-legge 6 
luglio 2012,

n. 95,
art. 13, co. 5

Istituto per la 
vigilanza sulle 
assicurazioni 

(IVASS)

Annunciata il
23/6/2025

Annuale
(30 giugno) 30/6/2026

VI Commissione (Finanze)

Doc. CXIII, n. 3
Relazione sui risultati dell’attività svolta dalla
Società italiana degli autori ed editori (SIAE)
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto legislativo 
15 marzo 2017,

n. 35,
art. 28, co. 5

Società italiana 
degli autori ed 
editori (SIAE)

Annunciata il
1°/7/2025

Annuale
(30 giugno) 30/6/2026

VII Commissione (Cultura)

Doc. CCXXX, n. 4
Relazione sul rispetto delle prescrizioni stabilite dalla 
disciplina del settore dei rifiuti per la definizione del perimetro
degli ambiti territoriali e per la costituzione degli enti 
di governo dell’ambito
(Dati relativi al primo semestre 2025)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto legislativo 
23 dicembre 2022,

n. 201,
art. 5, co. 6

Autorità di 
regolazione per 
energia, reti e 

ambiente (ARERA)

Annunciata
l’8/7/2025

Semestrale 30/6/2026

VIII Commissione (Ambiente)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8234.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-07-06;95
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-07-06;95
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-07-06;95
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8235.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-03-27&atto.codiceRedazionale=17G00048&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-03-27&atto.codiceRedazionale=17G00048&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2017-03-27&atto.codiceRedazionale=17G00048&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8236.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-12-30&atto.codiceRedazionale=22G00210&atto.articolo.numero=05&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.28751485711678326&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-12-30&atto.codiceRedazionale=22G00210&atto.articolo.numero=05&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.28751485711678326&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-12-30&atto.codiceRedazionale=22G00210&atto.articolo.numero=05&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.28751485711678326&title=lbl.dettaglioAtto
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Doc. CXLVI, n. 6
Relazione sull’adempimento degli obblighi posti a 
carico delle regioni, degli enti di governo dell’ambito e
degli enti locali in materia di servizio idrico integrato
(Dati relativi al primo semestre 2025)

FONTE NORMATIVA SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto legislativo
3 aprile 2006,

n. 152, 
art. 172, co. 3-bis

Decreto-legge 12 
settembre 2014,

n. 133, 
art. 7, co. 1, lett. i)

Autorità di 
regolazione 
per energia, 

reti e ambiente 
(ARERA)

Annunciata il 
24/7/2025

Semestrale 30/6/2026

Doc. XCVIII, n. 3
Relazione sul monitoraggio dello sviluppo
degli impianti di generazione distribuita
(Dati relativi all’anno 2023)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 23 agosto 
2004, n. 239,
art. 1, co. 89

Autorità di regolazione 
per energia, reti e 

ambiente (ARERA)

Annunciata il 
14/7/2025

Annuale 31/12/2026

X Commissione (Attività produttive)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/29/OCD177-8286.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.2637912237626657&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.2637912237626657&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2006-04-14&atto.codiceRedazionale=006G0171&atto.articolo.numero=3&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.2637912237626657&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-09-12;133
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-09-12;133
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2014-09-12;133
https://www.camera.it/temiap/2025/07/15/OCD177-8256.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-09-13&atto.codiceRedazionale=004G0259&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.5347784023185714&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2004-09-13&atto.codiceRedazionale=004G0259&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.5347784023185714&title=lbl.dettaglioAtto
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Doc. CCXLIII, n. 1
Relazione sull’andamento dell’applicazione del
regime di agevolazioni a favore delle imprese 
a forte consumo di energia elettrica
(Dati relativi all’anno 2024)
(Prima relazione)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto-legge 
29 settembre 
2023, n. 131,
art. 3, co. 12

Cassa per i servizi 
energetici e ambientali

(CSEA)

Annunciata il 
4/8/2025

Annuale 31/12/2026

Doc. CCXLII, n. 1
Relazione concernente i risultati del monitoraggio 
sull’applicazione della legislazione in materia 
di parità e pari opportunità nel lavoro
(Dati aggiornati al 30 giugno 2025)
(Prima relazione)

XI Commissione (Lavoro)

FONTE NORMATIVA SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Decreto legislativo 
11 aprile 2006,

n. 198, 
art. 20, co. 1

Consigliere 
nazionali di 

parità

Annunciata il 
9/7/2025

Biennale 31/12/2027

Il contenuto della relazione è oggetto di specifico approfondimento nel capitolo 2 del 
presente dossier.

https://www.camera.it/temiap/2025/08/26/OCD177-8315.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-09-29&atto.codiceRedazionale=23G00141&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.23724522384991353&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-09-29&atto.codiceRedazionale=23G00141&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.23724522384991353&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-09-29&atto.codiceRedazionale=23G00141&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.23724522384991353&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.camera.it/temiap/2025/07/14/OCD177-8246.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-11;198
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-11;198
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2006-04-11;198
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Doc. CXCVIII, n. 2
Relazione sull’attività svolta dalla Banca d’Italia
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE 
NORMATIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 28 
dicembre 2005, 

n. 262,
art. 19, co. 4

Banca d’Italia
Annunciata il

10/6/2025
Annuale

(30 giugno) 30/6/2026

V Commissione (Bilancio) VI Commissione (Finanze)

Doc. CXLVII, n. 3
Relazione sull’attività svolta dal Fondo 
di garanzia per la prima casa
(Dati relativi all’anno 2024)

FONTE NORMATIVA SOGGETTO 
ADEMPIENTE ANNUNCIO FREQUENZA 

OBBLIGO SCADENZA

Legge 27 dicembre 
2013, n. 147,

art. 1, co. 48 lett. c)

decreto-legge 14 
agosto 2020, n. 104, 

art. 41-bis, co. 1

Concessionaria servizi 
assicurativi pubblici

(CONSAP)

Annunciata il
30/6/2025

Annuale
(30 giugno) 30/6/2026

VI Commissione (Finanze) VIII Commissione (Ambiente)

https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8237.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-28;262
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-28;262
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2005-12-28;262
https://www.camera.it/temiap/2025/07/09/OCD177-8238.pdf
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-12-27&atto.codiceRedazionale=13G00191&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.8221487798641494&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2013-12-27&atto.codiceRedazionale=13G00191&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.8221487798641494&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-08-14&atto.codiceRedazionale=20G00122&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.2690922751393765&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2020-08-14&atto.codiceRedazionale=20G00122&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.2690922751393765&title=lbl.dettaglioAtto


giugno-agosto 2025

Le relazioni sull’attuazione di leggi, 
specifiche normative di settore 

e politiche pubbliche





Commissione XI 
Lavoro
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procedimenti civili e 
penali
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•	 Attuazione della legge 
sulla messa al bando 
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II Commissione (Giustizia)

Relazione sull’applicazione della normativa in materia 
di patrocinio a spese dello Stato riferita ai procedimenti 
civili e ai procedimenti penali 
(Dati relativi agli anni 2023 e 2024)

Doc. XCVI, n. 2 (Annuncio 24/6/2025)
Trasmessa dal Ministro della giustizia

L’articolo 294 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di spese di giustizia, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, dispone che il Ministro della giustizia 
trasmetta al Parlamento, ogni due anni, una relazione sull’applicazione della 
normativa sul patrocinio a spese dello Stato, che consenta di valutarne tutti 
gli effetti ai fini di ogni necessaria e tempestiva modifica della normativa 
stessa. 

La relazione illustra, in primo luogo, gli effetti della normativa sul patrocinio 
a spese dello Stato, nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2023 e il 31 dicembre 
2024, con riguardo ai procedimenti civili, sulla base dei dati rilevati dalla Direzione 
generale di statistica del Ministero della giustizia, che ha provveduto al monitoraggio 
delle istanze e degli esiti delle stesse comunicati dai Consigli dell’Ordine degli 
avvocati. La citata Direzione ha, inoltre, provveduto a rilevare le spese pagate 
dall’Erario, evidenziando, in generale, il totale liquidato e, in particolare, gli onorari 
corrisposti ai difensori, sulla base dei dati comunicati dalle Corti d’appello, dai 

2. Le relazioni sull’attuazione di leggi, specifiche normative 
di settore e politiche pubbliche (giugno-agosto 2025)

In questo capitolo si dà conto del contenuto delle 6 relazioni che, 
nell’ambito dei 68 documenti trasmessi alle Camere nel trimestre giugno-
agosto 2025, hanno ad oggetto l’attuazione di leggi e di specifiche normative 
di settore o politiche pubbliche. 

https://www.camera.it/temiap/2025/07/08/OCD177-8213.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:2002-05-30;115!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.presidente.repubblica:2002-05-30;115!vig=
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Tribunali per i minorenni, dai Tribunali e dagli Uffici del giudice di pace.
Ai fini della valutazione dei dati rilevati, il documento richiama la normativa 

relativa al patrocinio a spese dello Stato. In particolare, si ricorda che, ai sensi 
dell’articolo 74 del Testo unico di cui al DPR n. 115 del 2002, mentre per 
l’ammissione al patrocinio a spese dello Stato nel processo penale il solo presupposto 
è costituito dalla non abbienza del richiedente, nel processo civile, amministrativo, 
contabile, tributario e negli affari di volontaria giurisdizione occorre, invece, 
l’ulteriore elemento costituito dalla necessità che la pretesa che si intende far valere 
in giudizio non sia manifestamente infondata. Si ricorda altresì che il presupposto 
della non abbienza sussiste quando il richiedente il patrocinio a spese dello Stato sia 
titolare di un reddito imponibile, ai fini dell’imposta personale sul reddito (IRPEF), 
risultante dall’ultima dichiarazione, non superiore a 12.838,01 euro. Tale importo, 
aggiornato con decreto interdirigenziale emanato il 10 maggio 2023, è stato da 
ultimo elevato a 13.659,64 euro con decreto interdirigenziale 22 aprile 2025.

Il documento riferisce quindi che le istanze di ammissione al 
patrocinio a spese dello Stato nel processo civile presentate 
presso i Consigli dell’Ordine degli avvocati nel 2023 sono 
state, in totale, 167.197, evidenziando che mentre tale dato 
risulta in linea rispetto al triennio precedente (161.121 istanze 
nel 2020, 177.643 nel 2021 e 169.928 nel 2022), nel 2024 le 

istanze salgono a 190.495, risultando quindi in netto aumento. Andamento analogo 
ha caratterizzato il numero di domande accolte, ossia in linea con il triennio 
precedente nel 2023 (153.763, rispetto alle 146.561 nel 2020, alle 161.616 nel 2021 
e alle 157.058 nel 2022) e decisamente superiore nel 2024 (176.523). 

Il numero dei procedimenti pendenti (9.970 per l’anno 2023 e 9.129 per l’anno 
2024) registra una diminuzione rispetto ai 10.044 dell’anno 2022.

Il numero delle domande dichiarate inammissibili, pari nel 2023 a 3.008, mostra 
una lieve diminuzione rispetto agli anni precedenti (3.266 domande nell’anno 
2021 e 3.134 nel 2022), mentre registra un significativo aumento nell’anno 2024 
(5.292), verosimilmente conseguente al maggior numero di istanze pervenute.

La relazione rileva poi che il numero di domande presentate 
da soggetti stranieri risulta in percentuale piuttosto 
significativo ed in linea con le rilevazioni precedenti: nello 
specifico è pari al 28% del totale nel 2023 e al 34,6% nel 

2024 (era il 23,8% nel 2021 e il 25,8% nel 2022). Sempre per quanto riguarda 
le domande presentate da stranieri, la percentuale di quelle respinte o dichiarate 
inammissibili è stata rispettivamente del 33% e del 36% nel 2023 e del 24% e del 
56% nel 2024.

I dati concernenti 
il patrocinio a 
spese dello Stato 
nei procedimenti 
civili

Le domande 
presentate da 
soggetti stranieri

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/06/06/23A03238/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-07-11&atto.codiceRedazionale=25A03904&elenco30giorni=true
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Quanto ai dati relativi al numero di ammissioni d’ufficio, ai sensi del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la 
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), e ai relativi 
importi liquidati dai giudici di pace, raggruppati per distretti di Corte di appello, il 
documento fa presente che il numero di stranieri ammessi nel biennio 2023-2024 
è in linea con l’anno precedente: 9.098 ammissioni nel 2023 e 9.063 nel 2024, a 
fronte delle 8.990 ammissioni nel 2022. Più ridotto, è invece il dato relativo al 
2021, con 5.667 casi.

Particolarmente significativo è l’aumento del numero degli stranieri ammessi 
d’ufficio nell’anno 2024, rispetto all’anno precedente, nei seguenti distretti: Cagliari 
(773%), Bari (469%), Lecce (168%), Perugia (111%) e Potenza (91%).

In merito ai costi del patrocinio a spese dello Stato nei 
procedimenti civili, il documento segnala un aumento delle 
spese nel biennio 2023-2024 rispetto ai due anni precedenti: 
in particolare, la spesa complessiva, pari nel 2023 a 162,85 
milioni di euro, è scesa leggermente (-3%) nel 2024, passando 

a 158,52 milioni di euro. Tale importi risultano comunque superiori ai 138,9 milioni 
del 2021 e ai 147,4 milioni del 2022. 

Più in dettaglio, il costo totale è risultato: 
•	 abbastanza omogeneo nelle Corti d’appello (pari a 13,55 milioni di euro nel 

2023 e a 13,303 milioni nel 2024, in linea con il biennio precedente); 
•	 in deciso aumento nei Tribunali per i minorenni (da 13,41 milioni di euro del 

2023 a 16,756 milioni nel 2024, rispetto ai 10,845 milioni del 2021 e ai 12,538 
milioni del 2022);

•	 in flessione nei Tribunali ordinari (da 133,2 milioni di euro del 2023 a 125,56 
milioni del 2024), ma in deciso aumento rispetto al biennio precedente (con 
111,82 milioni di euro nel 2021 e 119,77 milioni nel 2022);

•	 in aumento negli Uffici del giudice di pace (da 2,69 milioni di euro del 2023 
a 2,897 milioni del 2024), anche in questo caso in aumento rispetto al biennio 
precedente (2,278 milioni nel 2021 e 2,672 milioni nel 2022).
In conclusione, nonostante vi sia stata una diminuzione della spesa nei Tribunali 

ordinari nel 2024 rispetto al 2023, il dato della spesa del biennio 2023-2024 risulta 
in deciso aumento rispetto al biennio precedente, sia considerando tutti gli uffici, 
sia analizzando singolarmente le quattro categorie di uffici interessati.

La relazione rende quindi conto del patrocinio a spese dello Stato nel 
procedimento penale, precisando che restano esclusi i procedimenti penali militari 
e i procedimenti civili relativi alla restituzione e al risarcimento del danno derivante 
da reato.

I costi del 
patrocinio a spese 
dello Stato nei 
procedimenti civili

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-07-25;286
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1998-07-25;286
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Il documento riferisce che i dati relativi agli anni 1995–2024 
mostrano come il numero di soggetti interessati e ammessi al 
beneficio nel processo penale sia stato sempre crescente fino 
al 2019 (anno di picco del periodo esaminato, con 203.933 
persone interessate). Nel 2020 tale numero ha registrato una 

brusca flessione (risultando pari a 175.863), probabilmente dovuta agli effetti 
negativi prodotti dalla pandemia da Covid-19, mentre dal 2021 si è riscontrato un 
nuovo aumento fino all’anno 2024 compreso, quando le persone interessate al 
beneficio sono risultate 203.807. 

Con riguardo alla qualifica giuridica, ricordato che possono accedere al beneficio 
le persone contro le quali si procede in ogni fase e grado del procedimento penale 
(indagati, imputati, responsabili civili e civilmente obbligati per la pena pecuniaria, 
condannati) e quelle che hanno subìto un danno in conseguenza del reato (persone 
offese e danneggiate dal reato), il documento segnala che nell’arco temporale 
considerato si registra un graduale aumento del peso percentuale delle persone 
offese e danneggiate dal reato, passato dall’1,2% del 1995 al 14,9% del 2024.

Inoltre, atteso che il totale delle persone interessate al patrocinio a spese 
dello Stato nel processo penale è dato dalla somma delle persone (maggiorenni 
e minorenni) che hanno presentato l’istanza per ottenere l’ammissione (persone 
richiedenti) e dei minorenni per i quali il difensore è stato nominato d’ufficio, la 
relazione segnala un graduale e consistente aumento del peso percentuale delle 
persone richiedenti e, di converso, una forte diminuzione del peso percentuale dei 
minorenni ammessi d’ufficio.

La percentuale di ammissione delle richieste al beneficio è stata sempre 
piuttosto elevata e costante durante l’intero periodo esaminato. Relativamente 
all’anno 2024, le autorità giudiziarie hanno ammesso al beneficio del patrocinio 
penale 180.238 soggetti, pari all’88,3% degli istanti. 

Per ciò che riguarda la distribuzione percentuale del numero 
delle persone interessate al beneficio per area geografica, 
la relazione rileva che il fenomeno appare essersi assestato da 
molti anni intorno al 46% per il Centro-Nord e per il restante 

54% nel Sud-Isole, sebbene si riscontri negli ultimi anni un lieve aumento di tale 
percentuale per il Nord e, di converso, una sua graduale diminuzione per il Sud. In 
particolare, nell’anno 2024 la distribuzione percentuale è stata del 30,3% al Nord, 
del 17,9% al Centro, del 26,7% al Sud e del 25,1% nelle Isole. 

I dati concernenti 
il patrocinio a 
spese dello Stato 
nel procedimento 
penale

La distribuzione 
per area 
geografica
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Relativamente all’età delle persone interessate, l’andamento 
del peso percentuale dei minorenni sul totale è risultato 
fortemente decrescente nel periodo 1995-2002, stazionario 
fino al 2007 e tendenzialmente decrescente fino al 2021 

(il peso era del 44,7% nel 1995, sceso fino al 4% nel 2021); conseguentemente, 
opposto andamento si è avuto per l’incidenza percentuale dei maggiorenni. Il peso 
percentuale dei minorenni risulta stabile nell’ultimo triennio 2022-2024. 

La relazione precisa che la decrescita delle persone interessate minorenni 
in termini percentuali fino al 2021 non è dovuta alla diminuzione delle relative 
entità in valore assoluto (rimaste stazionarie durante tutto il periodo esaminato, 
mediamente intorno a 9.000 minorenni interessati l’anno), ma al forte aumento 
in valore assoluto dei maggiorenni, ben 195.067 nel 2024 (a fronte dei 9.170 del 
1995), cui non è corrisposto analogo aumento del numero dei minorenni. 

Il numero degli stranieri interessati al beneficio, in termini 
assoluti, è risultato sempre crescente nel periodo esaminato, 
ad eccezione dell’anno 2020: nel 1995 si sono registrati solo 
3.335 stranieri, poi aumentati fino a 56.359 nel 2024, anno 

di picco dell’intera serie storica. Invece la relativa incidenza percentuale sul totale 
delle persone interessate (ossia italiani e stranieri congiuntamente considerati, sia 
maggiorenni che minorenni) ha registrato il suo punto di minimo nel 1999 (9%), 
mentre in entrambi gli anni “estremi” del periodo, ossia 1995 e 2024, è stata 
rispettivamente del 20,1% e 27,7%. 

La relazione osserva che dal minimo del 1999 fino al 2024 non si registrano 
significativi aumenti delle percentuali degli stranieri sul totale delle persone 
interessate, ma l’andamento delle percentuali appare gradualmente crescente, a 
significare che i valori assoluti degli stranieri sono cresciuti in proporzione solo 
lievemente superiore a quelli degli italiani.

L’incidenza dei 
soggetti stranieri

L’età degli 
interessati al 
beneficio
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L’incidenza degli stranieri minorenni rispetto al totale dei 
minorenni interessati al beneficio è risultata mediamente pari 
al 33%. Pertanto, durante tutto il periodo esaminato, circa 
un terzo delle persone minorenni interessate al beneficio era 

straniero. In merito alla ripartizione per età degli stranieri interessati, la relazione 
segnala che, mentre nel 1995 il 18,7% dei 3.335 stranieri interessati era maggiorenne 
e l’81,3% minorenne, nel 2024 è risultato maggiorenne il 93,8% dei 56.359 stranieri 
interessati e minorenne il restante 6,2%, quindi con una completa inversione, nel 
tempo, tra le due percentuali. Tale inversione è dovuta solo all’aumento in termini 
assoluti degli stranieri maggiorenni, cui non è corrisposto analogo aumento degli 
stranieri minorenni, rimasto sostanzialmente costante nell’intero periodo esaminato 
(mediamente pari a circa 3.000 minorenni stranieri interessati l’anno).

Con riferimento all’ufficio giudiziario competente a giudicare sulla richiesta 
di ammissione al patrocinio a spese dello Stato nel procedimento penale, la 
relazione segnala che la maggior parte delle persone interessate si concentra presso 
gli Uffici del Giudice per le indagini preliminari e i Dibattimenti dei Tribunali che 
detengono, da soli, circa l’80% delle persone interessate, mentre del tutto residuale 
(inferiore allo 0,5%) è la percentuale presso le Corti di Assise.

Il peso percentuale 
dei minorenni 
stranieri

Fonte: Ministero della giustizia
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Per ciò che riguarda l’analisi dei costi, la relazione riferisce che 
nell’anno 2024, anno di picco dell’intero periodo esaminato, il 
costo del patrocinio a spese dello Stato nel processo penale, 
al lordo delle spese eventualmente recuperate, è stato di 266,5 

milioni di euro, con un numero di persone ammesse di 180.328 e una spesa pro 
capite pari a 1.414 euro. Il trend dei costi ha avuto un andamento sostanzialmente 
crescente nel periodo esaminato (nel 1995 è stato di 7,2 milioni di euro), correlato 
all’analogo andamento crescente del numero delle persone ammesse al beneficio. 
Una caratteristica dei costi del patrocinio penale, riscontrata per l’intero periodo 
esaminato, è che la spesa relativa ai soli onorari dei difensori, IVA inclusa, è stata 
sempre mediamente pari al 93% del totale, mentre molto contenuti sono risultati i 
costi relativi a tutte le altre voci (circa il 7%).

Fonte: Ministero della giustizia
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L’analisi dei costi

Circa la distribuzione percentuale dei costi per area geografica, il documento 
fa presente che il fenomeno appare stazionario in tutto il periodo esaminato, con 
percentuali medie del 43% per il Centro/Nord e del 57% per il Sud/Isole. In 
particolare, nel 2024 la distribuzione percentuale dei costi è stata del 25,3% al Nord, 
del 16,3% al Centro, del 26,8% al Sud e del 31,6% nelle Isole. La relazione segnala 
inoltre che l’area geografica con i costi maggiori è stata il Sud fino all’anno 2009, 
poi superata nei restanti anni del periodo considerato dalle Isole. 

La maggior parte dei costi si concentra presso gli Uffici del Giudice per le 
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indagini preliminari, i Dibattimenti dei Tribunali e le Corti di Assise che nel 
2024 detengono, congiuntamente considerati, il 71,7% dei costi totali. Seguono, 
per entità, i costi sostenuti dalla Corte di Appello e dalla Corte di Assise di Appello 
(22,2% nel 2024), mentre residuali sono quelli relativi ai restanti uffici.



50 Le relazioni da obbligo di legge – settembre 2025

II Commissione (Giustizia)

Relazione sullo stato di attuazione delle disposizioni
in materia di procedura di negoziazione assistita
(Dati relativi all’anno 2024)

Doc. CIX, n. 3 (Annuncio 2/7/2025)
Trasmessa dal Ministro della giustizia

L’articolo 11 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132 (Misure urgenti di 
degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell’arretrato 
in materia di processo civile), al comma 2-bis, dispone che il Ministro della 
giustizia invii alle Camere, con cadenza annuale, una relazione sullo stato 
di attuazione delle disposizioni in materia di procedura di negoziazione 
assistita, contenente, in particolare, i dati trasmessi dal Consiglio nazionale 
forense a seguito del monitoraggio delle procedure di negoziazione assistita, 
distinti per tipologia di controversia, unitamente ai dati relativi alle controversie 
iscritte a ruolo nell’anno di riferimento, a loro volta distinti per tipologia.

La relazione espone gli esiti del monitoraggio effettuato dal Consiglio nazionale 
forense (CNF) sullo stato di attuazione delle disposizioni in materia di negoziazione 
assistita per l’anno 2024, precisando che tale monitoraggio non riguarda il ricorso 
complessivo all’istituto della negoziazione assistita, ma è limitato alle sole 
procedure concluse positivamente, in quanto l’obbligo di comunicazione del dato 
per i professionisti coinvolti (ai sensi dell’articolo 11 del decreto-legge n. 132 
del 2014) sussiste esclusivamente per l’accordo raggiunto, mentre le procedure 
conclusesi negativamente non vengono rilevate (a differenza di quanto avviene per 
il monitoraggio del procedimento di mediazione). 

Si rileva inoltre che la trasmissione dei dati – tramite l’apposita piattaforma, 
sostituita nel 2024, che consente di documentare specifici aspetti del procedimento, 
oltre ai tentativi falliti – è rimessa allo spirito collaborativo dei professionisti 
interessati, non essendo prevista alcuna conseguenza in caso di omessa 
comunicazione. Si segnala, infine, che il tempo medio di inoltro dei dati è molto 
variabile da un ordine forense all’altro, cosicché è frequente che le informazioni 
pervengano nell’anno successivo a quello di riferimento.

https://www.camera.it/temiap/2025/07/08/OCD177-8212.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto-legge:2014-09-12;132!vig=
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Ciò premesso, la relazione riferisce che nel corso del 2024 
risultano segnalati al CNF 18.009 accordi conclusi, con un 
incremento del 7,51% rispetto ai 16.750 dell’anno precedente. 

Sono invece 106 i tentativi di negoziazione falliti documentati sulla piattaforma 
informatica utilizzata per la rilevazione.

La relazione fa presente che benché l’incremento percentuale sia risultato 
inferiore rispetto a quello degli anni precedenti, anche per il 2024 trova conferma 
il trend di crescita della stipula di accordi all’esito di procedure di negoziazione: 
infatti, considerato che nel 2020 il totale di accordi conclusi è stato di 6.009, nel 2021 
di 9.209, nel 2022 di 10.876, nel 2023 di 16.750 e nel 2024 di 18.009, nell’ultimo 
quinquennio si è registrato un incremento pari al 200%.

I dati pervenuti

Accordi di negoziazione assistita conclusi
Anni 2020-2024

2020 2021 2022 2023 2024
Fonte: Ministero della giustizia
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procedure di 
negoziazione 
assistita

La maggioranza assoluta delle procedure si è svolta in materia 
di crisi familiare, che si conferma terreno di elezione della 
composizione stragiudiziale e condivisa dei conflitti, in cui si 
sono registrati 14.708 accordi raggiunti (81,2% del totale) 
e 28 procedimenti con esito negativo, con un aumento 

percentuale rispetto al 2023 del 20,59%. Solo 1.795 sono gli accordi conclusi nelle 
materie per cui la negoziazione assistita è prevista a pena di improcedibilità della 
domanda (9,91% del totale), comunque con un incremento nel 2024 del 16,1% 
rispetto all’anno precedente.

Nel dettaglio si rilevano:
•	 127 accordi relativi a controversie in materia di risarcimento del danno da 
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circolazione di veicoli e natanti (0,7%), in lieve calo rispetto ai 141 dell’anno 
precedente (dato particolarmente esiguo nonostante la procedura di negoziazione 
sia prevista quale condizione di procedibilità);

•	 1.603 accordi relativi al pagamento a qualsiasi titolo di somme non eccedenti 
50.000 euro (nonché 53 accordi con esito fallito), con un buon incremento 
rispetto ai 1.423 del 2023;

•	 12 accordi in materia di trasporto e sub-trasporto rispetto ai 3 registrati nel 2023.
Nelle controversie di lavoro si segnalano 920 accordi conclusi, a riprova 

dell’utilità dello strumento (previsto dalla c.d. “Riforma Cartabia”) in questo 
settore. Ulteriori 692 accordi sono stati conclusi in settori di contenzioso diversi 
dalle materie sottoposte a obbligatorietà.

Famiglia e crisi familiare

Pagamento di somme

Lavoro

Altre materie

Risarcimento danno da circolazione veicoli

Trasporto e sub-trasporto

Fonte: Ministero della giustizia
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Accordi di negoziazione assistita conclusi, per materia
In percentuale
Anno 2024

Il documento informa poi che in 280 casi (1,55% del totale) una delle parti è stata 
ammessa al patrocino a spese delle Stato e che in 1.761 casi è stato riconosciuto il 
diritto al credito di imposta (9,72% dei depositi totali).

Quanto alle modalità di svolgimento della negoziazione, 
quella tradizionale in presenza, con 11.565 casi, rappresenta 
il 63,84% dei depositi totali; la modalità mista ha registrato 
3.286 casi, pari al 18,14%, mentre la negoziazione interamente 

on line, utilizzata in 3.264 casi, corrisponde al 18,02% del totale.

Modalità di 
svolgimento della 
negoziazione
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La modalità in presenza è prevalente nella materia della famiglia (71,04%), 
mentre quella telematica domina nelle controversie in materia di trasporto e sub-
trasporto (91,67%) e vi si è fatto ricorso in più della metà dei procedimenti celebrati 
con riferimento al pagamento a qualsiasi titolo di somme. La modalità “mista” è 
particolarmente utilizzata per le controversie in materia di danni da circolazione 
(46,46%).

La relazione riferisce quindi che all’istruttoria stragiudiziale, di cui all’articolo 
4-bis del decreto-legge n. 132 del 2014, introdotto dal decreto legislativo. n. 149 
del 2022, si è fatto ricorso in 251 casi, pari all’ 1,39% del totale, dato che mostra 
come il nuovo istituto non si sia ancora radicato nella cultura della negoziazione. 
Al contrario, nel corso del procedimento è stata effettuata attività di consulenza 
in 4.460 casi (24,62%), ipotesi non contemplata dal diritto positivo nazionale (a 
differenza di quanto avviene, per esempio, in Francia nel contesto della procédure 
participative).

Si rileva infine che nel 9,7% dei casi il valore dell’accordo raggiunto è risultato 
differente da quello corrispondente alla pretesa azionata: tale dato appare significativo 
in materia di trasposto e sub-trasporto (83,3%), nonché per le controversie relative 
ai danni da circolazione (46,46%).

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-10-17&atto.codiceRedazionale=22G00158&atto.articolo.numero=9&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=&tabID=0.10058066518178488&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-10-17&atto.codiceRedazionale=22G00158&atto.articolo.numero=9&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=&tabID=0.10058066518178488&title=lbl.dettaglioAtto
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VIII Commissione (Ambiente)

Relazione sullo stato di attuazione della legge n. 36 
del 2001, in materia di protezione dalle esposizioni 
a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici
(Dati relativi agli anni 2020 e 2021)

Doc. CXLVIII, n. 1 (Annuncio 23/6/2025)
Trasmessa dal Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica

L’articolo 6 della legge 22 febbraio 2001, n. 36 (Legge quadro sulla 
protezione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici), 
al comma 5, stabilisce che il Comitato interministeriale per la prevenzione 
e la riduzione dell’inquinamento elettromagnetico, istituito dal comma 1, 
svolga funzioni di monitoraggio sugli adempimenti previsti dalla medesima 
legge quadro e predisponga una relazione annuale al Parlamento sulla sua 
attuazione.

L’articolo 10 della legge 30 dicembre 2023, n. 214 (Legge annuale per il 
mercato e la concorrenza 2022), al fine di potenziare la rete mobile e garantire 
a utenti e imprese l’offerta di servizi di connettività di elevata qualità, senza 
pregiudizio per la salute pubblica, ha disposto in materia di adeguamento dei 
limiti dei campi elettromagnetici. Il medesimo articolo ha altresì previsto il 
coinvolgimento del Ministro delle imprese e del made in Italy nelle funzioni 
relative alla promozione di attività di ricerca e di sperimentazione tecnico-
scientifica, nonché al coordinamento dell’attività di raccolta, di elaborazione 
e di diffusione dei dati, affidate allo Stato dall’articolo 4 della legge n. 36 del 
2001.

La relazione, predisposta dal Comitato interministeriale per la prevenzione e la 
riduzione dell’inquinamento elettromagnetico (CIPRIE), ricorda preliminarmente 
che l’inquinamento elettromagnetico ambientale non costituisce oggetto di atti 
comunitari vincolanti per gli Stati membri, salvo per quanto concerne l’esposizione 
nei luoghi di lavoro e la compatibilità elettromagnetica di talune apparecchiature.

L’apparato normativo cui si deve far riferimento, a livello europeo, in materia 

https://www.camera.it/temiap/2025/06/26/OCD177-8200.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-02-22;36
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2023-12-30;214
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di esposizione della popolazione consta, infatti, della Risoluzione adottata nel 
1994 dal Parlamento europeo e della successiva Raccomandazione (1999/519/
CE), delle Linee guida ICNIRP del 1998 e del 2010, delle indicazioni dell’Agenzia 
internazionale per la ricerca sul cancro (IARC) di valutazione della cancerogenicità 
dei campi elettromagnetici a radio frequenza (da 30kHz a 300 Ghz), nonché del 
Rapporto dell’Agenzia internazionale per la ricerca sul cancro (IARC) del giugno 
2001.

A livello nazionale, la disciplina dettata dalla legge n. 36 del 2001 riguarda gli 
impianti, i sistemi e le apparecchiature per usi civili, militari e delle forze di polizia 
che possano comportare rischi per la salute dei lavoratori e della popolazione esposti 
a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici con frequenze tra 0 Hz e 300 GHz 
e si fonda sul principio di precauzione, richiamato nell’articolo 191 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea.

Ricordate le funzioni attribuite dalla legge n. 36 del 
2001, rispettivamente, allo Stato (relative, tra l’altro, alla 
determinazione dei limiti di esposizione, dei valori di 

attenzione e degli obiettivi di qualità) e al CIPRIE, la relazione fa presente che le 
attività svolte in campo normativo negli anni 2020 e 2021 hanno inteso rispondere 
sia a precise disposizioni delle normative di settore vigenti, sia alla necessità di 
risolvere le maggiori criticità presenti in tale ambito, ad esempio quella di disporre 
di un documento tecnico per il rilascio dei pareri di compatibilità ambientale 
degli impianti di telefonia mobile con tecnologia “5G”. 

In particolare, viene segnalato che nel corso del biennio 2020-2021, l’Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) ha fornito un supporto 
tecnico alle Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell’ambiente 
(ARPA/APPA) per l’attività di caricamento e validazione dei dati dai rispettivi 
catasti regionali al Catasto elettromagnetico nazionale (CEN), istituito ai sensi 
dell’articolo 7 della legge quadro n. 36 del 2001 con decreto 13 febbraio 2014. La 
definizione delle modalità di inserimento nel catasto delle sorgenti dei campi elettrici, 
magnetici ed elettromagnetici dei dati relativi a sorgenti connesse ad impianti, 
sistemi ed apparecchiature radioelettrici per usci civili di telecomunicazioni sono 
stati definiti con il decreto ministeriale 31 marzo 2017.

Il documento segnala che dal punto di vista meramente informatico/tecnologico, 
l’ISPRA svolge in modo continuo un lavoro di manutenzione/aggiornamento 
nonché di “ammodernamento” del sito web del CEN, non trascurando mai le 
notevoli problematiche inerenti alla sicurezza informatica e all’integrità di tale sito.

La relazione informa poi sull’aggiornamento, richiesto dal Ministero 
dell’ambiente, delle Linee guida sull’individuazione delle modalità di fornitura 

Attività in campo 
normativo

https://www.mase.gov.it/portale/documents/20119/4325498/rac_consiglio_1999_519_CE.pdf/124f4b23-054c-0b0e-d594-5278cb7584ab?t=1745356950711
https://www.mase.gov.it/portale/documents/20119/4325498/rac_consiglio_1999_519_CE.pdf/124f4b23-054c-0b0e-d594-5278cb7584ab?t=1745356950711
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/03/11/14A01938/sg?utm_source=chatgpt.com
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2017/04/18/17A02691/sg?utm_source=chatgpt.com
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all’ISPRA e alle ARPA/APPA dei dati di potenza degli impianti da parte degli 
operatori e dei fattori di riduzione della potenza massima al connettore di antenna, di 
cui all’Allegato 1 del DM 2 dicembre 2014. L’aggiornamento si è reso necessario al 
fine di tener conto anche degli aspetti legati alle antenne attive dotate di tecnologia 
“mMIMO”, tipicamente utilizzate per gli impianti 5G, e risponde all’intento di 
recepire alcune indicazioni contenute nella delibera del Consiglio SNPA n. 88/2020 
“Criteri per la valutazione delle domande di autorizzazione all’installazione di 
impianti di reti di comunicazione elettronica con antenne mMIMO/AASs – novembre 
2020”. 

La relazione dà altresì conto dell’approfondimento sull’attuazione del DPCM 
8 luglio 2003 (Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli 
obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle esposizioni a campi 
elettrici, magnetici ed elettromagnetici generati a frequenze comprese tra 100 kHz 
e 300 GHz) relativo alle radiofrequenze, segnalando che in Italia i vigenti limiti di 
emissione elettromagnetica sono inferiori e non allineati a quelli in vigore negli 
altri Paesi europei e sono stati stabiliti in ottica prudenziale nel dubbio di effetti 
negativi di lungo periodo per la salute umana derivanti da esposizione prolungata 
ai campi elettromagnetici. 

Il documento ricorda quindi che il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179 
(Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese), ha introdotto (all’articolo 14, 
comma 8) alcune rilevanti disposizioni integrative sulla normativa relativa ai limiti 
di emissione elettromagnetica stabiliti dal citato DPCM 8 luglio 2003, in particolare, 
modificando l’intervallo temporale per la misurazione del limite di 6 V/m, relativo 
sia al valore di attenzione sia all’obiettivo di qualità, che passa da 6 minuti a 24 ore.

Rilevato che il programma di Governo sullo sviluppo della banda ultralarga 
e sulla diffusione delle tecnologie multimediali, con il passaggio dalla diffusione 
della tecnologia dal 4G al 5G, prevede un massiccio ricorso alle tecnologie digitali 
e ad una loro crescita, la relazione illustra quanto rappresentato dal Ministero 
delle imprese e del made in Italy in riferimento agli obiettivi sfidanti della 
Commissione europea in termini di connettività, soprattutto per quanto attiene alle 
telecomunicazioni mobili di nuova generazione (di cui alle comunicazioni 587/16 e 
118/21 della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio). In tale contesto, 
il Ministero ha evidenziato la necessità di conciliare le esigenze di sviluppo delle 
reti mobili di nuova generazione con gli obiettivi di tutela radioprotezionistica della 
popolazione e di salvaguardia dell’ambiente che guidano le politiche nazionali in 
materia di limiti di emissione elettromagnetica. 

Nella relazione si osserva che il confronto internazionale pone l’esigenza di 
rivedere l’attuale impianto normativo, definito dalla legge n. 36 del 2001 e dal 
DPCM 8 luglio 2003, al fine di avvicinare i limiti di emissione elettromagnetica 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2014/12/22/14A09740/sg
https://www.snpambiente.it/wp-content/uploads/2020/11/Delibera-88.2020-Criteri-valutazione-domande-autorizzazione-installazione-impianti-antenne-mMIMO_AASs_Novembre2020.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2003/08/28/03A09711/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2003/08/28/03A09711/sg
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2012-10-18;179
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX%3A52016DC0587
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:52021DC0118
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nazionali a quelli in vigore negli altri Paesi europei. A tal fine, si possono ritenere 
percorribili le proposte che permettono di raggiungere risultati a vantaggio del Paese 
e di tutto il suo sistema produttivo, nonché dei singoli cittadini che dall’adeguamento 
delle reti e dall’offerta dei servizi a larga banda traggono indiscutibili vantaggi in 
termini sia economici sia di qualità della vita. La relazione riferisce che il ricorso 
alle nuove tecnologie (4G e 5G) consentirebbero una significativa riduzione dei 
livelli di pressione elettromagnetica sul territorio, grazie all’utilizzo di antenne 
adattive in grado di focalizzare le radiazioni emesse dai telefoni cellulari, riducendo 
in media l’esposizione alle radiazioni nelle vicinanze. Il documento ricorda, 
inoltre, che le procedure di autorizzazione degli enti locali per l’installazione delle 
postazioni trasmissive sono tipicamente basate sulla potenza massima utilizzabile, 
una grandezza lontana e spesso totalmente slegata dalla potenza totale effettivamente 
emessa dal sito.

Sotto questo aspetto, azioni capillari di supervisione e monitoraggio dell’effettivo 
valore medio della quota di potenza totale irradiata nel corso delle 24 ore fornirebbero 
un quadro dettagliato del livello effettivo di congestione dei siti di trasmissione e, 
quindi, consentirebbero una migliore pianificazione strategica per le reti wireless di 
nuova generazione.

Con riguardo alle attività di controllo e monitoraggio delle 
sorgenti di Campi elettrici e magnetici CEM, la relazione 
fornisce informazioni sulle azioni di controllo sollecitate dal 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, anche 
con il coinvolgimento di ISPRA, da parte delle ARPA/APPA 

e delle Amministrazioni territorialmente interessate, a seguito di segnalazione, sia 
della popolazione sia delle Amministrazioni locali, di situazioni critiche in merito 
alle emissioni elettromagnetiche per la verifica strumentale, del rispetto dei limiti 
definiti con il DPCM 8 luglio 2003.

In proposito, il Ministero dell’interno ha evidenziato che negli anni 2020 e 2021 
non si sono registrate criticità in merito all’esposizione dei dipendenti impiegati 
presso le strutture definite come aree riservate operative, ivi comprese le Prefetture, 
nonché per il personale degli uffici dell’Amministrazione dell’interno situati in 
prossimità di impianti tecnologici civili (Stazioni radio base per telefonia cellulare 
e dati, radar, ponti radio, antenne di radiocomunicazioni, tralicci di bassa media ed 
alta tensione). 

Il Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa 
civile ha evidenziato, con riferimento alla rete di telecomunicazione di soccorso 
del Corpo nazionale, che in nessun caso si è verificato il superamento dei “valori di 
attenzione” prescritti dalla vigente normativa.

Attività di 
controllo e 
monitoraggio 
delle sorgenti 
CEM
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Il Ministero della difesa ha confermato che negli anni in oggetto 
l’Amministrazione ha continuato ad assicurare il monitoraggio ambientale nei 
settori radiologico/Radon/Herp e ROA nel rispetto della normativa vigente in 
materia e, a tal proposito, non ha rappresentato ulteriori aggiornamenti.

In merito alla banca dati “Osservatorio CEM”, che raccoglie un insieme di 
informazioni e di dati, forniti dalle Agenzie ARPA/APPA, relativi alle principali 
sorgenti di campo elettromagnetico oggetto delle attività di controllo e monitoraggio 
da parte del sistema agenziale, la relazione fa presente che nel corso degli anni 
2020-2021 sono stati elaborati i seguenti indicatori:
•	 densità di impianti e siti per radiotelecomunicazione e potenza complessiva sul 

territorio nazionale;
•	 sviluppo in chilometri delle linee elettriche, suddivise per tensione, e numero 

di stazioni di trasformazione e cabine primarie in rapporto alla superficie 
territoriale;

•	 superamenti dei valori di riferimento normativo per campi elettromagnetici 
generati da impianti per radiotelecomunicazione, azioni di risanamento;

•	 superamenti dei limiti per i campi elettrici e magnetici prodotti da elettrodotti, 
azioni di risanamento;

•	 numero di pareri preventivi e di interventi di controllo su sorgenti di campi RF 
e MO;

•	 numero di pareri preventivi e di interventi di controllo su sorgenti di campi ELF;
Osservatorio sulla normativa regionale.
La relazione riferisce inoltre in merito alle valutazioni condotte dal MASE dei 

progetti finalizzati ad accedere ai contributi, previsti dall’articolo 9, comma 
5, della legge n. 36 del 2001, per l’elaborazione da parte delle regioni di piani di 
risanamento, la realizzazione dei catasti regionali e l’esercizio di attività di controllo 
e di monitoraggio. Tali finalità sono oggetto di un apposito programma, di cui al 
decreto direttoriale n. 72 del 28 giugno 2016, cui ha fatto seguito l’attivazione, 
con il decreto direttoriale n. 163 del 21 novembre 2018 di un secondo programma 
aggiuntivo. La Direzione competente del Ministero dell’ambiente, avvalendosi del 
supporto tecnico dell’ISPRA per la valutazione delle istanze pervenute, ha garantito 
l’ammissione a contributo di quei progetti conformi alle condizioni previste dai 
decreti direttoriali citati. Lo scopo di tali azioni è stato quello di promuovere la 
piena attuazione sia della realizzazione dei catasti regionali in capo alle regioni, 
sia dell’azione di coordinamento dei medesimi catasti con il catasto nazionale in 
capo al Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, quale strumento a 
supporto degli organi deputati a esercitare le funzioni di controllo, monitoraggio e 
di vigilanza sanitaria e ambientale delle sorgenti dislocate sul territorio nazionale.

https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/dec_72_28_06_2016_programma_cem_reg_cortedeiconti-pdf
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/dd_163_rin_21_11_2018-pdf
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Attività di studio
e ricerca

Quanto alle attività di studio e ricerca scientifica, la relazione 
riferisce che a seguito dell’individuazione quali attività di 
ricerca di tre aree tematiche (esposizione, epidemiologia e 

cancerogenesi sperimentale), coerenti con gli attuali indirizzi della ricerca a livello 
internazionale, la Direzione tecnica del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica ha predisposto il relativo programma di ricerca con il decreto direttoriale 
n. 156 del 16 novembre 2018. 

Il documento rileva quindi che nel corso del 2020, nell’impossibilità di 
realizzare le attività previste a causa dell’emergenza da Covid-19, si è proceduto a 
una revisione del progetto, secondo cui le Agenzie elaboreranno una metodologia 
di determinazione di indicatori sintetici di esposizione basata sui dati delle 
sorgenti di campo elettrico, magnetico ed elettromagnetico (elettrodotti, impianti 
per telecomunicazione) e sulle misure sul territorio in grado di introdurre fattori 
correttivi nelle stime teoriche e di tenere conto delle reali condizioni di esercizio 
degli impianti, consentendo così di determinare le tendenze di esposizione in 
relazione anche alle nuove tecnologie. 

Inoltre, per una determinazione completa dell’esposizione ai campi 
elettromagnetici, alle valutazioni basate sulle sorgenti installate all’esterno, che 
danno luogo ad un’esposizione ambientale, saranno aggiunti i contributi dovuti a 
sorgenti di uso personale e a sorgenti indoor (ad esempio i dispositivi Wi-Fi), come 
pure la tecnologia di comunicazione mobile “5G”. Tale tecnologia potrà dare 
luogo, nei prossimi anni, a cambiamenti radicali negli scenari espositivi a campi 
elettromagnetici a radiofrequenza, per via del suo utilizzo per la comunicazione in 
mobilità, ma anche in ambiti quali l’industria, l’automazione e i servizi. La relazione 
segnala che i sistemi trasmissivi “5G” non possono essere valutati secondo le 
metodologie utilizzate per i precedenti sistemi di telecomunicazione, rendendo 
necessaria la definizione e la validazione di opportune tecniche di misurazione del 
segnale e di estrapolazione per determinare i livelli espositivi prodotti.

L’attività epidemiologica riguarderà l’analisi dell’andamento temporale 
dell’incidenza di tumori cerebrali, mediante collaborazione con i registri tumori, 
legati all’utilizzo di telefoni cellulari e lo sviluppo di una metodologia adatta a 
identificare le correlazioni tra le esposizioni a campi elettromagnetici e le patologie 
non tumorali, soprattutto per quanto riguarda i giovani e i bambini (con particolare 
attenzione ai disturbi neurocomportamentali e del sonno, all’iperattività e a deficit 
dell’attenzione, nonché alle alterazioni nelle modalità relazionali).

Con riguardo all’area tematica della cancerogenesi sperimentale, la relazione 
osserva che la letteratura internazionale non può considerarsi esaustiva per la 
valutazione di rischio sanitario per le popolazioni esposte. Inoltre, molti programmi 
di ricerca finanziati da istituzioni nazionali ed internazionali, finalizzati a valutare la 

https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/dd_156_rin_16_11_2018-pdf
https://www.mase.gov.it/portale/documents/d/guest/dd_156_rin_16_11_2018-pdf
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correlazione tra l’esposizione al campo magnetico in bassa frequenza e l’insorgenza 
di tumori, non hanno fornito sufficienti basi scientifiche per spiegare alcune evidenze 
epidemiologiche. Per le ragioni esposte, una prima attività sarà rivolta ad effettuare 
ulteriori studi della cancerogenicità dei campi magnetici in bassa frequenza, basati 
sui modelli murini. In tale ambito, verranno utilizzati sistemi “in vitro”, “in vivo” 
(in un’ottica di riduzione dei test sugli animali) ed “ex vivo”. Un’ulteriore attività 
riguarderà, infine, studi sugli effetti della co-esposizione a campi elettromagnetici a 
bassa/alta frequenza e ad agenti cancerogeni. 
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XI Commissione (Lavoro)

Relazione concernente i risultati del monitoraggio 
sull’applicazione della legislazione in materia di parità 
e pari opportunità nel lavoro
(Dati aggiornati al 30 giugno 2025)
(Prima relazione)

Doc. CCXLII, n. 1 (Annuncio 9/7/2025)
Trasmessa dalle Consigliere nazionali di parità

La relazione delinea il quadro attuativo della libera professione 
intramuraria, nell’ottica di valorizzare il patrimonio di conoscenze acquisito 
e favorire il corretto e pieno esercizio dell’attività libero professionale 
intramuraria (ALPI). In tale prospettiva il documento riferisce, in primo 
luogo, sul livello di adesione da parte dei differenti sistemi regionali alla 
disciplina dell’istituto, con specifico riguardo all’ottemperanza alle previsioni 
introdotte dal decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158 (Disposizioni urgenti 
per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela 
della salute), che ha innovato l’impianto della precedente riforma, attuata con 
la legge n. 120 del 2007, nonché alle indicazioni provenienti dagli Accordi 
sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni 18 novembre 2010 e 19 febbraio 
2015. Oltre ai provvedimenti che hanno direttamente inciso sulla materia, 
la relazione ha riservato particolare attenzione alle misure individuate dal 
Piano nazionale anticorruzione – Aggiornamento 2015, dirette a contrastare 
comportamenti opportunistici ed elusivi in un settore fortemente esposto al 
rischio di corruzione, quale quello dell’attività libero-professionale.

La relazione, predisposta dalle Consigliere nazionali di parità nominate con 
decreto del Ministro del lavoro e politiche sociali, di concerto con la Ministra per la 
famiglia, la natalità e le pari opportunità 12 marzo 2024, il cui periodo di riferimento 
copre il triennio 2022-2024 con aggiornamenti al 30 giugno 2025, costituisce uno 
strumento di monitoraggio sull’applicazione della normativa in materia di parità 
e pari opportunità nel lavoro, con l’obiettivo di valutarne gli effetti concreti in 
conformità al Codice delle pari opportunità tra uomo e donna. Il documento precisa 

https://www.camera.it/temiap/2025/07/14/OCD177-8246.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto-legge:2012-09-13;158
file:///\\NCS03-POOL01-SERVER\VOL01\DATI\SGCPCOMU\PUBBLICAZIONI%20IN%20LAVORAZIONE\DOSSIER%20RELAZIONI\2025\SETTEMBRE\Accordi%20sanciti%20in%20sede%20di%20Conferenza%20Stato-regioni%2018%20novembre%202010
file:///\\NCS03-POOL01-SERVER\VOL01\DATI\SGCPCOMU\PUBBLICAZIONI%20IN%20LAVORAZIONE\DOSSIER%20RELAZIONI\2025\SETTEMBRE\Accordi%20sanciti%20in%20sede%20di%20Conferenza%20Stato-regioni%2018%20novembre%202010
http://archivio.statoregioni.it/DettaglioDoc2186.html?IDDoc=46534&IdProv=13843&tipodoc=2&CONF=CSR
http://archivio.statoregioni.it/DettaglioDoc2186.html?IDDoc=46534&IdProv=13843&tipodoc=2&CONF=CSR
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/f9d895c8-97d9-a2c7-4dfe-c19e79f024df
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/d.i.-del-12-marzo-2024-nomina-consigliera-nazionale-di-parita.pdf?utm_source=chatgpt.com
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/normativa/d.i.-del-12-marzo-2024-nomina-consigliera-nazionale-di-parita.pdf?utm_source=chatgpt.com
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che una selezione dei dati forniti è stata già illustrata nel Rapporto annuale per l’anno 
2024 presentato il 30 marzo 2025 al Ministro del lavoro e delle politiche sociali e 
al Ministro della famiglia, della natalità e delle pari opportunità, in conformità al 
disposto dell’articolo 20 del decreto legislativo n. 198 del 2006.

Il documento ricostruisce preliminarmente i fondamenti 
normativi in materia di parità e pari opportunità nel 
lavoro, sviluppatisi sul piano internazionale, nel quadro 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite – attraverso la 

Dichiarazione universale dei diritti umani, la Convenzione per l’eliminazione di 
tutte le forme di discriminazione contro le donne e la Conferenza mondiale sulle 
donne. Sul versante europeo la relazione richiama le principali direttive adottate per 
promuovere l’uguaglianza di genere (tra le quali le recenti Direttive UE/2024/1499 
e UE/2024/1500 sul rafforzamento del ruolo degli organismi di parità) tra le quali 
resta centrale la Direttiva 2006/54/CE, ritenuta il riferimento normativo principale 
in materia di parità di trattamento tra uomo e donna nell’occupazione. A tali fonti 
si affianca la Strategia europea per la parità di genere 2020–2025, quadro politico 
dell’UE che delinea obiettivi e azioni per l’uguaglianza di genere nei diversi ambiti 
della società.

Sul piano nazionale, la normativa italiana affonda le radici nella Costituzione 
e trova attuazione in una pluralità di interventi normativi confluiti nel decreto 
legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità), poi integrato dal 
decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5 – attuativo della citata Direttiva 2006/54/
CE – e dalla legge 5 novembre 2021, n. 162.

La relazione descrive quindi la rete delle consigliere e 
consiglieri di parità, presenti a livello nazionale, regionale, 
nelle città metropolitane e negli enti di area vasta, che opera 
con struttura capillare e compiti definiti dall’articolo 15 
del Codice delle pari opportunità, evidenziandone il ruolo 

essenziale nel promuovere il rispetto del principio di non discriminazione e la parità 
tra uomini e donne nel lavoro. Nell’ambito della rete un’imprescindibile sede di 
confronto è costituito dalla Conferenza nazionale, che riunisce tutte le consigliere e i 
consiglieri di parità, con la specifica finalità di rafforzarne le funzioni, di accrescere 
l’efficacia della loro azione e di consentire il reciproco scambio di informazioni, 
esperienze e buone prassi. La relazione dà pertanto conto dell’attività svolta in 
seno alla Conferenza nel corso del 2024 e dei primi mesi del 2025, con particolare 
riguardo al tema dell’esiguità delle risorse destinate agli organismi di parità.

Inquadramento 
normativo

La rete delle 
consigliere e dei 
consiglieri di 
parità

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/parita-e-pari-opportunita/rapporto-attivita-consigliera-nazionale-di-parita-anno-2024
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/parita-e-pari-opportunita/rapporto-attivita-consigliera-nazionale-di-parita-anno-2024
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401499
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202401500
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2006:204:0023:0036:it:PDF
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52020DC0152&qid=1612895089004&from=IT
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010;5
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021;162~art5
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La relazione si concentra poi sull’analisi dei dati relativi 
alle discriminazioni di genere in ambito lavorativo, sia 
individuali che collettive, riportati nei rapporti trasmessi 
dalle consigliere e dai consiglieri di parità territoriali: i 

rapporti pervenuti sono stati 101 nel 2021, 98 nel 2022, 85 nel 2023 e 95 nel 2024.
Con riguardo al numero di accessi, ovvero degli utenti che si sono rivolti alle 

consigliere territoriali per segnalare discriminazioni individuali, il documento 
informa che sono stati 1.560 nella rilevazione 2021 (463 presi in carico dalle 
consigliere, -5% rispetto all’anno precedente), 2.407 nel 2022 (1.177 casi presi in 
carico, +19%), 2.380 nella rilevazione 2023 (1.000 discriminazioni trattate, -7%) e 
1.976 nell’anno 2024 (di cui 744 casi trattati, -4% rispetto all’anno precedente). Si 
evidenzia che la quasi totalità delle segnalazioni registrate (e, conseguentemente, 
dei casi presi in carico) è pervenuta da donne: 89% nel 2021, 82% nel 2022, 81% 
nel 2023 e 84% nel 2024.

Con riferimento alle aree geografiche, emerge che circa la metà dei rapporti 
analizzati proviene da consigliere del Nord Italia, che rappresentano il 47% del 
totale nel 2021, il 46% nel 2022, il 50% nel 2023, mentre nel 2024 risultano quasi 
pari alla somma di quelli del Centro e del Mezzogiorno. 

Le problematiche relative a conciliazione e orario di lavoro, seguite da quelle 
connesse a maternità/paternità, risultano le principali fonti di discriminazione 
su tutto il territorio nazionale in ciascuna delle annualità del periodo 2021-2024.

Quanto agli esiti delle controversie individuali, i dati evidenziano l’efficacia 
della mediazione affidata alle consigliere: la quasi totalità dei casi è stata infatti 
risolta attraverso tale strumento, con esito favorevole alla parte ricorrente 
nell’85% dei casi nel 2021, nell’88% nel 2022, nel 92% nel 2023 e nel 90% nel 
2024. I ricorsi giudiziari si confermano una soluzione residuale.

La relazione presenta poi i dati sulle discriminazioni collettive, che includono 
sia quelle promosse da soggetti organizzati (come sindacati e associazioni), sia 
quelle segnalate da singoli utenti, purché relative a comportamenti con effetti su più 
persone. Le segnalazioni ricevute sono state 128 nel 2021, 266 nel 2022, 252 nel 
2023 e solo 47 nel 2024. La maggioranza è pervenuta da gruppi nel 2021 e nel 2024 
(55%), mentre nei due anni centrali prevalgono le segnalazioni individuali: 84% 
nel 2022 e 63% nel 2023. Analogamente a quanto rilevato per le discriminazioni 
individuali, anche le discriminazioni collettive prese in carico hanno interessato 
prevalentemente donne: i casi trattati sono stati 105 nel 2021, 219 nel 2022, 214 
nel 2023 e appena 16 nel 2024. 

Quanto alla distribuzione geografica, nel biennio 2021–2022, nel Sud si è 
registrata una marcata incidenza di discriminazioni collettive legate all’accesso al 
lavoro, mentre nel Centro e nel Nord le motivazioni sono risultate più eterogenee. 

L’attività 
antidiscriminatoria
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Nel 2023, quasi tutti i casi si sono concentrati al Nord, dove hanno prevalso le 
problematiche connesse a conciliazione e orario di lavoro, seguite da quelle legate 
a maternità e paternità. Tale schema trova conferma anche nel 2024, con casi quasi 
esclusivamente gestiti dalle consigliere del Nord e riconducibili a difficoltà nella 
conciliazione vita-lavoro. 

Anche per quanto concerne gli esiti delle discriminazioni collettive, la 
mediazione si è dimostrata lo strumento principale, nella maggior parte dei casi 
con esiti favorevoli alla parte ricorrente. Fa eccezione il Centro Italia nel 2022, 
dove i pochi casi trattati si sono conclusi con archiviazione o con una pronuncia 
favorevole da parte del giudice.

La relazione prosegue con l’analisi dell’occupazione 
femminile, anche alla luce dei dati sul processo di transizione 
demografica che il Paese sta attraversando, connotato 
dall’aumento della componente anziana e “grande-anziana” 

della popolazione, associata a tassi di natalità in calo, che richiama la necessità 
di un approccio di genere alle politiche nel mercato del lavoro e nel welfare, 
evidenziando persistenti criticità strutturali che alimentano il divario di genere nel 
mercato del lavoro italiano. La relazione osserva che, in questo scenario, il focus 
principale per risolvere il tema dello sviluppo e della sostenibilità economica della 
transizione demografica in atto va posto sull’incremento delle persone occupate, 
attingendo in primis alle fasce di popolazione attiva che non partecipano, o che 
partecipano non sufficientemente, al mercato del lavoro. Pertanto, la questione della 
partecipazione delle donne al mercato del lavoro e l’incremento dell’occupazione 
diventa in questo contesto una risorsa strategica per il Paese.

Il documento fa presente che il 2023 registra un trend positivo per l’occupazione 
femminile: il tasso tra le donne in età attiva supera il 50%, raggiungendo il 52,5%, 
con un incremento dell’1,4% rispetto al 2022. Tuttavia la radicalità e strutturalità 
delle problematiche che hanno determinato e continuano a determinare i gender 
gap nel mercato del lavoro non appaiono risolte.

L’occupazione 
femminile

Occupazione femminile

Anno 2022 Anno 2023

51,1% 52,5%+1,4%

L’incremento dell’occupazione tra il 2022 e il 2023 riguarda entrambi i generi 
nella fascia 15-64 anni (+1,2% per gli uomini, +1,4% per le donne), ma con 
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differenze significative per classi di età: tra i 55-64 anni cresce maggiormente 
l’occupazione maschile (+2,5%), imputabile anche alla permanenza nella condizione 
di occupazione, mentre per le donne l’aumento più marcato si registra tra i 25-34 
anni (+2,6%). Parallelamente diminuiscono anche disoccupazione ed inattività, in 
modo pressoché corrispondente in tutte le classi di età.

Il fenomeno dell’inattività, inteso come esclusione dal 
mercato del lavoro in assenza di ricerca attiva, interessa a fine 
2023 circa 12,4 milioni di persone tra i 15 e i 64 anni (64% 
donne), che salgono a 18,6 milioni se si estende l’età fino ai 

74 anni (61% donne). Le cause dell’inattività presentano forti connotazioni di 
genere: se per gli uomini prevalgono in tutte le fasce d’età studio e formazione, 
per le donne – eccetto la fascia 15-24 anni – la principale motivazione è legata a 
carichi familiari e di cura. Tra i 15 e 64 anni non lavorano per tale motivo il 34% 
delle donne e il 2,8% degli uomini. Nelle classi di età feconda (25-34), fascia di 
età media al primo figlio, sono inattive per motivi familiari il 43,7% delle donne 
contro il 4% degli uomini.

La relazione evidenzia che oltre l’80% delle persone inattive si dichiara lontano 
dal mercato del lavoro, tanto da non cercare né essere disponibile a lavorare. 
Nel 2023 si tratta dell’88,5% delle donne (+1% sul 2022) e dell’86,8% degli 
uomini (+3,9%), confermando il peso della cura familiare come ostacolo alla 
partecipazione femminile.

La relazione affronta quindi il tema della segregazione di 
genere nel mercato del lavoro, distinguendo tra segregazione 
orizzontale e verticale. La prima, intesa come diversa 
allocazione tra uomini e donne nei settori produttivi, ha effetti 

sia in termini retributivi, considerate la diversa remuneratività comparativa degli 
ambiti di impiego e la differente propensione del settore a inquadramenti di tipo 
stabile o a termine, sia in termini di attrattività e investimento. La segregazione 
orizzontale si manifesta con una prevalente presenza femminile nel terziario, in 
particolare nei servizi turistico-alberghieri, professionali e alle imprese, nonché nei 
settori dell’istruzione, sanità e servizi sociali, inclusi quelli alla persona. 

La segregazione verticale, invece, si evidenzia nella diversa collocazione tra 
i generi all’interno della gerarchia aziendale: le donne si concentrano nei profili 
impiegatizi (56,6%) e operai (33,8%), mentre rimangono sottorappresentate nei 
ruoli apicali, costituendo solo il 34,4% dei dirigenti e il 44,3% dei quadri. 

Dall’incrocio tra settore economico e qualifica professionale emerge come, 
fatta eccezione per l’istruzione, la sanità e i servizi sociali, la presenza femminile 

Il fenomeno 
dell’inattività

La segregazione 
orizzontale e 
verticale
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In merito ai dati occupazionali nel 2024, la relazione riferisce 
che gli ultimi dati CNEL (gennaio 2025) evidenziano un tasso 
di occupazione femminile pari al 53,7% contro il 70,5 % di 
quello maschile, confermando le disparità territoriali già note 

e le tendenze sul part-time che, in media, occupa circa il 30% delle lavoratrici a 
fronte invece del 7% di lavoratori uomini. 

Il Rapporto ISTAT sul Benessere equo e sostenibile (BES) segnala inoltre una 
percezione della qualità del lavoro meno favorevole per le donne: l’insicurezza 
lavorativa è avvertita dal 4,7% delle lavoratrici (contro il 3,7% degli uomini), 
mentre la sovraistruzione colpisce il 29,4% delle donne occupate (25,4% tra gli 
uomini). 

Il difficile accesso delle donne al lavoro le espone a un rischio più elevato di 
povertà (20% contro 17,8%), che si accentua nelle fasce d’età avanzate, dove 

nei vertici sia marginale. In sintesi, sebbene le donne rappresentino una quota 
importante nei settori trainanti del PIL, non partecipano in misura significativa 
ai processi decisionali, ma piuttosto costituiscono la base operativa del “motore” 
produttivo.

I dati 
occupazionali
2024

0% 80%70%60%50%40%30%20%10%

Totale

Altri servizi collettivi e personali

Istruzione, sanità ed altri
servizi sociali

Amministrazione pubblica e difesa

Attività immobiliari, servizi alle
imprese e altre attività

Attività finanziarie e assicurative

Servizi di informazione e
comunicazione

Trasporto e magazzinaggio

Alberghi e ristoranti

Commercio

Costruzioni

Industria in senso stretto

Agricoltura, silvicoltura e pesca
26,1%

27,1%

48,3%

48,2%

32,2%

45,2% 73,6%

75,5%

57,2%

53,1%

21,8%

30,7%

9%

Fonte: Elaborazione INAPP su dati ISTAT, anno 2023

Incidenza percentuale di donne occupate, per settore economico
Anno 2023
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carriere discontinue e meno retribuite determinano pensioni più basse, aggravando 
il bisogno di cura.

Infine, i dati riportati nel Rendiconto di genere INPS 2024 evidenziano che il 
tasso di occupazione femminile è pari al 52,5% contro il 70,4% di quello maschile, 
mentre, di contro, sono più elevati sia il tasso di mancata partecipazione al lavoro 
(18% rispetto al 12,3%), sia l’incidenza del part-time involontario (15,6% contro 
il 5,1%).

Delineata la normativa relativa alla certificazione di genere, 
introdotta dalla legge n. 162 del 2021, nell’ambito del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per favorire 
l’adozione da parte delle imprese di policy orientate a ridurre 

i divari di genere in tutte le aree più critiche per la crescita professionale delle 
donne, la relazione ricorda che la certificazione viene rilasciata alle aziende su 
base volontaria, per una durata di tre anni, da organismi di valutazione accreditati 
(in Italia solo Accredia, l’Ente italiano di accreditamento), ai sensi del Regolamento 
CE 765/2008. Per incentivarne la diffusione, la certificazione è stata collegata a 
meccanismi di premialità, tra cui decontribuzione per le imprese certificate 
(264 nel 2022 e 2.000 nel 2023) e punteggi premiali nella valutazione di proposte 
progettuali da parte delle autorità titolari di fondi europei, nazionali e regionali, 
ai fini della concessione di aiuti di Stato a cofinanziamento degli investimenti 
sostenuti. Ulteriori incentivi sono stati previsti per la partecipazione alle gare 
d’appalto, inizialmente introdotti dal decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36 e poi 
consolidati nel Codice dei contratti pubblici (decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36). 

Secondo i dati forniti dal Dipartimento per le pari opportunità, a giugno 2025 
sono 8.798 le organizzazioni certificate, con un ampio superamento del target 
PNRR (almeno 800 certificazioni entro il 2026). La distribuzione geografica 
mostra che il 43% delle imprese certificate ha sede al Nord, il 31% al Sud e il 26% 
al Centro. Inizialmente adottata soprattutto da grandi imprese private, oggi la 
certificazione attrae anche enti pubblici e locali, tra cui si segnala l’INPS come uno 
dei primi ad averla ottenuta.

Il documento si sofferma infine sul ruolo delle consigliere territoriali per 
il controllo dei requisiti per la certificazione, come delineato dal decreto del 
Ministro per le pari opportunità e la famiglia 29 aprile 2022 e dalle Linee guida per 
la formazione sulla certificazione di genere ex decreto interministeriale 18 gennaio 
2024. Un ulteriore strumento introdotto nel 2022 è il “Fondo per le attività di 
formazione propedeutiche all’ottenimento della certificazione di parità di genere” 
(articolo 1, comma 660, della legge 30 dicembre 2021, n. 234).

La certificazione 
di genere

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:218:0030:0047:it:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:218:0030:0047:it:PDF
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2022-04-30;36
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-31;36
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-31;36
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-07-01&atto.codiceRedazionale=22A03808&elenco30giorni=true
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2022-07-01&atto.codiceRedazionale=22A03808&elenco30giorni=true
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/di-del-18-gennaio-2024-formazione-parita-di-genere
https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/di-del-18-gennaio-2024-formazione-parita-di-genere
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-12-30;234
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La relazione illustra quindi i principali risultati dei rapporti 
sulla situazione del personale in chiave di genere per i 
bienni 2020-2021 e 2022-2023 che, ai sensi dell’articolo 46 
del Codice delle pari opportunità, come modificato dalla legge 
n. 162 del 2021, le aziende pubbliche e private che occupano 

oltre cinquanta dipendenti sono tenute a redigere ogni due anni sulla situazione del 
personale maschile e femminile. 

Il confronto tra il biennio 2020–2021 e quello 2022–2023 consente di evidenziare 
un incremento, in quest’ultimo periodo, del numero complessivo di imprese 
rispondenti, sia tra quelle soggette all’obbligo normativo, sia tra quelle che vi 
hanno aderito su base volontaria. 

I dati raccolti riguardano: il numero dei lavoratori occupati e di quelli assunti 
nel corso dell’anno distinti per genere, le differenze tra le retribuzioni iniziali dei 
lavoratori di ciascun genere, l’inquadramento contrattuale e la funzione svolta da 
ciascun lavoratore occupato (anche con riferimento alla distribuzione fra i lavoratori 
dei contratti a tempo pieno e a tempo parziale), l’importo della retribuzione 
complessiva corrisposta, delle componenti accessorie del salario, delle indennità, 
anche collegate al risultato, dei bonus e di ogni altro beneficio in natura, ovvero 
di qualsiasi altra erogazione eventualmente riconosciuta a ciascun lavoratore o 
lavoratrice.

Nel biennio 2020–2021 i datori di lavoro rispondenti 
al 31 dicembre 2022 sono stati 28.184: di questi 1.845 
appartengono alla classe dimensionale 1-50 occupati (non 
obbligati alla compilazione), mentre i restanti 26.339 hanno 

adempiuto all’obbligo loro richiesto dalla normativa, garantendo una copertura del 
97,1% del bacino delle imprese potenzialmente obbligate a livello nazionale. 

Circa la distribuzione dei rispondenti per numero di addetti, la classe 1-50 
pesa per il 7% sul totale a livello nazionale, quella 51-99 addetti registra la quota 
maggiore con il 48% del totale, seguita da quella 100-249 per il 30% ed infine 
quella oltre i 250 dipendenti, che incide per il 15%. 

La composizione per area geografica mostra come il 38% dei datori di lavoro 
delle imprese rispondenti sia collocato nel Nord Ovest, il 28% nel Nord Est, il 18% 
al Centro ed il 16% al Sud, proporzione coerente con la diffusione delle imprese sul 
territorio.

La relazione fa presente che la rilevazione consente di evidenziare la quota di 
imprese che adotta una contrattazione di secondo livello, indipendentemente 
dalla tipologia di CCNL di riferimento, rilevante in quanto rappresenta la sede 
in cui si sviluppa – e può venire contrattata – la componente accessoria della 

I rapporti biennali 
previsti dall’art. 46
del Codice delle 
pari opportunità

I risultati del 
biennio 
2020-2021
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retribuzione e la sua configurazione in termini monetari e di servizi. Su tale fronte 
9.412 imprese risultano interessate da almeno un livello di contrattazione aziendale 
e/o territoriale. La distribuzione geografica evidenzia la maggiore diffusione nel 
NordEst (contrattazione aziendale 29,8%, territoriale 14,5%) e nel NordOvest 
(aziendale 29,3%, territoriale 8,3%). La copertura della contrattazione aziendale 
cresce progressivamente in relazione alla dimensione aziendale: risulta il 10,3% 
nelle imprese fino a 50 dipendenti, il 18,7% in quelle tra 51 e 99, il 30,1% nelle 
aziende tra 100 e 249 addetti e raggiunge il 46,8% nelle imprese con oltre 250 
dipendenti.

Il documento analizza poi l’occupazione per genere nel biennio 20202021, 
periodo segnato dal passaggio dalla fase pandemica a quella di ripresa, che ha 
impresso effetti come la shecession — maggiore impatto della recessione sulle 
donne — e il labour hoarding delle imprese, ossia il non pieno utilizzo delle risorse 
lavorative in termini di impegno o ore di lavoro. 

Il quadro che emerge conferma il persistente squilibrio di genere nel mercato 
del lavoro: le donne rappresentano il 42,5% degli occupati totali, con una quota 
che supera il 45,5% nelle imprese di grandi dimensioni (250 e oltre dipendenti), 
ma in nessuna classe di rispondenti si osserva una presenza paritaria tra uomini 
e donne.

51-99 dipendenti

2020 2021

100-249 dipendenti

2020 2021

250 dipendenti e oltre

2020 2021

Totale

2020 2021

36,1% 36,1% 37,8% 37,9% 45,5% 45,7% 42,6% 42,7%

Fonte: Elaborazioni INAPP su dati del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anni 2020-2021

Quota percentuale di donne sul totale degli occupati, per classe
dimensionale delle imprese
Biennio 2020-2021

Dall’esame, in ogni classe di addetti, dell’occupazione per profilo professionale 
nelle due annualità considerate, si evidenzia il classico modello piramidale di 
carattere organizzativo, con base più ampia data dal profilo operaio e impiegatizio, 
che progressivamente si riduce passando al profilo di quadro e poi al livello apicale. 
Questa struttura è tipica di ogni sistema produttivo e non presenta variazioni 
imputabili al genere o alla dimensione. 
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Ulteriore dettaglio al quadro descritto per profili professionali viene fornito 
dalla variabile livello di inquadramento, riferita all’anno 2021: il 70,9% 
dell’occupazione complessiva è collocata a livello base, con il 65,6% delle donne 
e il 74,6% degli uomini; il livello medio coinvolge il 26,9% del totale (32,6% 
donne, 23,1% uomini), mentre quello apicale rappresenta solo il 2,2% (1,9% donne 
e 2,4% uomini). 

È evidente che in un sistema gerarchico-organizzativo permane una mancanza 
di equità di genere: fatta eccezione per il profilo impiegatizio — dove le donne 
superano la metà degli occupati in tutte le classi dimensionali — nei profili rimanenti 
esse sono poco più di un terzo. Nei ruoli apicali, la presenza femminile resta in 
media al 33%, pur salendo al crescere della dimensione aziendale.

Questo scenario presenta minime variazioni tra le due annualità considerate. 
L’incidenza delle donne sul totale di tutti i profili, stante le caratteristiche del 
periodo post pandemico cresce solo dello 0,1%, ed è leggermente più evidente nelle 
grandi imprese con oltre 250 dipendenti.

L’analisi incrocia poi occupazione, categoria professionale, genere e tipologia 
contrattuale, confermando gli squilibri di genere che caratterizzano il mercato del 
lavoro italiano. 

Nelle posizioni a tempo indeterminato, emerge uno spiccato differenziale di 
genere tra dirigenti e quadri: nelle imprese con 51-99 dipendenti, solo il 17,1% 
dei dirigenti è donna, mentre l’82,9% sono uomini. La situazione è simile nelle 
aziende tra 100249 addetti (17,6% donne, 82,4% uomini). Tuttavia, è possibile 
osservare che al crescere della classe dimensionale dell’impresa aumenta la 
percentuale di donne nei livelli apicali: nelle imprese con 250 e oltre dipendenti 
tale quota è pari a 37,6%, dunque maggiore di 20 punti percentuali rispetto alla 
classe dimensionale precedente. Una dinamica simile, sebbene con scarti più ridotti 
tra le diverse classi dimensionali delle imprese, è riscontrabile anche nel caso dei 
quadri.

Per gli impiegati, invece, i valori restano sostanzialmente simili tra i sessi. Tra 
gli operai, la presenza femminile aumenta sensibilmente nelle imprese di grandi 
dimensioni: è del 37,5% nelle imprese con 250 e oltre dipendenti, contro un più 
basso 26,8% nelle aziende con 100-249 addetti e il 24,5% in quelle con 51-99.

Tali tendenze si confermano anche per i contratti a tempo determinato, sebbene 
in questo caso i differenziali di genere risultino meno accentuati: nelle imprese 
con 250 o più dipendenti, la quota di donne tra i dirigenti raggiunge il 49% e tra i 
quadri è addirittura superiore a quella degli uomini (59,2% donne contro il 40,8% 
uomini). In sintesi, all’aumentare della dimensione aziendale cresce la presenza 
femminile nelle categorie professionali di dirigenti, quadri e operai, mentre resta 
sostanzialmente invariata in quella degli impiegati.
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La relazione evidenzia poi che, nel complesso, il 36,3% delle 
donne occupate nelle imprese considerate lavora in part-
time, a fronte di un 8,6% degli uomini, con un’incidenza del 
tempo parziale per genere sul totale delle persone occupate 
che aumenta al crescere della dimensione aziendale. Tale 

divario di genere si osserva trasversalmente in tutte le tipologie contrattuali (tempo 
determinato e indeterminato) e in tutte le classi dimensionali, confermando la nota 
“femminilizzazione” del lavoro a tempo parziale. 

La composizione per genere degli occupati in regime di apprendistato nelle 
imprese con più di 50 dipendenti, presente solo nelle categorie di impiegati e operai, 
mostra una quota di donne pari al 46,7% sul totale degli impiegati e al 29,7% degli 
operai.

Anche i dati relativi alla Cassa integrazione guadagni (CIG), sia a zero ore 
che non a zero ore, mostrano una maggioranza maschile (rispettivamente 55,5% 
e 54,8%). Tuttavia, nel segmento degli impiegati, le donne risultano prevalenti: 
60,6% in CIG a zero ore e 62,1% in CIG non a zero ore, dato coerente con la 
distribuzione di genere per livello di inquadramento.

Il set di dati relativo ai dipendenti in aspettativa e congedo nelle imprese con più 
di 50 dipendenti mostra un totale di maschi e femmine pari al 17,8% sull’insieme 
degli occupati rilevati, con valori percentuali più alti nel caso delle donne: 
l’incidenza delle donne in aspettativa o congedo è del 20,2% (di cui il 2,7% di 
donne in congedo parentale sul totale delle donne occupate), mentre nel caso degli 
uomini lo stesso valore è pari al 16%.

La relazione esamina quindi l’occupazione in somministrazione, una tipologia 
contrattuale che coinvolge in misura significativamente maggiore gli uomini rispetto 
alle donne. La composizione percentuale per genere sul totale della categoria 
mostra un andamento crescente della quota femminile al crescere della dimensione 
d’impresa: 13,8% nelle imprese da 51 a 99 dipendenti, 21,3% in quelle da 100 a 
249, fino a 40,4% nelle imprese con 250 dipendenti e oltre.

Il documento analizza poi le dinamiche di entrata e 
uscita del personale nelle imprese soggette all’obbligo di 
relazione. Si specifica che nelle “entrate” sono incluse sia 
le nuove assunzioni sia i passaggi interni (mobilità di sede 
o di categoria), mentre le “uscite” comprendono, oltre alle 

cessazioni del rapporto di lavoro, anche i cambi di categoria o di unità produttiva. 
Al 31 dicembre 2021, le entrate complessive nelle imprese con oltre 50 

dipendenti ammontano a 2.141.751 unità, con una quota femminile del 45,4%. Si 
osserva una progressiva riduzione del gap di genere al crescere della dimensione 
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aziendale, con un miglior equilibrio per tutte le categorie professionali. Tra le nuove 
entrate, le assunzioni rappresentano il 71,2% del totale e, all’interno di queste, 
le donne costituiscono il 47,2%. Tuttavia, permangono forti disparità di genere 
nelle posizioni apicali: tra i dirigenti, le assunzioni femminili sono pari al 15,1% 
nelle imprese da 51 a 99 dipendenti, al 17,2% in quelle da 100 a 249, e al 44,6% in 
quelle con 250 dipendenti e oltre.

Per quanto riguarda le uscite, il 90,5% è costituito da cessazioni di rapporto 
di lavoro, mentre risultano marginali i passaggi ad altre unità (5,6%) o a diversa 
categoria (3,8%). L’incidenza delle cessazioni per le donne è pari al 91,8%, contro 
l’89,3% per gli uomini. Tra le dimissioni, lo 0,6% riguarda lavoratori con figli di età 
0-3 anni e la maggioranza è rappresentata da donne, dato che evidenzia l’impatto 
delle responsabilità familiari sulle carriere femminili.

La scadenza del contratto si conferma come la principale causa di cessazione 
e presenta il differenziale di genere più marcato, pari a 7,9 punti percentuali. I 
licenziamenti, nelle varie forme (collettivi, per giusta causa o motivi oggettivi/
soggettivi), rappresentano il 5,2% delle cessazioni, mentre le cessazioni delle 
attività incidono per lo 0,9%, con una prevalenza maschile.

L’analisi delle trasformazioni contrattuali evidenzia come, tra le diverse 
tipologie, il passaggio da tempo pieno a part-time rappresenti la forma più 
ricorrente per la componente femminile, confermando la nota polarizzazione di 
genere. 

Sul fronte delle promozioni, solo il 34,5% ha riguardato le donne. Nei profili 
dirigenziali, le promozioni femminili sono il 33,4%, concentrate soprattutto nelle 
grandi imprese. Più elevata è la quota tra gli impiegati (45,5%), mentre tra gli operai 
le promozioni delle donne rappresentano appena il 23,1% dei casi.

Nel 2021, i lavoratori coinvolti in attività formative sono stati quasi 3,5 milioni, 
di cui il 41,7% donne. Il divario di genere nella formazione varia sensibilmente 
in base alla dimensione d’impresa e alla categoria professionale. Nelle aziende 
con oltre 250 dipendenti cresce la partecipazione femminile, ma persistono forti 
disuguaglianze: tra i dirigenti le donne in formazione sono solo il 20%, mentre tra 
operai e quadri l’incidenza si attesta intorno al 37%; una relativa parità si osserva 
solo tra gli impiegati.

La relazione informa quindi che nel biennio 2020-2021 la 
quota del monte retributivo annuale corrisposta alle donne 
passa dal 29% al 34,5%, crescendo con la dimensione 
d’impresa fino al 38,2% nelle aziende oltre i 249 dipendenti. 

Il gap di genere nel monte retributivo riflette la sottorappresentazione femminile 
nei ruoli apicali e la prevalenza tra i contratti part-time o a termine. Incidono anche 
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le minori attribuzioni di straordinari (25%), superminimi individuali (25%) e premi 
di produttività (29%).

Quota del monte retributivo annuale
corrisposto alle donne

1° gennaio 2020 31 dicembre 2021

29% 34,5%+5,5%

Nel biennio 2022-2023 i datori di lavoro rispondenti sono 
stati 32.125, di cui 2.979 appartengono alla classe dimensionale 
1-50 occupati (non obbligati alla compilazione), mentre i 
restanti 29.146 hanno adempiuto all’obbligo normativo, 

garantendo una copertura del 97,8% delle imprese potenzialmente obbligate a 
livello nazionale. 

Circa la distribuzione per numero di addetti, il 51,5% delle imprese rispondenti 
conta tra 51 e 99 dipendenti, il 32,2% tra 100 e 249, mentre le grandi imprese 
(250 e più addetti) rappresentano il 16,3%. Con riguardo alla composizione per 
area geografica, il 38% dei datori di lavoro si concentra nel Nord Ovest, quasi il 
28% nel Nord Est, il 18,2% al Centro e il 16% nel Sud e Isole, con la Lombardia 
che emerge come regione con il maggior numero di rispondenti (8.310) in tutte le 
classi dimensionali. I dati inerenti alla composizione territoriale e dimensionale 
rispecchiano sostanzialmente quelli già rilevati nel rapporto 2020-2021.

In merito alla contrattazione di secondo livello, sono 9.940 le imprese (34,1% 
del totale) che la applicano. Il Nord-Est presenta l’incidenza più elevata, con 
il 41,1% di contrattazione aziendale e il 14,2% di quella territoriale. L’incidenza 
della contrattazione di secondo livello cresce con la dimensione dell’impresa, 
interessando il 25,5% di quelle tra 51 e 99 addetti, il 37,7% di quelle con 100-249 
addetti e il 54,1% delle grandi imprese.

L’analisi sull’occupazione totale e per genere nel biennio considerato, in una 
fase di ripresa post-pandemica ma ancora influenzata dalla crisi dei prezzi legata 
al conflitto in Ucraina, mostra nelle imprese con oltre 50 addetti un incremento 
complessivo del 4,2%, trainato prevalentemente dalla componente maschile (+4,1% 
uomini e +4,4% donne in termini relativi, ma con un aumento in valori assoluti di 
155.385 uomini contro 127.812 donne).

La ripartizione per macroregione evidenzia un aumento dell’occupazione 
femminile diffuso su tutto il territorio; in particolare, nel Sud e nelle Isole si osserva 
la crescita relativamente più intensa, pari al 7,5% a fronte del 6,1% per gli uomini.

I risultati del 
biennio 
2022-2023
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I dati disaggregati a livello regionale mostrano un’estensione generalizzata della 
crescita occupazionale, con incrementi in entrambi i generi. Lombardia, Lazio 
ed Emilia-Romagna sono le regioni con i maggiori livelli occupazionali in valori 
assoluti. La Lombardia in particolare supera i 2,2 milioni di occupati nel 2023, 
con un incremento di quasi 90 mila unità, di cui circa 39 mila donne. Aumenti 
significativi della componente femminile si segnalano anche in Campania, Toscana 
e Veneto. Pur restando inferiori in valori assoluti, le regioni del Mezzogiorno – 
come Puglia, Sicilia e Calabria – evidenziano un’espansione del lavoro femminile, 
suggerendo una dinamica positiva, sebbene ancora contenuta, verso una maggiore 
inclusione di genere nel mercato del lavoro formale.

Dal confronto settoriale emergono le consuete polarizzazioni di genere: 
nei comparti a prevalenza maschile come costruzioni (89,7% uomini nel 2023), 
estrazione mineraria (82,1%) e manifattura (73,2%), la presenza femminile resta 
molto contenuta, sebbene con lievi segnali di miglioramento. Al contrario, sono 
fortemente femminilizzati i settori della sanità (75,6% donne), istruzione (72,6%) 
e amministrazione pubblica (68,3%). Si avvicinano invece a una distribuzione 
paritaria comparti come le attività professionali e scientifiche (50,6% donne), le 
attività finanziarie (48,3%) e le attività immobiliari (48,7%).

L’analisi della distribuzione degli occupati alle dipendenze al 
31 dicembre 2022 e 2023 per genere e categoria professionale 
conferma un modello di segregazione verticale trasversale 
alle classi dimensionali. 

Nel 2023, la presenza femminile copre il 43% del totale delle persone occupate. 
Di questa quota il 54,7% è inquadrata come impiegate, il 35,8% come operaie, il 
7,6% come quadri e l’1,9% come dirigenti. Gli uomini, che rappresentano il 57% 
del totale, sono invece allocati per il 52,6% nel profilo di operaio, il 36,3% come 
impiegato, l’8,3% come quadro e il 2,7% come dirigente. Il confronto con l’anno 
2022 evidenzia un leggero aumento della quota femminile in tutte le classi 
dimensionali, più marcato nelle imprese grandi (+0,2 punti percentuali sul totale) e 
fra i dirigenti (+0,6 punti percentuali nelle grandi imprese). 

In generale, per entrambe le annualità e tutte le macroregioni le impiegate 
sono la categoria più equilibrata (oltre il 50%), mentre la presenza femminile tra 
operai e quadri registra incrementi modesti ma costanti. In sintesi, si conferma 
una progressiva, seppur lenta, crescita della presenza femminile nelle imprese 
di maggiori dimensioni e nei ruoli intermedi e apicali, mentre nelle imprese più 
piccole permangono più evidenti le disparità di genere, soprattutto nelle posizioni 
dirigenziali. 

La distribuzione 
degli occupati
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Relativamente alle assenze dal lavoro nel 2023, su quasi 7 
milioni di occupati, circa 1,33 milioni sono stati assenti, di 
cui il 46,4% donne. La Cassa integrazione guadagni (CIG) 
interessa soprattutto gli uomini (5,4% contro 2,4% delle 

donne), probabilmente a causa della loro maggiore presenza in profili e settori più 
esposti a questo fenomeno. Le assenze per aspettativa (congedi vari) risultano 
invece più frequenti tra le donne (18,2% rispetto al 12,6% degli uomini). In 
particolare, il congedo obbligatorio (principalmente legato alla maternità) riguarda 
il 3,6% delle donne contro il 2% degli uomini, mentre il congedo parentale mostra 
un divario ancora più ampio: 6,2% per le donne contro il 3% per gli uomini.

La relazione si sofferma quindi sul monte ore complessivo 
lavorato. Nel 2023 gli uomini hanno lavorato 
complessivamente molte più ore rispetto alle donne: circa 
9,21 miliardi contro 4,39. Le ore di straordinario rappresentano 

il 3,1% del totale per gli uomini e il 2,91% per le donne, con la quota più elevata tra 
gli operai (5%) e quella minore tra i dirigenti (0,38%), mentre impiegati e quadri 
si collocano su valori intermedi (tra 1,27% e 2,5%). Dal punto di vista geografico, 
Nord-Ovest e Nord-Est registrano i volumi più alti di ore lavorate, con una quota di 
straordinari leggermente superiore al Sud. Per dimensione aziendale, le imprese con 
250 dipendenti e oltre mostrano la più alta incidenza di straordinari, soprattutto tra 
gli operai (6,54% uomini, 5,61% donne), mentre le aziende più piccole presentano 
percentuali inferiori. 

L’analisi dei flussi di assunzione e cessazione del personale nel corso del 
2023 evidenzia un saldo occupazionale complessivamente positivo (+283.197), 
con un incremento più marcato tra operai e impiegati. Le donne costituiscono la 
maggioranza delle nuove assunzioni tra gli impiegati (56,8%), mentre gli uomini 
prevalgono tra operai, quadri e dirigenti. Tra i dirigenti, il saldo occupazionale è 
positivo per le donne (+1.073) e negativo per gli uomini (–944), anche se ciò non 
determina una significativa riduzione del divario di genere in questo ruolo.

Le assenze dal 
lavoro
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L’analisi dell’occupazione per tipologia contrattuale 
conferma le disparità di genere e territoriali già note. A 
livello nazionale, le donne risultano più presenti nei contratti 
a tempo determinato (49%) rispetto a quelli a tempo 

indeterminato (42,3%), con la quota più alta nella categoria “Altro” (57,8%), 
riferibile a collaborazioni o contratti residuali. Solo il 40,8% degli apprendisti 
sono donne, suggerendo un minore accesso femminile ai percorsi di inserimento 
strutturati. 

La presenza femminile varia anche con la dimensione aziendale, con le imprese 
più grandi (250 dipendenti e oltre) che registrano la quota più alta (46,2%), seguite 
da quelle con 100-249 (37,8%) e con 51-99 dipendenti (36,3%).

Il documento analizza l’incidenza del lavoro part-time in rapporto al genere 
tra le persone occupate nelle imprese oggetto di studio, evidenziando una netta 
prevalenza femminile. Il part-time risulta infatti molto più diffuso tra le donne, 
sia nei contratti a tempo determinato (49,5% contro 24,1% degli uomini) sia tra 
quelli a tempo indeterminato (34,6% contro 7,1%). Questa modalità lavorativa è 
presente in tutte le aree territoriali, con percentuali particolarmente elevate per le 
donne nel Sud e nelle Isole (45,3%) e nel Nord-Est (39,7%). Inoltre, l’incidenza 
del part-time cresce all’aumentare della dimensione aziendale, passando dal 
16,4% nelle piccole imprese (51-99 addetti) al 21,9% nelle grandi (250 e oltre). 
In ogni classe dimensionale, il part-time rimane fortemente femminilizzato, con 
valori compresi tra il 31% e il 37%.

Le trasformazioni contrattuali verso il tempo indeterminato coinvolgono in 
modo relativamente equilibrato uomini (51,9%) e donne (48,1%). Tuttavia, l’analisi 
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per profili professionali e ripartizione geografica mette in luce importanti disparità 
di genere.

Le trasformazioni femminili predominano tra impiegati (63,5%), quadri (58,4%) 
e dirigenti (56,4%), anche se i volumi in questi ultimi due inquadramenti sono molto 
bassi. Tra gli operai, invece, le trasformazioni femminili risultano sottorappresentate 
(37,9%), con il dato più critico nel Sud e Isole (36,7%), con un’incidenza molto 
bassa tra le operaie (29,2%), a conferma di una persistente fragilità occupazionale 
femminile nelle regioni meridionali.

Il lavoro agile è praticato soprattutto nei contratti a tempo 
indeterminato, con percentuali simili tra uomini (14,8%) e 
donne (16,4%), mentre è molto meno diffuso nei contratti a 
tempo determinato (intorno al 2%), suggerendo un legame con 

ruoli più stabili e professionalizzati. Risulta inoltre concentrato principalmente 
nelle aree del Centro-Nord, dove raggiunge livelli più elevati (fino al 17,9%), 
con un uso equilibrato tra uomini e donne; al contrario, nel Sud e Isole la sua 
diffusione è molto limitata (3,4%), segnalando divari organizzativi e tecnologici 
che ostacolano l’adozione di questa modalità. Lo smart working è poi strettamente 
correlato alla dimensione aziendale: molto limitato nelle imprese piccole (5%) e 
medie (7,3%), cresce sensibilmente nelle grandi aziende, dove raggiunge il 17,7%, 
con una distribuzione quasi paritaria tra uomini e donne. 

Il lavoro intermittente rimane marginale e stabile in tutte le fasce dimensionali 
(attorno all’1,5%), con lievi variazioni e una leggera prevalenza femminile nelle 
aziende più grandi.

Le trasformazioni da part-time a full-time riguardano prevalentemente 
lavoratrici donne (61,3%), con quote maggioritarie nei profili impiegatizi (73,7%), 
tra i quadri (85,6%) e anche tra i dirigenti (64%), che però registrano valori assoluti 
molto bassi, mentre risulta inferiore tra gli operai (46,4%). Anche in questo ambito, 
il Sud e le Isole mostrano un ritardo strutturale nell’accesso femminile al lavoro a 
tempo pieno, specie nei settori produttivi. La quota di trasformazioni contrattuali 
da part-time a full-time femminili aumenta inoltre al crescere della dimensione 
dell’impresa.

Infine, le promozioni relative al 2023 coinvolgono maggiormente gli uomini, 
che rappresentano il 64,8% del totale, mentre le donne raggiungono una quota del 
35,2%, con differenze tra categorie: la quota femminile è più elevata tra impiegati 
(43,6%) e quadri (39,2%), più bassa tra gli operai (23,5%) e rimane contenuta tra i 
dirigenti (30,4%). Le grandi aziende (250 dipendenti e oltre) registrano la quota 
più alta di promozioni femminili (42,7%). 

Dal punto di vista geografico, il Nord-Ovest presenta il maggior numero assoluto 
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di promozioni, ma con la quota femminile più bassa (29,3%), soprattutto nella 
categoria degli operai (solo il 10,9% donne), mentre il Nord-Est mostra un miglior 
equilibrio di genere, con il 39,2% di promozioni a favore delle donne.

Nel 2023, quasi 4,3 milioni di lavoratori hanno partecipato a 
formazione del personale, per un totale di oltre 129 milioni 
di ore erogate. La partecipazione maschile è superiore in 
termini assoluti, con 2,47 milioni di uomini e 77 milioni di 

ore, rispetto a 1,81 milioni di donne e 52 milioni di ore. I quadri registrano la 
più alta partecipazione (83,3%), seguiti da dirigenti (73,6%) e impiegati (67,5%). 
Tra gli operai, la partecipazione è più bassa e presenta il divario di genere più 
marcato: 52,5% per gli uomini, 47,4% per le donne.

Quanto agli strumenti e alle misure per promuovere la conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro le più diffuse risultano la flessibilità oraria in entrata e uscita 
(adottata da oltre il 70% delle imprese con più di 50 dipendenti) e il lavoro da 
remoto (44,5% delle imprese) le quali, inoltre, risultano presenti trasversalmente 
tra le classi dimensionali. Strumenti come i congedi aggiuntivi sono molto meno 
frequenti ed offerti maggiormente dalle aziende oltre i 250 addetti. Allo stesso modo, 
le misure a carattere economico o di welfare familiare (bonus nascita, contributi per 
nidi o attività extra-scolastiche) restano anch’esse marginali e concentrate quasi 
esclusivamente tra le imprese più grandi.

Il documento fornisce i dati 2023 sul monte retributivo 
complessivo, che comprende sia la componente fissa 
(stipendio base) sia quella variabile o accessoria (premi, 
incentivi, straordinari). 

Il monte retributivo totale, pari a 235,5 miliardi di euro, mostra una netta 
prevalenza dell’investimento sulla componente maschile, che assorbe due terzi 
dell’investimento (157 miliardi), contro un terzo assegnato al personale femminile 
(78,5 miliardi). Questa disparità si riflette anche nella componente accessoria: su 
40,3 miliardi complessivi, 29 miliardi sono destinati agli uomini (71,9%) e solo 
11,3 miliardi alle donne (28,1%). Il divario di genere emerge quindi sia nelle 
retribuzioni complessive, sia nelle forme di remunerazione legate a premi, incentivi 
o maggiorazioni, con un’incidenza della componente accessoria più elevata per 
gli uomini (18,5%) rispetto alle donne (14,4%), contribuendo alle disuguaglianze 
salariali non solo come gap diretto ma anche come minore partecipazione a 
remunerazioni legate al merito. 

Quanto alla retribuzione oraria, strumento utile per neutralizzare le differenze 
contrattuali e di orario, il dato complessivo 2023, che considera tutte le categorie, 
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restituisce una retribuzione oraria media di 19,73 euro per gli uomini e 17,95 
euro per le donne. Questo valore aggregato è fortemente influenzato dalla 
composizione della forza lavoro per livello e genere. I dirigenti percepiscono in 
media le retribuzioni più elevate, con 84,72 euro per gli uomini e 70,82 euro per 
le donne, mentre i quadri guadagnano, rispettivamente, 42,78 e 39,14 euro e gli 
impiegati 22,27 euro e 18,80 euro; gli operai si collocano al livello più basso, con 
15,77 euro per gli uomini e 14,25 euro per le donne. La struttura retributiva conferma 
dunque che la retribuzione cresce in funzione della posizione gerarchica e della 
responsabilità lavorativa.

I dati mostrano inoltre una correlazione positiva tra dimensione dell’impresa e 
livello retributivo: le aziende più grandi garantiscono salari mediamente più elevati, 
grazie a fattori come maggiori risorse, contrattazioni collettive più strutturate, 
welfare aziendale e produttività superiore. Inoltre, sulla retribuzione mediana oraria 
incide significativamente il settore economico, con industria e costruzioni ai livelli 
più alti, mentre agricoltura, ristorazione e alcuni servizi si posizionano nelle fasce 
inferiori.

La relazione espone quindi i dati raccolti dall’Ispettorato 
nazionale del lavoro (INL) nel triennio 2022–2024 relativi 
alla convalida delle dimissioni/risoluzioni consensuali di 
lavoratrici madri e lavoratori padri nel cosiddetto “periodo 

protetto”, come stabilito dall’articolo 55 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151 (Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di maternità e paternità). 
Tale convalida, effettuata dai servizi ispettivi territorialmente competenti, ha lo 
scopo di accertare la volontarietà della decisione, evitando abusi come le dimissioni 
in bianco e garantendo l’assenza di fattori che possano aver viziato il consenso.

Nel 2022, le convalide totali hanno raggiunto le 61.391 unità, segnando un 
incremento del 17,1% rispetto al 2021, delle quali il 72,8% ha riguardato le 
lavoratrici madri, a conferma di una maggiore vulnerabilità occupazionale 
femminile nella fase post-nascita. La quasi totalità delle interruzioni del rapporto 
lavorativo avviene tramite dimissioni volontarie (96,8%), mentre le dimissioni 
per giusta causa e le risoluzioni consensuali costituiscono una quota residuale. Si 
evidenzia quindi come sia strutturalmente più frequente per le madri rinunciare al 
lavoro a seguito della nascita di un figlio.

La fascia d’età prevalente dei genitori interessati dalle convalide è quella 
compresa tra i 29 e i 44 anni (79,4%), dato coerente con l’età media alla nascita del 
primo figlio. Il 58,4% dei provvedimenti ha riguardato genitori con un solo figlio, 
mentre il 50% dei figli aveva meno di un anno, evidenziando la criticità del periodo 
immediatamente successivo alla nascita.

La convalida delle 
dimissioni

https://www.ispettorato.gov.it/attivita-studi-e-statistiche/monitoraggio-e-report/relazioni-annuali-sulle-convalide-delle-dimissioni-e-risoluzioni-consensuali-delle-lavoratrici-madri-e-dei-lavoratori-padri/
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;151~art28!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2001;151~art28!vig=
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Le motivazioni addotte per la richiesta di convalida mostrano un forte 
scostamento di genere. Tra le donne, la ragione principale (63,6 %) è la difficoltà 
di conciliazione tra lavoro e cura dei figli. Al contrario, gli uomini adducono 
principalmente il passaggio a un’altra azienda (78,9 %). Le madri indicano come 
fattori aggravanti l’assenza di supporto familiare (76 %), l’organizzazione del 
lavoro (60 %), la rigidità degli orari e il mancato accesso al part-time. 

Con riguardo alla distribuzione territoriale, la maggior parte delle convalide è 
stata registrata nel Nord Italia (67%), seguito, a molta distanza, dal Centro (19%) e 
dal Sud (14%). 

Nel 2022 sono stati registrati 75 casi di mancata convalida, in aumento rispetto 
ai 34 del 2021. La maggior parte ha riguardato lavoratrici madri (71%) e si è 
concentrata nelle regioni del Nord. Le motivazioni principali sono legate alla non 
genuinità del consenso.

Nel biennio 2023-2024 i provvedimenti di convalida di dimissioni rilasciati 
complessivamente risultano 123.444: 62.688 nel 2023 (+2,1% rispetto al 2022) e 
60.756 nel 2024 (-3,1% rispetto al 2023). Le donne continuano a rappresentare circa 
il 70% dei destinatari e le dimissioni volontarie costituiscono oltre il 97% dei casi 
di risoluzione del rapporto di lavoro oggetto di convalida, mentre le dimissioni per 
giusta causa e le risoluzioni consensuali restano marginali.

In riferimento alle motivazioni, notevoli sono le differenze di genere. Le 
dimissioni di madri lavoratrici sono ancora dovute per più del 70% dei casi 
a difficoltà connesse alla conciliazione e alla cura dei figli. In particolare la 
maggioranza delle lavoratrici madri ha collegato tale difficoltà all’assenza di servizi 
(il 45,2% nel 2023, il 47,5% nel 2024); la seconda tipologia di problematiche è 
quella legata all’organizzazione del lavoro (29,5% nel 2023 e 30,0% nel 2024). Nel 
complesso la difficoltà di cura rappresenta nel 2023 il 74,7% delle convalide, 
valore che sale al 77,5% nel 2024. Per i padri la motivazione prevalente rimane 
dovuta al passaggio ad altra azienda, mentre la cura dei figli è la motivazione solo 
nel 16,7% dei casi nel 2023 e del 21,1% nel 2024, sintomo di una persistente cultura 
organizzativa poco sensibile alla genitorialità condivisa.

Nel biennio 2023-2024 trovano conferma rispetto al 2022 anche i dati relativi 
all’età e al numero di figli dei genitori interessati dal provvedimento, che evidenziano 
come critico per la permanenza nel mercato del lavoro, soprattutto per le donne, il 
primo anno di vita del bambino.

Per quanto riguarda la cittadinanza, la maggioranza dei provvedimenti è 
riferita a cittadini italiani (circa l’84%, nel 2022 pari all’87,1%), seguiti da cittadini 
extra-UE (10%) e UE (4%). Le donne risultano prevalenti in tutte le categorie di 
cittadinanza.

Relativamente alla qualifica, le convalide si concentrano principalmente tra 
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impiegate/i e operaie/i (oltre il 90% in entrambe le annualità). La maggior parte dei 
provvedimenti riguarda lavoratori con meno di 10 anni di anzianità (oltre il 90%). Le 
dimissioni delle donne con posizioni dirigenziali sono molto più contenute nel 
numero, a dimostrazione del fatto che una posizione di maggior solidità economica 
connessa a retribuzioni più elevate agisce come fattore di protezione.

Con riguardo alla dimensione aziendale, le convalide si distribuiscono in modo 
equilibrato tra micro e grandi imprese, con le convalide femminili più presenti nelle 
microimprese (28,3% nel 2023 e 29,1% nel 2024), dove spesso mancano strumenti 
strutturati di welfare aziendale, seguite da quelle di grandi dimensioni (26,5% nel 
2023 contro il 27,4% del 2024).

In merito al settore merceologico, le convalide femminili sono prevalenti nel 
terziario (che pesa per il 70% sul totale), in cui rappresentano oltre il 77%, mentre 
quelle degli uomini sono più numerose nell’industria e nell’edilizia.

Quanto al fenomeno delle convalide rispetto al regime orario, si rileva che il 
genere connota fortemente le tipologie orarie. In entrambe le annualità 2023 e 2024, 
con lievi scostamenti non significativi, il 64% dei provvedimenti riguarda rapporti 
di lavoro full-time e il 34% i rapporti part time. Per entrambe le tipologie di lavoro 
si registra una prevalenza femminile delle convalide, più accentuata con riferimento 
al tempo pieno (53% sul totale) che al part time, rispetto al quale scende al 45%.

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale, il maggior numero di 
provvedimenti è stato adottato per il nord in Lombardia, nel Veneto ed in Emilia-
Romagna, per il centro nel Lazio, in Toscana e nelle Marche, per il sud in Campania, 
Sicilia e Puglia, dati sostanzialmente in linea con l’andamento degli anni precedenti.

La relazione presenta quindi un quadro di sintesi delle 
misure di conciliazione tra vita lavorativa e familiare, 
quale strumento di promozione dell’occupazione femminile, 
declinato, da ultimo, dal decreto legislativo 30 giugno 2022, 
n. 105 – di recepimento della direttiva (UE) 2019/1158 (Work 

life balance) – e dalle leggi di bilancio per gli anni 2023-2024-2025. Si tratta, nel 
dettaglio, del congedo obbligatorio di maternità, del congedo obbligatorio di 
paternità e del congedo parentale facoltativo, nonché di interventi concernenti 
l’indennità riconosciuta ai genitori.

Dal rendiconto di genere INPS del 2024 emerge che nel 2023 sono state 263.958 
le donne a beneficiare del congedo parentale a fronte di 96.413 uomini. L’analisi 
dei dati rivela altresì un significativo incremento della percentuale dei padri che 
utilizzano l’istituto: dal 20,8% del 2021 si è infatti arrivati ad un 26,7% nel 2023.

Rispetto alla tipologia contrattuale, viene confermata la tendenza per la quale 
la maggior parte dei congedi riguarda lavoratrici e lavoratori assunti a tempo 
indeterminato.
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Il documento illustra poi le misure di contrasto alla violenza 
contro le donne, sia a livello sovranazionale che nazionale, 
evidenziando le novità introdotte dalla legge 24 novembre 
2023 n. 168 (cd. Legge Roccella). Si ricorda altresì che per 
rafforzare tali misure il Consiglio dei ministri, nella seduta del 

7 marzo 2025, ha approvato lo schema di disegno di legge recante “Introduzione 
del delitto di femminicidio e altri interventi normativi per il contrasto alla violenza 
nei confronti delle donne e per la tutela delle vittime” (A.C. 2528). Un altro 
importante strumento per contrastare la violenza contro le donne è rappresentato 
dalla Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, nonché su ogni 
forma di violenza di genere (di cui alla legge 9 febbraio 2023, n. 12).

La relazione richiama altresì il ruolo esercitato dalle consigliere e consiglieri 
di parità nel mondo del lavoro sia a tutela di lavoratrici e dei lavoratori vittime 
di molestie e molestie sessuali, sia attraverso azioni di promozione delle pari 
opportunità e di contrasto agli stereotipi di genere.

Quanto agli strumenti di sostegno la relazione segnala come particolare rilievo 
assumano il congedo per le donne vittime di violenza, il reddito di libertà e gli 
esoneri contributivi per le imprese che assumono donne vittime di violenza. 

In merito al congedo (introdotto dall’articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 80), vengono forniti, in particolare, i dati inerenti al numero di donne 
lavoratrici vittime di violenza (c.d. proponenti) che hanno presentato domanda nel 
periodo compreso tra il 2016 (50) e il 2024 (1.185). 

Per quanto riguarda il reddito di libertà (previsto nell’ordinamento con DPCM 
17 dicembre 2020 ed erogato dall’INPS nei limiti del budget assegnato a ciascuna 
regione), misura resa strutturale dalla legge di bilancio 2024, la relazione fa presente 
che al termine del quadriennio 2021-2024 risultavano pervenute 7.184 domande, 
di cui 3.583 accolte e liquidate con fondi nazionali, per un totale di oltre 13,6 
milioni di euro di risorse statali, incrementate di ulteriori 3,6 milioni di euro di 
fondi regionali aggiuntivi stanziati da Basilicata, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia e Valle D’Aosta. Le domande presentate mostrano una dinamica decrescente 
per il primo triennio, per poi aumentare nuovamente nel 2024. Questo andamento 
sembrerebbe non riflettere quello riportato dall’ISTAT sul numero delle donne che 
iniziano un percorso per liberarsi dalla violenza.

Per quanto attiene agli esoneri contributivi in favore dei datori di lavoro 
privati che nel triennio 2024-2026 assumono donne disoccupate vittime di violenza 
beneficiarie del reddito di libertà (di cui all’articolo 1, commi 191-193, della 
legge di bilancio 2024), l’INPS riporta che sono state accolte un numero esiguo di 
richieste (57).
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La relazione affronta quindi il tema della sicurezza sul 
lavoro in chiave di genere, soffermandosi, in particolare, 
sull’elevato numero di incidenti avvenuti in itinere, ovvero 
nel tragitto casa-lavoro. Tale fenomeno, che riguarda anche le 

donne, ha suscitato l’interesse dell’ufficio della Consigliera nazionale di parità, al 
fine di comprenderne meglio le cause e rafforzare le tutele delle donne lavoratrici, 
anche attraverso l’interlocuzione con l’Istituto nazionale per l’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro (INAIL). Secondo quest’ultimo, nel quinquennio 2019-2023 
gli infortuni in itinere hanno rappresentato in media il 16% delle denunce totali di 
infortunio sul lavoro, con un picco del 19% nel 2023. 

La componente femminile, pur registrando un numero complessivo di denunce 
inferiore rispetto a quella maschile, ha mostrato una maggiore incidenza percentuale 
di infortuni in itinere sul totale degli infortuni per genere. Nel 2023, è avvenuto 
in itinere il 26,4% degli infortuni denunciati dalle lavoratrici (contro il 14,8% dei 
lavoratori), in aumento del 5,6% rispetto al 2022. Anche per quanto riguarda gli 
infortuni mortali, l’incidenza degli eventi in itinere è risultata più elevata tra le 
donne: nel 2023, il 37% dei decessi femminili sul lavoro è avvenuto nel tragitto 
casa-lavoro, contro il 22,2% degli uomini. Il numero assoluto di decessi in itinere 
tra le lavoratrici è stato pari a 34, in calo rispetto al 2022 (-46,9%) e al 2019 (-26,1%).

Dal punto di vista territoriale, oltre la metà delle denunce in itinere femminili 
del 2023 si è concentrata in quattro regioni: Lombardia (20%), Emilia-Romagna 
(12%), Veneto (11%) e Lazio (10%). Per i casi mortali, le stesse regioni hanno 
mantenuto un’incidenza significativa.

Nel 2024, i dati provvisori mostrano una sostanziale stabilità delle denunce 
femminili complessive, con un lieve aumento degli infortuni in itinere (+3,9%) e 
una diminuzione di quelli in occasione di lavoro (-1,3%). I decessi femminili sono 
rimasti invariati rispetto al 2023 (79 casi), ma con un aumento della quota di quelli 
in itinere (40,5%).

La relazione rileva quindi che la maggiore esposizione delle lavoratrici al rischio 
di infortuni in itinere, anche mortali, suggerisce la necessità di promuovere misure 
utili nella prospettiva di un migliore equilibrio vita-lavoro (quali la banca del tempo 
e altre forme di flessibilità oraria, misure di welfare aziendale e smart working), 
così da ridurre il rischio legato ad un eccessivo carico di cura che ancora grava 
sulle donne e che, traducendosi in stanchezza fisica e mentale, può essere una delle 
determinanti della maggiore incidenza di questo tipo di eventi sulla componente 
femminile.

In conclusione, il documento, oltre a prospettare gli scenari futuri connessi al 
recepimento delle direttive UE 2023/970 e 2024/1500 entro giugno 2026, mette in 
luce la necessità di adottare politiche integrate, strutturali e di lungo periodo per 
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affrontare in modo efficace le persistenti disuguaglianze di genere nel mercato 
del lavoro. A tal fine il potenziamento di servizi pubblici, come gli asili nido 
e l’assistenza domiciliare integrata per le persone non autosufficienti, può 
alleggerire il carico dei lavori di cura che spesso incidono sulle dimissioni volontarie 
delle donne e sul dato di quelle inattive. La riduzione dei divari e la distribuzione 
delle responsabilità familiari e professionali può rappresentare pertanto un fattore 
di giustizia sociale, strategico per la crescita sostenibile, l’innovazione e la 
competitività del Paese.
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XII Commissione (Affari sociali)

Relazione sull’esercizio dell’attività libero-professionale 
intramuraria 
(Dati relativi all’anno 2023)

Doc. CLXVIII, n. 3 (Annuncio 9/7/2025)
Trasmessa dal Ministro della salute

L’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 120 (Disposizioni in materia di 
attività libero-professionale intramuraria e altre norme in materia sanitaria), 
al comma 4, lettera g), prevede che il Ministro della salute presenti 
annualmente al Parlamento una relazione sull’esercizio della libera 
professione medica intramuraria, ai sensi dell’articolo 15-quaterdecies del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, con particolare riferimento alle 
implicazioni sulle liste di attesa e alle disparità nell’accesso ai servizi sanitari 
pubblici.

Il compito di redigere la relazione è demandato alla sezione “Osservatorio 
nazionale sullo stato di attuazione dei programmi di adeguamento degli 
ospedali e sul funzionamento dei meccanismi di controllo a livello regionale 
e aziendale” del Comitato tecnico sanitario (in precedenza Osservatorio 
nazionale per l’attività libero-professionale), composto da rappresentanti 
del Ministero della salute, del Ministero dell’economia e delle finanze, 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) e delle 
regioni e province autonome.

La relazione delinea il quadro attuativo della libera professione intramuraria, 
nell’ottica di valorizzare il patrimonio di conoscenze acquisito e favorire il corretto 
e pieno esercizio dell’attività libero professionale intramuraria (ALPI). In tale 
prospettiva il documento riferisce, in primo luogo, sul livello di adesione da parte 
dei differenti sistemi regionali alla disciplina dell’istituto, con specifico riguardo 
all’ottemperanza alle previsioni introdotte dal decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158 (Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un 
più alto livello di tutela della salute), che ha innovato l’impianto della precedente 
riforma, attuata con la legge n. 120 del 2007, nonché alle indicazioni provenienti 
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dagli Accordi sanciti in sede di Conferenza Stato-regioni 18 novembre 2010 
e 19 febbraio 2015. Oltre ai provvedimenti che hanno direttamente inciso sulla 
materia, la relazione ha riservato particolare attenzione alle misure individuate 
dal Piano nazionale anticorruzione – Aggiornamento 2015, dirette a contrastare 
comportamenti opportunistici ed elusivi in un settore fortemente esposto al rischio 
di corruzione, quale quello dell’attività libero-professionale.

La rilevazione concernente l’anno 2023, promossa 
dall’Osservatorio nazionale sullo stato di attuazione dei 
programmi di adeguamento degli ospedali e sul funzionamento 
dei meccanismi di controllo a livello regionale e aziendale, 

si è svolta, secondo una metodologia ampiamente sperimentata, mediante la 
compilazione da parte delle regioni e delle province autonome di un’apposita 
scheda di rilevazione contenente 12 indicatori valutativi, di cui 3 riferiti agli 
adempimenti di diretta competenza regionale e 9 riconducibili al livello di 
governo aziendale. I referenti regionali si sono avvalsi della piattaforma informatica 
predisposta dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) che, 
a partire dal monitoraggio 2019, è stata modificata in base alle nuove Linee guida 
dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID). Al monitoraggio hanno aderito tutte le 
regioni e province autonome, ad eccezione della regione Molise; 9 di esse (Valle 
d’Aosta, Piemonte, Lombardia, Veneto, Toscana, Lazio, Sardegna, Basilicata e 
provincia autonoma di Trento), a completamento delle informazioni fornite, hanno 
altresì trasmesso la relazione illustrativa dei percorsi attuativi, ai sensi dell’articolo 
1, comma 8, della legge n. 120 del 2007.

La relazione espone quindi i risultati del monitoraggio sugli 
adempimenti normativi di diretta competenza regionale.
Con riguardo all’individuazione e all’attuazione, a cura della 
regione/provincia autonoma, di specifiche misure dirette ad 
assicurare, in accordo con le organizzazioni sindacali delle 

categorie interessate, il definitivo passaggio al regime ordinario del sistema 
dell’attività libero-professionale intramuraria, dalla rilevazione è emerso che 
tale adempimento è stato ottemperato da tutte le regioni già dal 2021.

Per quanto attiene all’adozione di apposite linee guida per orientare e 
coordinare, attraverso un processo sistematico, l’operato delle Aziende verso 
strategie e modalità di intervento appropriate ed efficaci, il monitoraggio 2023 
non evidenzia differenze rispetto alla rilevazione precedente: 19 regioni hanno 
dichiarato di aver emanato o aggiornato le linee guida sulle modalità di gestione 
dell’attività libero-professionale intramuraria successivamente all’entrata in vigore 
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della riforma del 2012. La provincia autonoma di Trento e la regione Friuli Venezia 
Giulia non hanno ottemperato a tale adempimento.

In merito alla possibile adozione del programma sperimentale per lo 
svolgimento dell’attività libero-professionale intramuraria presso gli studi 
privati collegati in rete, il monitoraggio ha rilevato che 6 regioni (Lombardia, 
Campania, Puglia, Calabria, Sicilia, Sardegna) hanno autorizzato le aziende 
all’attivazione del programma sperimentale, mentre 5 regioni (Piemonte, Liguria, 
Lazio, Umbria, Basilicata) lo hanno portato a termine. Nello specifico, in Campania 
e in Lombardia sono state autorizzate all’avvio del programma sperimentale 
rispettivamente il 76,5% e il 62,5% delle Aziende; in Puglia il 40% delle aziende; 
in Calabria, in Sardegna e in Sicilia il 20%, il 27,3% e l’11,1% delle Aziende.

Con riferimento alle sole Aziende autorizzate, il monitoraggio ha indagato anche 
l’effettuazione delle verifiche del programma sperimentale per lo svolgimento 
dell’attività libero professionale intramuraria presso gli studi collegati in rete: al 
riguardo si riferisce che nelle Aziende verificate l’esito è stato positivo per tutti gli 
studi.

In merito all’istituzione, nell’ambito delle attività di verifica dello svolgimento 
dell’attività libero-professionale, di appositi organismi paritetici con le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e con la partecipazione 
delle organizzazioni rappresentative degli utenti e di tutela dei diritti, come stabilito 
dall’Accordo della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome del 18 novembre 2010, la rilevazione 2023 mostra risultati 
immutati rispetto alla precedente, con 16 regioni/province autonome che dichiarano 
di aver istituito l’organismo paritetico (Abruzzo, Campania, Emilia-Romagna, 
Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Puglia, Sardegna, Toscana, 
Umbria, Veneto e province autonome di Trento e Bolzano), indicandone altresì i 
provvedimenti normativi di costituzione/istituzione. L’analisi della composizione 
e la funzionalità di tali organi evidenzia che: in tutte le 16 regioni/province 
autonome adempienti è garantita la partecipazione delle organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative; in 14 regioni sono presenti i rappresentanti della 
regione (assenti invece nelle province autonome di Trento e Bolzano); in 12 regioni/
province autonome è previsto il coinvolgimento dei rappresentanti delle Aziende, 
mentre 11 regioni riferiscono la partecipazione delle organizzazioni rappresentative 
degli utenti e di tutela della salute. La Lombardia ha indicato la presenza di altre 
tipologie di soggetti coinvolti.

Aumentano rispetto alla precedente rilevazione i contesti regionali in cui 
il funzionamento degli organismi paritetici appare più attivo, come rilevabile 
dall’indicazione di incontri più recenti. Permangono tuttavia dei contesti regionali 
in cui si riscontra un’operatività dell’organismo critica (dove cioè si evidenzia 
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l’effettuazione di un’unica riunione coincidente con la data di insediamento).

La relazione riferisce quindi sui diversi aspetti che 
caratterizzano la gestione aziendale, con riguardo agli 
elementi sia strutturali che organizzativi.

La disponibilità degli spazi per l’esercizio dell’attività libero-professionale 
intramuraria è stata più volte oggetto di interventi da parte del legislatore in 
quanto rappresenta un elemento fondamentale del sistema di gestione del fenomeno. 
In particolare, il decreto-legge n. 158 del 2012 ha riconosciuto alle Aziende 
la possibilità, in assenza di locali idonei e nei limiti delle risorse disponibili, di 
procedere all’acquisto di spazi esterni, alla locazione presso strutture sanitarie 
autorizzate e non accreditate e alla stipula di convenzioni con altri soggetti pubblici. 
La stessa riforma del 2012 ha introdotto anche l’opzione relativa all’adozione di un 
programma sperimentale per lo svolgimento dell’attività libero-professionale, in 
via residuale, presso gli studi privati dei professionisti collegati in rete.

Dalla rilevazione del 2023 è emerso che: tutte le Aziende di 7 regioni/province 
autonome (Abruzzo, Friuli-Venezia Giulia, Toscana, Valle d’Aosta, Veneto e 
province autonome di Trento e Bolzano) garantiscono a tutti i dirigenti medici spazi 
idonei e sufficienti per l’esercizio della libera professione intramuraria; in 5 regioni 
(Calabria, Marche, Puglia, Sardegna e Sicilia) gli spazi interni sono garantiti da 
una percentuale di Aziende che oscilla tra il 51% e l’89%; in 7 regioni (Basilicata, 
Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte) tale percentuale 
si attesta su valori compresi tra il 6% e il 50%; solo in Umbria nessuna Azienda 
garantisce a tutti i dirigenti medici spazi idonei e sufficienti per l’esercizio della 
libera professione intramuraria. 

In mancanza di locali interni, la maggior parte delle Aziende ha fatto 
principalmente ricorso all’attivazione del programma sperimentale (81,3%), 
mentre una percentuale più contenuta ha proceduto alla locazione presso strutture 
sanitarie autorizzate e non accreditate (13,1%), o alla stipula di convenzioni con 
altre strutture pubbliche (5,6%). Solo l’1,9% di Aziende ha provveduto ad acquistare 
gli spazi ambulatoriali esterni necessari, mentre l’utilizzo in via permanente degli 
studi professionali collegati in rete si è verificato nel 58,9% delle Aziende.

La rilevazione concerne poi la determinazione del numero di professionisti 
che esercitano l’attività libero professionale intramuraria, distinguendo, altresì, 
la tipologia e le modalità di esercizio della stessa. A tale proposito, si rammenta 
che il rapporto di esclusività del dirigente medico con la struttura sanitaria presso 
la quale opera rappresentata la condizione necessaria per l’esercizio della libera 
professione ma, al contempo, non è informazione sufficiente per affermare che un 
medico svolga effettivamente attività intramoenia. A seguito di dubbi interpretativi 

La gestione 
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emersi nel corso delle precedenti rilevazioni, è stato specificato che il riscontro 
concerne i Dirigenti medici, esclusi i Veterinari e gli Odontoiatri, dipendenti, con 
rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato, delle Aziende del Servizio 
sanitario regionale (SSR).

Il confronto tra i dati raccolti nell’ultimo monitoraggio e quelli rilevati per 
gli anni precedenti mostra che il numero complessivo di Dirigenti medici che 
esercita la libera professione intramuraria è diminuito sia in termini assoluti 
sia in termini percentuali (rispetto al totale dirigenti dipendenti di Aziende del 
Servizio sanitario nazionale).

Con riferimento ai monitoraggi degli ultimi due anni (2021 e 2022), la rilevazione 
2023 mostra una ripresa della velocità di decrescita del trend oggetto di analisi. 
Infatti, mentre la diminuzione registrata nell’anno 2021, rispetto all’anno precedente, 
era stata di sole 132 unità e nel 2022 di 511, nell’anno 2023 il decremento annuo 
è pari a 987 unità (non spiegabile solo dall’assenza del dato del Molise, il cui 
numero di medici in ALPI rilevato nei precedenti monitoraggi non ha mai superato 
le 200 unità). 

2015 2016 2018 2019 2020 2021 2022 2023**

51.95051.950 51.43051.430 49.06549.065 47.38447.384 45.43445.434 45.30245.302 44.79144.791 43.80443.804

Numero di dirigenti medici che esercitano attività libero-professionale
intramuraria
Anni 2015-2023*

Fonte: Ministero della salute
* I dati relativi all'anno 2017 non sono disponibili
** I dati della regione Molise relativi all'anno 2023 non sono stati trasmessi

Il rapporto tra medici che esercitano l’attività libero professionale 
intramuraria ed il totale medici dipendenti delle strutture sanitarie del SSN passa 
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dal 43,8% relativo all’anno 2015 al 37,9% dell’anno 2023. 
L’analisi dei dati pervenuti conferma anche nel 2023 un’estrema variabilità 

del fenomeno tra le regioni, sia in termini generali di esercizio dell’attività libero 
professionale intramoenia (ALPI), sia in termini specifici di tipologia di svolgimento 
della stessa, con punte che superano il 50% nelle regioni Valle d’Aosta (64%), 
Veneto (55%), Liguria (52%) e Lombardia (50%). Viceversa, il rapporto tra medici 
che esercitano l’ALPI sul totale dei medici in esclusività, tocca valori minimi in 
regioni come Campania (32%), Sicilia (31%), Calabria (29%) Sardegna (26%) e 
nella provincia autonoma di Bolzano (16%). In generale, al di sotto della media 
nazionale si collocano gran parte delle regioni meridionali e insulari.
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Dirigenti medici a rapporto esclusivo che esercitano
attività libero-professionale intramuraria
In percentuale sul totale
Anno 2024

Media nazionale
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Fonte: Ministero della salute
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Con riferimento all’anno 2023, in media l’84,1% dei Dirigenti medici esercita 
l’ALPI esclusivamente all’interno degli spazi aziendali (dal 78,6% del 2015), il 
7,4% circa al di fuori della struttura e l’8,5% svolge attività libero professionale sia 
all’interno che all’esterno delle mura aziendali (entrambi i valori in diminuzione 
negli ultimi anni).

La relazione segnala che, escluse rare eccezione quantificabili in poche unità 
rilevate in alcune regioni, con riferimento ai medici che esercitano esclusivamente 
al di fuori degli spazi aziendali, le criticità maggiori si registrano nel Lazio, in 
Piemonte e in Emilia Romagna e sono principalmente ascrivibili ad attività 
esercitata presso strutture private non accreditate o presso poliambulatori privati 
previa convenzione. Il monitoraggio per l’anno 2023 mostra quindi ancora qualche 
criticità per quel che concerne l’esercizio della libera professione al di fuori 
delle mura aziendali, tuttavia l’evidenza principale è un deciso adeguamento alla 
normativa vigente con conseguente avanzamento del percorso che porta al completo 
superamento dell’intramoenia allargata.

I dati registrati sui professori e ricercatori universitari operanti presso le 
strutture del Servizio sanitario nazionale nel corso degli ultimi monitoraggi, 
mostrano un trend altalenante. In particolare, la quota di universitari che esercita 
la libera professione nel 2023 rappresenta il 60% del totale. Anche in questo caso la 
variabilità a livello regionale è molto elevata e non tutte le regioni hanno dichiarato 
la presenza di personale medico universitario operante presso le proprie strutture 
sanitarie.

Il dato relativo al monitoraggio 2023 conferma poi il trend di crescita del 
numero di dirigenti medici che esercitano attività a pagamento. Infatti, il numero 
complessivo di dirigenti medici che esercitano la libera professione a pagamento 
passa da 9.978 unità del 2018 alle 13.768 nel 2023, con un’unica diminuzione di 
493 unità registrata nell’anno 2021.
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L’aumento relativo all’anno 2023 riguarda tutte le fattispecie previste fatta 
eccezione per quella di cui all’articolo 117, comma 6, del CCNL del 19 dicembre 
2019, riferita alle sole prestazioni svolte presso strutture di altre aziende ed enti del 
SSN.

La relazione evidenzia che mentre il numero di Dirigenti medici in ALPI “pura” 
nel periodo 2018–2023 diminuisce in termini assoluti di 5.261 unità (-11% circa 
in termini percentuali), nello stesso periodo il numero di medici che esercita la 
libera professione a pagamento cresce di 3.790 unità (+38%).

Relativamente agli introiti derivanti dal regime a pagamento, la rilevazione 
mostra che si passa da 197.353.000 euro rilevati per l’anno 2021 a 228.008.270 
euro dell’anno 2022 per poi arrivare alla somma di 239.629.184 euro nel 2023, con 
un incremento nel periodo 2021-2023 di oltre 21 punti percentuali.

Con riferimento al governo aziendale della libera professione, si rileva che 
la riforma del 2012 ha contribuito a rendere il quadro di governance più solido, 
fornendo princìpi e disposizioni di dettaglio riguardanti aspetti sia strutturali che 
organizzativi. Tra questi, il primo aspetto oggetto di rilevazione riguarda l’attivazione 
della infrastruttura di rete per l’espletamento del servizio di prenotazione, 
l’inserimento obbligatorio e la comunicazione all’Azienda competente dei dati 
relativi all’impegno orario del professionista, al numero di pazienti visitati e agli 
estremi dei pagamenti delle prestazioni erogate.

Il monitoraggio del 2023 mostra un andamento costante relativo all’attivazione 

9.9789.978
11.14011.140

12.03912.039 11.54611.546
12.66512.665

13.76813.768

Fonte: Ministero della salute

Numero di dirigenti medici che esercitano attività a pagamento
Anni 2018-2023

2018 2019 2020 2021 2022 2023

https://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato3085030.pdf?utm_source=chatgpt.com
https://www.quotidianosanita.it/allegati/allegato3085030.pdf?utm_source=chatgpt.com
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della struttura di rete, che tuttavia necessita di ulteriore sviluppo. Nello specifico, 
si osserva che in 15 regioni/province autonome (Basilicata, Campania, Emilia-
Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Sardegna, Sicilia, 
Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e province autonome di Trento e Bolzano) 
tutte le Aziende hanno dichiarato di aver attivato l’infrastruttura di rete (utilizzata 
da tutti i professionisti che esercitano la libera professione intramuraria), mentre in 
2 regioni (Lazio e Puglia) la percentuale di Aziende adempienti è compresa tra il 
90% e il 94,4%; nei restanti 3 contesti (Abruzzo, Calabria, Lombardia) si rilevano 
percentuali di adempienza tra il 51% e l’88,9% delle Aziende; la regione Molise 
non ha risposto al monitoraggio 2023 e al precedente risultava inadempiente.

In particolare, ove attivata, l’infrastruttura garantisce: l’espletamento del servizio 
di prenotazione in tutte le Aziende adempienti di 20 regioni/province autonome; la 
rilevazione dell’impegno orario del dirigente medico in tutte le Aziende adempienti 
di 11 regioni/province autonome, nonché del numero di pazienti visitati e degli 
estremi dei pagamenti delle prestazioni erogate in tutte le Aziende adempienti di 19 
regioni/province autonome.

Con riguardo alla tracciabilità dei pagamenti delle prestazioni, di qualsiasi 
importo, da corrispondere direttamente al competente Ente o all’Azienda del Servizio 
sanitario nazionale, attraverso l’utilizzo di mezzi di pagamento che ne assicurino la 
tracciabilità, la relazione riferisce che in 17 regioni/province autonome (Abruzzo, 
Basilicata, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, 
Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto 
e province autonome di Trento e Bolzano) il 100% delle Aziende ottemperano 
alla norma. Nel contesto regionale rimanente (Lombardia, Lazio e Calabria) le 
percentuali di Aziende adempienti si attestano rispettivamente sul 95%, 94,1% e 
90%.

La relazione dà quindi conto dell’effettiva definizione con i dirigenti interessati 
degli importi, da corrispondere a cura dell’assistito, idonei a garantire, per ogni 
prestazione, la remunerazione dei compensi del professionista, dell’équipe, del 
personale di supporto, i costi pro quota per l’ammortamento e la manutenzione 
delle apparecchiature, nonché ad assicurare la copertura di tutti i costi diretti 
e indiretti sostenuti dalle Aziende, ivi compresi quelli connessi all’attività di 
prenotazione delle prestazioni e di riscossione degli onorari e quelli relativi alla 
realizzazione dell’infrastruttura di rete. Nella rilevazione 2023 tale adempimento 
risulta soddisfatto da tutte le Aziende di 18 regioni/province autonome, mentre in 
Lombardia e in Sardegna la percentuale di Aziende adempienti si è assestata al 
90,9%.

Il monitoraggio ha analizzato anche l’ulteriore adempimento riguardante la 
trattenuta dalla tariffa di una somma pari al 5%, quale ulteriore quota rispetto 
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a quella già prevista dalla vigente disciplina contrattuale, al fine di vincolarla ad 
interventi di prevenzione ovvero volti alla riduzione delle liste di attesa. 

In merito si segnala che tutte le Aziende di 15 regioni (Abruzzo, Basilicata, 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e la provincia autonoma 
di Bolzano) soddisfano tale adempimento. Nei restanti contesti territoriali, la 
percentuale di Aziende adempienti raggiunge il 90% in Lombardia e Calabria, 
il 94,4% nel Lazio e l’88,9% in Piemonte. La provincia autonoma di Trento non 
effettua la trattenuta richiesta.

Tra i vari strumenti di governo aziendale è stata monitorata anche l’attuazione della 
contabilità separata per le prestazioni erogate in regime libero-professionale, 
secondo modalità che tengano conto di tutti i costi diretti e indiretti, nonché delle spese 
alberghiere per quanto attiene all’attività svolta in regime di ricovero. In 7 regioni/
province autonome (Abruzzo, Basilicata, Piemonte, Sicilia, Umbria, Valle d’Aosta 
e provincia autonoma di Trento) il 100% delle Aziende presenti risulta adempiente. 
In Campania, Lazio, Lombardia, Puglia e Veneto le Aziende adempienti sono oltre 
il 90%; in Calabria, Emilia-Romagna, Liguria, Marche, Sardegna, Toscana i valori 
oscillano tra il 63% e l’89%. Permane una criticità in Friuli-Venezia Giulia, dove 
la percentuale di Aziende ottemperanti è pari al 20% e nella provincia autonoma di 
Bolzano, dove l’unica Azienda provinciale non risulta adempiente. 

Rispetto all’implementazione delle attività di controllo del progressivo 
allineamento dei tempi di erogazione delle prestazioni istituzionali ai tempi 
medi di quelle rese in regime libero-professionale, la relazione riferisce che in 12 
regioni/province autonome (Abruzzo, Basilicata, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia 
Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e province 
autonome di Trento e Bolzano) tutte le Aziende risultano adempienti, con un 
andamento costante rispetto al precedente monitoraggio. In Calabria, Campania, 
Lazio, Lombardia e Sicilia più del 90% delle Aziende sono adempienti, mentre 
in Puglia, Sardegna e Toscana i livelli attuativi risultano garantiti rispettivamente 
dall’80%, dal 54,5% e dal 77,8% delle Aziende.

Relativamente alla definizione delle misure dirette a prevenire l’insorgenza 
di conflitto di interessi o di forme di concorrenza sleale, sono 12 le regioni nelle 
quali il 100% delle Aziende ha provveduto a determinare tali misure (Abruzzo, 
Basilicata, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Marche, Piemonte, 
Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e province autonome di Trento e Bolzano). In 
Calabria, Campania, Lazio, Lombardia e Sicilia più del 90% delle Aziende sono 
adempienti. Nei restanti contesti regionali i valori percentuali risultano compresi tra 
il 54,5% della Sardegna e l’80% della Puglia. In 14 regioni, il 100% delle Aziende 
che hanno adottato misure dirette a prevenire l’insorgenza di conflitto di interessi o 
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di forme di concorrenza sleale hanno anche fissato le relative sanzioni. In Lombardia 
il 94,7% delle Aziende risulta adempiente, in Campania il 93,8%, in Friuli-Venezia 
Giulia, Abruzzo, Sardegna e Veneto tale percentuale si assesta tra il 60% e l’83%.

La relazione segnala quindi che, con riguardo al governo aziendale della 
libera professione, l’adempimento più critico si conferma essere anche nel 2023 
quello relativo all’attivazione di un sistema di contabilità separata, nonché quello 
concernente la determinazione delle sanzioni disciplinari e dei rimedi da applicare 
in caso di inosservanza delle disposizioni dirette a prevenire l’insorgenza di conflitto 
di interessi o di forme di concorrenza sleale.

A livello di macroarea geografica il monitoraggio del 2023 mostra livelli 
attuativi più elevati nel Centro (96,1%), seguito dall’area Nord-ovest (95,3%), dal 
Nord-est (93,3%) e infine dall’area Sud e Isole (91,2%). In nessuna macro-area si 
registrano significativi incrementi nelle percentuali di adempimento rispetto alle 
scorse rilevazioni.

La relazione si sofferma quindi sulla pianificazione e sul controllo essenziali 
ad un corretto ed equilibrato rapporto tra attività istituzionale e attività libero-
professionale, al fine di garantire la piena funzionalità dei servizi e per assicurare 
che il ricorso alla libera professione sia frutto solo della libera scelta del cittadino.

Rispetto alla definizione annuale dei volumi di attività 
istituzionale è possibile notare che in 11 regioni/province 
autonome (Abruzzo, Basilicata, Emilia-Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria, Marche, Umbria, Valle d’Aosta, 
Veneto e province autonome di Trento e Bolzano) tutte le 

Aziende vi hanno provveduto (2 regioni in più rispetto al 2022). In tutte le altre 
regioni le percentuali di adempimento oscillano dal 60% della Calabria al 90% 
della Puglia, senza significativi scostamenti rispetto ai valori dell’anno precedente. 
Fa eccezione la Sardegna, con una percentuale di Aziende adempienti pari al 18%, 
comunque in aumento rispetto al 9,1% del 2021.

Per quanto concerne invece la determinazione dei volumi di attività libero-
professionale, la situazione è analoga a quella dell’anno precedente, in quanto 
le regioni/province autonome pienamente adempienti sono 7 (Basilicata, Emilia-
Romagna, Marche, Toscana, Valle d’Aosta e province autonome di Trento e 
Bolzano). In Sicilia il livello di adempimento è al 94%. In Abruzzo, Calabria, 
Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, Sardegna e Veneto le 
percentuali vanno dal 60% (Calabria) all’83% (Veneto). In Friuli-Venezia Giulia e 
Umbria si riscontrano valori al di sotto del 51%. Questo adempimento si è mostrato 
negli anni come uno dei più critici, registrando nel tempo un andamento piuttosto 
altalenante e con molti margini potenziali di miglioramento.

I volumi di attività 
istituzionale 
e libero-
professionale
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La rilevazione riferisce anche in merito all’eventuale definizione delle 
prestazioni aggiuntive (di cui all’articolo 115, comma 2, del CCNL del 19 
dicembre 2019), ovvero le prestazioni richieste dalle Aziende ai propri dirigenti 
in via eccezionale e temporanea, ad integrazione dell’attività istituzionale, allo 
scopo di ridurre le liste di attesa o di acquisire prestazioni aggiuntive, soprattutto 
in presenza di carenza di organico ed impossibilità, anche momentanea, di coprire 
i relativi posti con personale in possesso dei requisiti di legge. In 7 regioni 
(Basilicata, Emilia-Romagna, Marche, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto) 
e nella provincia autonoma di Bolzano tutte le Aziende hanno avuto necessità di 
definire le prestazioni aggiuntive. Anche negli altri ambiti territoriali si è avuta tale 
esigenza; con la sola eccezione della provincia autonoma di Trento.

Rispetto all’ultimo adempimento, riguardante la costituzione di un organismo 
paritetico con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative delle 
categorie interessate, volto alla verifica del corretto ed equilibrato esercizio 
dell’attività libero-professionale intramuraria, in 13 regioni/province autonome 
(Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Marche, Piemonte, Puglia, Sicilia, 
Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e province autonome di Trento e Bolzano) il 100% 
delle Aziende vi ha provveduto (numero invariato rispetto al 2021). In Calabria 
la percentuale di Aziende adempienti è del 90% mentre in Sardegna è del 36,4%. 
In Abruzzo, Basilicata, Friuli-Venezia Giulia, Lombardia e Toscana la percentuale 
varia tra il 75% e il 90%.

La relazione rileva che i risultati registrati negli anni mostrano come le modalità 
e le misure attuative per la programmazione e definizione dei volumi, sia 
dell’attività istituzionale sia dell’attività libero-professionale, siano ancora 
lontani dall’essere soddisfacenti. 

Guardando al livello di adempimento per macro-aree geografiche, i valori 
attuativi più elevati si riscontrano nell’area Nord-Est (92,2% nel 2023 contro il 
90,6 % del 2022), seguita dal Nord-Ovest (84,9%, in leggero calo rispetto all’86,6% 
dell’anno precedente), dall’area Centro (87,5%, in crescita rispetto all’83,8% del 
2022) e dall’area Sud e Isole (76,4% nel 2023, in flessione rispetto al 78,6% nel 
2022 e all’84,1% del 2021).

La relazione fornisce quindi un quadro riassuntivo dei 
risultati ottenuti da ciascuna regione e provincia autonoma, 
diretto a evidenziare il livello di maturazione raggiunto nei 

diversi contesti, con un focus specifico sulle variazioni intervenute rispetto alla 
rilevazione precedente.

Prendendo a riferimento i 12 indicatori (3 regionali e 9 aziendali) è stato possibile 
osservare che sono 3 le regioni/province autonome che hanno raggiunto la piena 

Quadro di sintesi
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adempienza: Emilia-Romagna, Marche e provincia autonoma di Bolzano, 
mentre altre 4 regioni/province autonome hanno ottenuto valori di adempimento 
superiori al 90% (Veneto 96%; Umbria 94%, Liguria, Valle d’Aosta e provincia 
autonoma di Trento 92%). Nelle altre regioni/province autonome i livelli attuativi 
registrati oscillano tra il 69% della Calabria e l’89,6% della Campania.

Distinguendo poi tra i due livelli di indagine (regionale e aziendale), si rileva che 
sono 15 le regioni che ottengono l’adempienza su tutti e 3 gli indicatori regionali 
(Abruzzo, Campania, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Puglia, Sardegna, Toscana, Umbria, Veneto e province autonome di 
Trento e Bolzano), mentre per gli indicatori aziendali solo le Marche, l’Emilia-
Romagna, la Valle d’Aosta e la provincia autonoma di Bolzano hanno raggiunto 
la completa adempienza.

In estrema sintesi, la relazione osserva che il monitoraggio del 2023 contribuisce 
a disegnare un quadro eloquente della situazione attuativa, evidenziando a livello 
nazionale la presenza di esperienze ben strutturate e molto avanzate e altre invece 
ancora in fase di allineamento e consolidamento.

Nonostante un trend in continuo miglioramento, persistono delle resistenze che 
ostacolano il radicamento e la piena applicazione delle norme e delle indicazioni 
nazionali presso alcuni contesti, che impongono di vigilare ma allo stesso tempo di 
incoraggiare e stimolare il definitivo adeguamento.

Il documento, oltre ad essere corredato da quadri sinottici e grafici che illustrano 
i risultati riportati dalle regioni rispetto agli indicatori valutativi a partire dal 2013, 
fornendo in tal modo anche un dato di “flusso”, rappresentativo dell’andamento 
nel tempo, è accompagnato da due allegati che analizzano, rispettivamente, dati 
statistici sulla libera professione intramuraria (Allegato 1) e i tempi di attesa e i 
volumi di attività delle prestazioni erogate in libera professione, riferiti all’anno 
2023 (Allegato 2).

L’Allegato 1 informa che nel 2022 quasi il 94% dei Dirigenti 
medici e dei Sanitari non medici impiegati presso le 
strutture del SSN ha optato per il rapporto di esclusività 
con la struttura sanitaria presso la quale presta la propria 
attività lavorativa, con percentuali diverse per le singole 

figure professionali (anche se non tutti i Dirigenti con rapporto esclusivo esercitano 
effettivamente l’attività libero-professionale intramuraria). L’indennità di esclusività 
percepita da Dirigenti medici e Sanitari risulta pari a circa 1.400 milioni di euro 
nell’anno 2022, in media pari a 11.910 euro/anno pro-capite.

Allegato 1 - Dati 
statistici sulla 
libera professione 
intramuraria
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Dai dati economico-finanziari delle AUSL e delle Aziende 
ospedaliere è possibile ricavare l’andamento della spesa per 
prestazioni erogate in regime di intramoenia. L’analisi 
della serie storica dei ricavi complessivi evidenzia un trend 
in aumento fino all’anno 2019, una significativa diminuzione 

nel 2020, dovuta probabilmente alla pandemia da Covid-19 (-28%), con ricavi 
complessivi per prestazioni ALPI pari a 816,934 milioni di euro, ossia oltre 335,135 
milioni di euro in meno rispetto all’anno 2019 (-29,1% in solo un anno). Tuttavia, 
nel 2021 il trend torna in linea con gli anni precedenti: i ricavi totali risultano pari a 
oltre 1 miliardo di euro, con un incremento del 33% rispetto all’anno precedente, un 
aumento dell’8% nel 2022 e di un ulteriore 9% nel 2023 (1,286 miliardi di euro).

In termini pro-capite la spesa passa da 18,5 euro/anno per il 2018 a 13,7 euro/
anno nel 2020, con un andamento altalenante che rispecchia quello seguito dalla 
serie storica dei ricavi complessivi e un assestamento del dato intorno ai 18 euro/
anno nel 2021 che sale a quasi 22 euro/anno nel 2023.

Per quanto riguarda i costi, fino all’anno 2019 si registra una variazione media 
del +0,8% mentre nel 2020 si riscontra un brusco decremento (-27,4% rispetto al 
2019, pari a oltre 245 milioni di euro), che conduce ad un saldo di 167,566 milioni 
di euro, inferiore di quasi il 35% rispetto al 2019. Tale inversione di tendenza è 
da attribuire al periodo storico influenzato dalla pandemia da Covid-19: nel 2021, 
infatti, si ristabiliscono i livelli precedenti al 2020, con una forte impennata dei 
costi (+31,2%) seguita da aumenti più lievi nel 2022 (+8,1%). Nel 2023 i costi 
totali sono stati pari a quasi 1 miliardo di euro.

La spesa per 
le prestazioni 
in regime di 
intramoenia
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Dal punto di vista geografico si rilevano forti discrepanze 
tra Nord e Sud del Paese, in termini sia di valore di spesa 
pro-capite per prestazioni in ALPI, sia di variazione rispetto 
all’analogo dato riferito all’anno precedente. In particolare, 

nel 2023 i valori maggiori della spesa pro-capite si registrano nelle regioni Emilia-
Romagna (37,8 euro/anno), Valle d’Aosta (33,9 euro/anno), Piemonte (31 euro/
anno) e Toscana (29,9 euro/anno), mentre tale spesa è minima in Molise (4,7 euro/
anno), in Calabria (6,6 euro/anno) e nella provincia autonoma di Bolzano (7,9 euro/
anno) e in generale significativamente inferiore alla media nazionale nelle regioni 
meridionali.

Con riguardo alla ripartizione della spesa per tipologia di prestazioni, a livello 
nazionale la parte dei ricavi per l’attività di intramoenia proveniente dall’area delle 
prestazioni specialistiche si attesta nel 2023 a quasi il 70%, dopo essere prima 
diminuita e poi aumentata nel 2021 e 2022.

Sempre in termini relativi, la quota di attività libero-professionale intramuraria 
afferente all’area ospedaliera diminuisce leggermente (dal 19,3% dell’anno 2020 
al 19% del 2021) per poi risalire e restare stabile nel 2022 e nel 2023 (19,5%).

L’analisi dei dati permette di affermare che le regioni del Centro-Nord fanno 
registrare un volume di ricavi per prestazioni in intramoenia maggiore, mentre 
la spesa pro-capite nelle regioni meridionali e insulari è generalmente piuttosto 
esigua. Infatti, relativamente all’area delle prestazioni specialistiche, sempre con 
riferimento all’anno 2023, valori di spesa pro-capite significativamente superiori 
alla media nazionale (pari a 15,1 euro/anno) si registrano in Emilia-Romagna 
(27,4 euro/anno), Friuli-Venezia Giulia (25 euro/anno), Marche (24,4 euro/anno), 
Toscana (24,3 euro/anno) e provincia autonoma di Trento (24,3 euro/anno). Per 
l’area ospedaliera prevalgono Piemonte (8,5 euro/anno), Lombardia (8,2 euro/
anno) ed Emilia-Romagna (7,5 euro/anno), a fronte di una media nazionale pro-
capite di 4,2 euro/anno.

Un’altra fonte informativa che consente di analizzare il fenomeno con riferimento 
all’attività di ricovero è il “Rapporto sull’attività di ricovero ospedaliero”, redatto 
annualmente a cura della Direzione generale della programmazione sanitaria 
del Ministero della salute (ultima edizione pubblicata nel 2022). L’analisi dei 
dati degli ultimi anni mostra il trend del numero dei dimessi (acuti) in regime 
ordinario ricoverati in libera professione con o senza differenza alberghiera, ossia 
indipendentemente dal pagamento extra per la stanza di degenza, per regione. Il 
numero complessivo dei dimessi ALPI in regime ordinario è progressivamente 
diminuito negli ultimi anni sia in termini assoluti (-7.485 dall’anno 2017 al 2020), 
sia in rapporto ai dimessi totali in regime ordinario per acuti. Nell’anno 2020, in 
concomitanza con la pandemia da Covid-19, inoltre, la percentuale di dimessi ALPI 

I divari regionali 
della spesa 
pro-capite
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sul totale dei dimessi è scesa sotto lo 0,3% per la prima volta negli ultimi 5 anni. 
Tuttavia già dal 2021 si assiste ad una risalita del numero di dimessi (oltre 4mila 
dimissioni in più tra 2020 e 2021), che si consolida nel 2022 con quasi 20mila 
dimessi in ALPI. 

Con riguardo ai ricoveri in regime diurno, il dato mostra che i dimessi ALPI 
in regime diurno diminuiscono nell’anno 2017 e decrescono in maniera più decisa 
nell’anno successivo, passando dalle 4.852 unità del 2017 alle 4.069 del 2018. Tale 
decremento è più che proporzionale rispetto alla contestuale diminuzione del numero 
totale di dimessi nel medesimo regime di ricovero (che passano da 1.811.803 a 
1.754.746, in percentuale –3,1%), il che dà luogo ad un rapporto tra dimessi ALPI 
e dimessi totali in regime diurno inferiore rispetto all’anno precedente.

Nel 2019, i dimessi ALPI in regime diurno sono di nuovo in aumento dello 
0,24%, a fronte di una già attesa diminuzione dei dimessi totali. Nel 2020 il numero 
di dimessi ALPI diminuisce di oltre un terzo rispetto all’anno precedente, tuttavia 
il rapporto con i dimessi totali si attesta intorno allo 0,22%, per poi risalire allo 
0,27% nel 2021, quando, nonostante la pandemia da Covid-19 in corso, i dimessi 
in regime diurno tornano a superare le 4mila unità. Nel 2022 i dimessi in regime 
diurno crescono di circa 400 unità (4.399).

Nell’Allegato 1 si evidenzia come oltre il 60% del totale dei ricoveri (in regime 
ordinario e diurno) effettuati in libera professione sia effettuato in sole 4 regioni: 
Campania (21,5%), Lombardia (16,6%), Emilia-Romagna (15,2%) e Lazio (8,1%). 
Rapportando i ricoveri effettuati in ALPI con il totale dei dimessi per regione, la 
situazione resta invariata per Campania ed Emilia-Romagna, che fanno registrare 
una quota di ricoveri ALPI sul totale superiore alla media nazionale, mentre il dato 
della Lombardia e del Lazio si rivela in linea con il dato medio nazionale (0,3%).

L’Allegato 2 fornisce, come anticipato, il monitoraggio sui 
tempi di attesa e i volumi di attività delle prestazioni 
erogate in libera professione relativi all’anno 2023. In 
merito si specifica che, a seguito dell’approvazione del 

Piano nazionale per il governo delle liste di attesa 2019-2021 (21 febbraio 2019) 
e in coerenza con le disposizioni del precedente Piano (2010-2012), AGENAS ha 
aggiornato, in collaborazione con il Ministero della salute, Cittadinanzattiva, Istituto 
superiore di sanità ed esperti delle regioni e provincie autonome in materia di liste 
di attesa e ALPI, le “Linee Guida per il monitoraggio ex ante delle prestazioni 
prenotate in ALPI”, utilizzate per la prima volta nel monitoraggio di ottobre 2019. 
In particolare, sono variate le prestazioni da monitorare (14 visite specialistiche e 
55 prestazioni strumentali). Per rappresentare i risultati ottenuti sono state definite 
quattro “categorie di attesa”: poiché per l’ALPI non sono previste le “classi di 

Allegato 2 - Tempi 
di attesa e volumi 
di attività in libera 
professione

https://www.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5215661&nomeFile=Delibera
https://alpi.agenas.it/Doc/linee_guida_PNGLA.pdf
https://alpi.agenas.it/Doc/linee_guida_PNGLA.pdf
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priorità”, le categorie così individuate agevolano un eventuale parallelo con le 
classi di priorità definite per l’attività istituzionale.

Si precisa che i dati inerenti ai volumi comprendono, oltre alle prime visite/
prestazioni, anche i controlli, mentre sono escluse le prestazioni ambulatoriali 
erogate in Pronto Soccorso non seguite da ricovero e gli screening. Inoltre, in 
riferimento ai volumi di prestazioni in regime istituzionale vanno considerati anche 
quelli erogati dalle strutture private accreditate.

Tutte le 21 regioni/province autonome hanno partecipato alle quattro rilevazioni 
nazionali svoltesi nelle settimane indice prestabilite (gennaio, aprile, luglio e 
ottobre 2023). Rispetto al totale delle 206 strutture sanitarie (104 ASL, 81 AO/
AOU, 19 IRCCS, 2 INRCA), che erogano prestazioni ambulatoriali in attività 
libero-professionale intramoenia, 199 (pari al 97% del totale) hanno partecipato a 
tutti e quattro i monitoraggi nazionali.

I risultati ottenuti in tali monitoraggi mostrano che quelle 
più prenotate in intramoenia sono: la visita cardiologica 
(14.589 prenotazioni a gennaio, 12.323 ad aprile, 11.349 a 
luglio e 13.107 ad ottobre), la visita ginecologica (12.470 

prenotazioni a gennaio, 9.757 ad aprile, 9.400 a luglio e 10.592 ad ottobre) e la 
visita ortopedica (10.680 prenotazioni a gennaio, 10.252 ad aprile, 9.578 a luglio 
e 10.235 ad ottobre).

Per quanto riguarda le prestazioni strumentali, quelle maggiormente richieste 
sono state l’elettrocardiogramma (7.766 prenotazioni a gennaio, 6.844 ad aprile, 
6.047 a luglio e 7.263 ad ottobre), l’ecografia all’addome inferiore, superiore e 
completo (2.911 prenotazioni a gennaio, 2.654 ad aprile, 2.492 a luglio e 2.619 
ad ottobre), l’ecografia monolaterale e bilaterale della mammella (prenotazioni 
2.455 a gennaio, 1.777 ad aprile, 1.641 a luglio e 2.277 ad ottobre), l’eco(color) 
dopplergrafia cardiaca (2.070 prenotazioni a gennaio, 2.040 ad aprile, 1.718 
a luglio e 2.072 ad ottobre) e la mammografia monolaterale e bilaterale della 
mammella (2.030 prenotazioni a gennaio, 1.303 ad aprile, 1.113 a luglio e 1.626 
ad ottobre).

Confrontando i dati a livello nazionale emerge che circa il 53% delle prenotazioni 
ha un tempo di attesa inferiore ai 10 giorni; circa il 31% delle prenotazioni viene 
fissato tra gli 11 e i 30/60 giorni (a seconda che si tratti di una visita specialistica 
o di una prestazione strumentale) e solo per il 16% delle prenotazioni si deve 
attendere oltre i 30/60 giorni.

Le prestazioni 
maggiormente 
prenotate in 
intramoenia
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Con riguardo al luogo di erogazione dell’attività libero-professionale, 
considerando i quattro monitoraggi insieme, il 90,5% (89,9% nel 2022) delle 
prestazioni viene erogato esclusivamente all’interno degli spazi aziendali, il 9,2% 
(9,8% nel 2022) esternamente all’azienda, ma secondo le tipologie previste (studi 
privati collegati in rete o presso altre strutture pubbliche previa convenzione). Solo 
un residuale 0,3% di attività, come per il 2022, viene svolta presso studi non ancora 
collegati in rete (Lazio 0,7%, Piemonte 2,6% e Sicilia 1,9%).

Rispetto alla tipologia di agenda di prenotazione, l’Allegato 
2 evidenzia come nel corso degli anni per le prenotazioni delle 
prestazioni si stia via via consolidando l’utilizzo del sistema 

CUP (Centro unico di prenotazione), così come auspicato dalle Linee guida del 
Ministero della salute. A livello nazionale nel 2023 il 91,8% delle prenotazioni 
viene effettuato attraverso l’agenda gestita dal sistema CUP: 11 regioni/province 
autonome (Abruzzo, Friuli-Venezia-Giulia, Marche, Molise, Puglia, Toscana, 
Umbria, Valle d’Aosta, Veneto e province autonome di Trento e Bolzano) utilizzano 
esclusivamente tale agenda; Basilicata, Calabria, Campania, Lombardia e Sicilia 
registrano prenotazioni attraverso il CUP con una percentuale superiore al 90%, 
che in Emilia-Romagna, Lazio, Piemonte, Sardegna si colloca tra il 60% e il 90% 
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del totale, mentre la Liguria conferma, come per gli anni 
precedenti, un valore del 33%.

L’Allegato 2 riferisce quindi che i dati richiesti da AGENAS 
alle regioni/province autonome per le rilevazioni nazionali includono anche i 
volumi annuali delle 69 prestazioni ambulatoriali erogate in ALPI e in attività 
istituzionale; in quest’ultimo caso è richiesto anche un dettaglio per classe di 
priorità. Si precisa che tali elementi informativi sono funzionali a verificare il 
previsto rispetto dell’equilibrio tra prestazioni rese dal professionista in regime 
istituzionale e, rispettivamente, in libera professione intramuraria, ai fini di quanto 
stabilito dall’articolo 1, comma 222, della legge 30 dicembre 2023, n. 213 (Legge 
di bilancio 2024).

L’Allegato, precisato che non tutte le aziende delle regioni/province autonome 
hanno inviato i volumi relativi alle prestazioni ambulatoriali erogate in ALPI e 
in attività istituzionale del 2023, segnala che la regione che eroga più prestazioni 
è la Lombardia, con un rapporto tra i due regimi pari al 12%.

Il rapporto percentuale tra le visite specialistiche (14 rilevate) eseguite in attività 
di libera professione e quelle effettuate in attività istituzionale a livello nazionale 
mostra che la percentuale di ricorso alla libera professione è aumentata, 
passando dal 14% del 2022 al 16% del 2023 e che per le prestazioni diagnostiche 
il valore passa dal 7% del 2022 all’8% del 2023.

Il rapporto tra i volumi di “visite specialistiche” erogate in ALPI e i volumi 
di prestazioni erogati in regime istituzionale registra, a livello nazionale, valori 
compresi tra il 4% (visita oncologica) e il 37% (visita ginecologica), mentre quello 
tra i volumi di “prestazioni strumentali/diagnostica per immagini/altri esami 
specialistici” ha valori compresi tra il 3% (spirometria semplice e globale, TC, 
elettromiografia, fotografia del fundus) e il 37% (ecografia ginecologica).

Come registrato negli ultimi anni, la visita cardiologica con ECG (1.269.170) 
è la prestazione più erogata in ALPI, seguita dalla visita ortopedica (619.237), 
da quella ginecologica (576.498) e dalla visita oculistica (561.559). Nel 2022, la 
visita cardiologica con ECG (7.281.763) è stata la prestazione più erogata in attività 
istituzionale, seguita dalla visita ortopedica (3.931.123), dalla visita oculistica 
(3.805.504) e dalla TC (3.490.045).

Nel complesso, dopo una forte riduzione dei volumi sia in attività istituzionale 
che in ALPI registrata nell’anno 2020, dovuta all’emergenza da Covid-19, emerge 
un netto recupero delle prestazioni; nello specifico, nel 2019 le prestazioni erogate 

I volumi delle 
prestazioni 
ambulatoriali in 
ALPI e in attività 
istituzionale

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2023-12-30;213
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in ALPI erano 4.765.345 e quelle in istituzionale erano 58.992.277, nel 2022 
quelle erogate in ALPI erano 6.921.256 e quelle erogate in attività istituzionale 
59.899.829; nel 2023 tale aumento è ancora più significativo soprattutto per le 
prestazioni erogate in ALPI (7.293.826), mentre le prestazione erogate in attività 
istituzionale sono 60.473.051.
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Fonte: Ministero della salute

Il documento riferisce poi che a livello nazionale la classe di priorità U 
(Urgenza) viene utilizzata maggiormente per la visita ginecologica, la classe B 
(Breve) e la classe D (Differibile) per l’esofagogastroduodenoscopia, mentre la 
classe P (Programmata), oltre che per la mammografia e l’ecografia della mammella, 
anche per la fotografia del fundus; alcune regioni (Emilia- Romagna, Valle d’Aosta, 
Toscana) utilizzano la classe B (Breve) più delle altre.
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III Commissione (Affari esteri) IV Commissione (Difesa)

X Commissione (Attività produttive)

Relazione sullo stato di attuazione della legge recante 
“Norme per la messa al bando delle mine antipersona”
(Dati relativi al secondo semestre 2024)

Doc. CLXXXII, n. 6 (Annuncio 10/6/2025) 
Trasmessa dal Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale

L’articolo 9 della legge 29 ottobre 1997, n. 374 (Norme per la messa al 
bando delle mine antipersona), prevede che il Ministro degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale presenti semestralmente alle competenti 
Commissioni parlamentari una relazione sullo stato di attuazione della 
legge medesima.

Il citato articolo 9 estende l’obbligo ai Ministri della difesa e “dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato”. Tuttavia, a seguito del completamento 
dell’opera di distruzione dell’arsenale delle mine antipersona da parte del 
Ministero della difesa e della cessazione dell’attività dell’industria italiana 
finalizzata alla ricerca, sviluppo, produzione e commercializzazione di tali 
armi, da tempo la relazione viene predisposta dal solo Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale per i profili di propria competenza.

La relazione riferisce in merito all’impegno proseguito, anche 
nel secondo semestre 2024, da parte del Ministero degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale (MAECI), per 
la realizzazione degli obblighi previsti dalla Convenzione 

di Ottawa sulla messa al bando delle mine antipersona, garantendo il massimo 
sostegno alle attività di sminamento umanitario e di assistenza alle vittime.

In particolare, l’azione svolta dal MAECI si è ispirata, sul piano sia internazionale 
sia nazionale, ai tradizionali obiettivi dell’universalizzazione della Convenzione e 
del rafforzamento della sua attuazione, al fine di conseguire l’obiettivo di eliminare 
le mine antipersona entro il 2025.

Gli obiettivi 
della Convenzione 
di Ottawa

https://www.camera.it/temiap/2025/06/26/OCD177-8199.pdf
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1997-10-29;374
https://www.apminebanconvention.org/fileadmin/_APMBC-DOCUMENTS/Historic-Ottawa-Text-Annivs/MineBanConvention-text-Italian.pdf
https://www.apminebanconvention.org/fileadmin/_APMBC-DOCUMENTS/Historic-Ottawa-Text-Annivs/MineBanConvention-text-Italian.pdf
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Il documento ricorda che, alla data del 31 dicembre 2024, la Convenzione 
contava 164 Stati Parte, due dei quali (Grecia e Ucraina) alla fine del secondo 
semestre 2024 avevano ancora obblighi pendenti in relazione alla distruzione delle 
scorte (ex articolo 4 della Convenzione), mentre per 35 Paesi residuavano ancora 
obblighi relativi alla bonifica di territori contaminati (ex articolo 5).

Sul piano internazionale la relazione dà conto della 
partecipazione della delegazione italiana agli incontri, 
svoltisi nell’ambito della quinta Conferenza di riesame della 
Convenzione sul bando delle mine antipersona (APMBC), 

tenutasi dal 24 al 29 novembre 2024 a Siem Reap, in Cambogia.
In merito, la relazione rileva che il testo finale della Dichiarazione politica, 

sebbene ritenuto dai più progressisti non sufficientemente ambizioso, riflette i 
traguardi significativi raggiunti dalla Convenzione in termini di universalizzazione, 
bonifiche e assistenza alle vittime, nonché di attenzione agli aspetti climatici e 
ambientali. Si segnalano altresì il rafforzamento della connessione tra l’attuazione 
della Convenzione di Ottawa e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDGs), insieme alle sinergie con la Convenzione sui diritti delle persone 
con disabilità (CRPD) e la Risoluzione 1325 (2000) del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite su “Donne, pace e sicurezza”.

Il Piano d’azione di Siem Reap-Angkor, che guiderà gli Stati Parte nell’attuazione 
della Convenzione per il periodo 2025-2029, mantiene la consueta struttura fondata 
su buone prassi, universalizzazione, distruzione degli stock, bonifiche, educazione 
al rischio, assistenza alle vittime, cooperazione e altre misure per garantire il 
rispetto delle disposizioni del Trattato. Per la prima volta il Piano integra 
aspetti ambientali e considerazioni sui cambiamenti climatici nei programmi di 
sminamento, oltre a evidenziare l’importanza di fornire supporto psicologico alle 
vittime di mine anti-persona.

Con riguardo agli aspetti tecnici dei lavori, si riferisce che alcuni Stati 
(Afghanistan, Chad, Cipro, Eritrea, Guinea Bissau, Niger, Perù e Serbia) hanno 
presentato richieste di estensione del periodo entro cui ultimare la distruzione 
delle mine antipersona (ex articolo 5.1 della Convenzione), riconducendo il 
mancato completamento delle attività di sminamento a problematiche relative 
alla raccolta dei dati, alla conformazione orografica dei territori, alle condizioni 
climatiche avverse, alla carenza di finanziamenti e alla scarsità di personale 
specializzato. Tutte le richieste avanzate sono state approvate dalla Conferenza di 
riesame.

Il documento evidenzia poi che l’apertura della Conferenza è avvenuta a pochi 
giorni di distanza dall’annuncio da parte degli Stati Uniti – che non è Stato parte 

La quinta
Conferenza di 
riesame della
Convenzione

https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/sites/default/files/2023-10/Convenzione%20ONU.pdf
https://pninclusione21-27.lavoro.gov.it/sites/default/files/2023-10/Convenzione%20ONU.pdf
https://docs.un.org/en/S/RES/1325(2000)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202500781
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della Convenzione - del possibile invio di mine anti-persona all’Ucraina, al fine 
di sostenere la difesa da parte di Kiev dei propri territori, a fronte degli attacchi russi. 
La relazione rileva come tale annuncio abbia suscitato le critiche di numerosi Stati 
parte in quanto, anche se si tratterebbe di ordigni “non persistenti”, ossia alimentati 
a batteria e quindi inerti dopo un determinato periodo, o disattivabili a distanza, le 
mine in questione sono comunque vietate dalla Convenzione.

Il documento informa quindi che il 27 settembre 2024 si è 
svolta presso la Farnesina la XXVII riunione del Comitato 
nazionale per l’azione umanitaria contro le mine anti-
persona (CNAUMA), cui hanno preso parte numerosi 
rappresentanti di associazioni, enti e istituzioni operanti nel 
settore. In tale occasione, è stata richiamata la complessità 

dell’attuale momento storico e delle conseguenti sfide per il settore dello 
sminamento, atteso che circa un quarto del suolo ucraino è minato e che più volte 
è stato denunciato l’utilizzo di mine russe nei pressi delle centrali nucleari ucraine, 
come quella di Zaporizhzhia. Ha inoltre destato preoccupazione la formale notifica 
al Segretariato delle Nazioni Unite del recesso della Lituania dalla Convenzione 
di Oslo sul bando delle munizioni a grappolo (6 settembre 2024), considerati i 
vantaggi in campo strategico-militare di tali ordigni e il loro concreto utilizzo in 
diverse aree di conflitto.

È stato poi ribadito l’impegno italiano per la piena applicazione e 
l’universalizzazione della Convenzione di Ottawa sulla messa al bando delle mine 
antipersona e della Convenzione di Oslo sul bando delle munizioni a grappolo, 
testimoniato anche dalla presidenza italiana per il biennio 2023-2024 del Mine action 
support group, organo di impulso e coordinamento tra i principali Paesi donatori. È 
stata altresì ricordata l’adozione delle misure attuative della legge 9 dicembre 2021, 
n. 220, considerata una buona prassi e un modello in ambito internazionale, nonché 
confermata, in continuità con le annualità precedenti, la dotazione finanziaria 
per il 2024 del Fondo per lo sminamento umanitario e la bonifica di aree con 
residuati bellici, istituito dalla legge 7 marzo 2011, n. 58, per un importo pari a 
circa 8,5 milioni di euro. Infine, si è evidenziata la natura composita dell’azione 
italiana, che si traduce in attività di bonifica, educazione al rischio, assistenza ai 
sopravvissuti, sensibilizzazione dei Paesi per la distruzione dei loro arsenali di mine 
e munizioni a grappolo e attività di advocacy.

Il documento dà quindi conto delle iniziative di sminamento 
umanitario deliberate nel secondo semestre 2024, insistenti 
sulla programmazione 2024. In particolare, si tratta di 
contributi:

Lo sminamento 
umanitario e 
le attività di 
sensibilizzazione 
e protezione delle 
vittime

I contributi per 
iniziative di 
sminamento 
umanitario

file:///Users/carmelinagioffre/Desktop/Work/Camera%20Deputati/2%20-%20Controllo%20Parlamentare/2025/11%20%5c%20Relazioni%20da%20obbligo%20di%20legge%20-%20Settembre%202025/file%20txt/1%20-%20mine%20antipersona/Convenzione%20di%20Oslo%20sul%20bando%20delle%20munizioni%20a%20grappolo
file:///Users/carmelinagioffre/Desktop/Work/Camera%20Deputati/2%20-%20Controllo%20Parlamentare/2025/11%20%5c%20Relazioni%20da%20obbligo%20di%20legge%20-%20Settembre%202025/file%20txt/1%20-%20mine%20antipersona/Convenzione%20di%20Oslo%20sul%20bando%20delle%20munizioni%20a%20grappolo
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021;220
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021;220
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-03-07;58!vig=
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•	 al Servizio delle Nazioni Unite per l’azione contro le mine – UNMAS, per 
favorire l’accesso della popolazione siriana ai servizi di base e alle opportunità 
di sostentamento mediante interventi di sminamento umanitario (1.500.000 
euro), nonché per sostenere le capacità operative delle istituzioni libiche nello 
svolgere attività di sminamento tramite il finanziamento di operazioni di 
bonifica nelle aree a sud di Tripoli (500.000 euro);

•	 in favore del Comitato internazionale della Croce Rossa – CICR, per la 
realizzazione di attività in Afghanistan di assistenza sanitaria specialistica e di 
inclusione socio-economica dei disabili, in particolar modo vittime di mine anti-
persona e altri ordigni bellici inesplosi (1.000.000 euro), per sostenere cinque 
centri di riabilitazione fisica per persone con disabilità in Mali (500.000 euro), 
per promuovere l’inclusione sociale delle persone con disabilità in Somalia 
(500.000 euro), per attività di sminamento umanitario in Ucraina (7.050.000 
euro), finanziato in parte a valere sulle risorse della programmazione 2024 e in 
parte su fondi residui del 2023.

Servizio delle Nazioni Unite per l'azione contro le mine - UNMAS

Comitato internazionale della Croce Rossa - CICR

Iniziative di sminamento umanitario deliberate nel secondo 
semestre 2024 - programmazione 2024

Fonte: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale

€9.050.000

€2.000.000

La relazione riferisce altresì che, con riferimento ai residui relativi all’anno 
2023, sono state deliberate le seguenti iniziative, insistenti sulla programmazione 
2023:
•	 contributi in favore del Comitato internazionale della Croce Rossa – CICR 

per attività di assistenza sanitaria specialistica e di inclusione socio-economica 
dei disabili in Afghanistan (1.000.000 euro), in Mali (1.000.000 euro) e in 
Somalia (1.000.000);

•	 contributi in favore del Servizio delle Nazioni Unite per l’azione contro le mine 
– UNMAS per favorire l’accesso della popolazione siriana ai servizi di base e 
alle opportunità di sostentamento mediante interventi di sminamento umanitario 
(1.500.000 euro) e per sostenere il Governo iracheno nel rafforzamento della 
risposta nazionale contro la minaccia da ordigni esplosivi (1.000.000 euro);

•	 un contributo in favore del Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
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– UNDP, con lo specifico obiettivo di sostenere le autorità ucraine competenti 
e rafforzarne le capacità e il coordinamento necessari a garantire un settore 
nazionale dello sminamento umanitario coordinato, efficiente ed efficace, e 
stabilire le attuali necessità in termini di risposta ai bisogni settoriali (1.500.000 
euro). In particolare, l’iniziativa si propone di istituire squadre di rilevamento 
delle aree contaminate con ordigni esplosivi e di costituire delle unità di pronto 
intervento per la loro bonifica.

Comitato internazionale della Croce Rossa - CICR

Programma delle Nazioni Unite per lo sviluppo - UNDP

Servizio delle Nazioni Unite per l'azione contro le mine - UNMAS

Iniziative di sminamento umanitario a valere sui residui relativi 
all'anno 2023 - programmazione 2023

Fonte: Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale

€3.000.000

€2.500.000

€1.500.000

Il documento segnala infine un contributo pari a 340.733 euro a sostegno delle 
attività del Geneva international centre for humanitarian demining-GICHD 
(uno dei centri di eccellenza nel settore dell’azione contro le mine di cui l’Italia è 
tra i 23 Paesi fondatori) e un contributo di 200.000 euro in favore della Campagna 
italiana contro le mine–CICM, per attività di sensibilizzazione sui temi relativi 
allo sminamento umanitario, a livello nazionale e internazionale, anche in ambito 
scolastico e universitario.

In aggiunta ai dati forniti dalla relazione, si fa presente che nel primo semestre 
2025 l’Ucraina e diversi altri Paesi (Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia e Finlandia) 
hanno dichiarato l’intenzione di ritirarsi dalla Convenzione di Ottawa.





giugno-agosto 2025

I nuovi obblighi di relazione al Parlamento
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3. I nuovi obblighi di relazione al Parlamento (giugno-agosto 
2025)

In questo capitolo si dà conto dei nuovi obblighi di relazione alle 
Camere individuati sulla base del monitoraggio delle disposizioni normative 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale nel trimestre giugno-agosto 2025.

Per ciascun obbligo sono indicati: la disposizione che lo ha introdotto; 
il soggetto tenuto ad adempierlo, l’oggetto su cui si chiede di riferire 
al Parlamento e la frequenza con la quale lo stesso deve essere attuato, 
nonché – ove indicato – il termine di trasmissione, altrimenti individuato, 
convenzionalmente, nell’ultimo giorno dell’anno, in caso di adempimento 
annuale, o del periodo indicato dalla fonte istitutiva (semestre, quadrimestre 
o trimestre).

FONTE 
ISTITUTIVA

SOGGETTO 
ADEMPIENTE OGGETTO FREQUENZA 

OBBLIGO

TERMINE 
DI PRIMA 

ATTUAZIONE

Decreto-
legge 

96/2025
art. 9, co. 7

Dipartimento 
per lo 

sport della 
Presidenza del 
Consiglio dei 

ministri

Relazione consuntiva 
sulle attività 

organizzative 
concernenti le Finali 

ATP 2026-2030

Ogni anno, nonché 
a conclusione 
delle attività 

organizzative 
concernenti le 

Finali ATP 2026-
2030

31/12/2027
(qualora la 

Federazione italiana 
tennis e padel non 
rinunci ad avvalersi 

delle risorse ad 
essa destinate per 

l’organizzazione 
delle

Finali ATP 
2026-2030)

Decreto 
legislativo 
99/2025,

art. 2, co. 2

Dipartimento 
per le 

politiche della 
famiglia della 

Presidenza 
del Consiglio 
dei ministri, 
d’intesa con 
il Ministero 

dell’istruzione e 
del merito

Risultati delle 
indagini svolte 
dall’ISTAT sui 
fenomeni del 
bullismo e del 
cyberbullismo 
e sullo stato di 

attuazione delle 
misure di contrasto e 

prevenzione

31 dicembre di 
ogni anno in cui 

viene effettuata la 
rilevazione

(prevista con 
cadenza biennale)

31/12/2026

Si espone di seguito nel dettaglio il contenuto delle nuove relazioni 
previste dalle disposizioni legislative introdotte nei mesi di giugno-luglio-
agosto 2025.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-06-30;96
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-06-30;96
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-06-30;96
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-07-01&atto.codiceRedazionale=25G00100&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.5985944738039355&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-07-01&atto.codiceRedazionale=25G00100&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.5985944738039355&title=lbl.dettaglioAtto
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-07-01&atto.codiceRedazionale=25G00100&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.5985944738039355&title=lbl.dettaglioAtto
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Relazione consuntiva sulle attività organizzative concernenti le Finali ATP 
2026-2030

L’articolo 9 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 96 (Disposizioni 
urgenti per l’organizzazione e lo svolgimento di grandi eventi sportivi, 
nonché ulteriori disposizioni urgenti in materia di sport), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 119, disciplina la costituzione 
del Comitato per le Finali ATP 2026-20301, nonché i compiti e le funzioni 
assegnate alla Federazione italiana tennis e padel e a Sport e Salute S.p.A. 
nella gestione della manifestazione sportiva. 

In particolare, il comma 7 dell’articolo 9 dispone che la Federazione 
italiana tennis e padel e la società Sport e Salute Spa predispongano 
ogni anno, nonché a conclusione delle attività organizzative concernenti le 
Finali ATP 2026-2030, una relazione consuntiva, corredata del rendiconto 
analitico della gestione dei contributi pubblici ricevuti a questo fine, e la 
inviino alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per lo Sport, 
che provvede alla sua successiva trasmissione alle Camere, per il deferimento 
alle Commissioni parlamentari competenti per materia.

Ai sensi del comma 6 dell’articolo 9 le risorse destinate a legislazione 
vigente alla Federazione italiana tennis e padel per l’organizzazione delle 
Finali ATP 2026-2030 sono annualmente trasferite entro la data del 15 gennaio 
e sono destinate, in via prioritaria, all’adempimento delle obbligazioni 
pecuniarie. Il comma 7-bis stabilisce, infine, che qualora la Federazione 
italiana tennis e padel rinunci ad avvalersi delle risorse di cui al comma 6, le 
disposizioni dei commi da 1 a 7 – quindi anche la previsione concernente la 
relazione consuntiva - non trovino applicazione.

***

Rapporto di sintesi sui risultati delle indagini svolte dall’ISTAT sui 
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo e sullo stato di attuazione delle 
misure di contrasto e prevenzione

Il decreto legislativo 12 giugno 2025, n. 99, reca disposizioni in materia di 
prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo, in attuazione della 

1.	 Le Finali ATP sono il torneo internazionale di tennis professionistico maschile che chiude la stagione annuale 
organizzata dall’Association of tennis professionals (ATP). Il torneo, che si tiene dal 1970, coinvolge gli 
otto migliori singolaristi e le otto migliori coppie di doppio dell’anno. Dal 2021 la sede è Torino, e così 
sarà almeno fino al 2027. Fino al 2030 il torneo continuerà a disputarsi in Italia, ma non è stata ancora 
confermata la città ospitante per le edizioni successive a quella del 2027.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-06-30;96
https://www.nittoatpfinals.com/it
https://www.fitp.it/
https://www.sportesalute.eu/
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2025-07-01&atto.codiceRedazionale=25G00100&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=0&qId=&tabID=0.5985944738039355&title=lbl.dettaglioAtto
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delega di cui all’articolo 3 della legge 17 maggio 2024, n. 70. L’articolo 2 
del provvedimento stabilisce (comma 1) che l’ISTAT effettui, con cadenza 
biennale, anche con l’ausilio di dati forniti da altri soggetti del Sistema 
statistico nazionale, una rilevazione statistica specifica sui fenomeni del 
bullismo e del cyberbullismo, finalizzata a misurare le caratteristiche 
fondamentali di tali fenomeni, definendone le fattispecie, individuando i 
soggetti più esposti, nonché i relativi fattori di rischio e di protezione e le 
conseguenze psicologiche.

L’articolo 2, al comma 2, dispone quindi che il Dipartimento per le 
politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
d’intesa con il Ministro dell’istruzione e del merito, entro il 31 dicembre 
di ogni anno in cui viene effettuata la rilevazione, invii alle Camere una 
relazione contenente un rapporto di sintesi con i risultati delle indagini 
svolte dall’ISTAT. La relazione deve contenere una sezione dedicata allo 
stato di attuazione delle misure volte a contrastare e prevenire i fenomeni 
del bullismo e del cyberbullismo, in riferimento anche a quelle indirizzate 
specificamente alle scuole secondarie di primo e secondo grado. Il comma 2 
stabilisce inoltre che la prima relazione sia presentata entro il 31 dicembre 
2026.

***

Modifiche a obblighi di relazione già vigenti

Per completezza si richiamano talune modifiche apportate a obblighi di 
relazione già esistenti da disposizioni di legge entrate in vigore nel periodo 
considerato dalla presente pubblicazione.

Al riguardo si segnala che l’articolo 11, comma 2, del decreto-legge 30 
giugno 2025, n. 95 (Disposizioni urgenti per il finanziamento di attività 
economiche e imprese, nonché interventi di carattere sociale e in materia di 
infrastrutture, trasporti ed enti territoriali), interviene sugli articoli 4 e 5 del 
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231. A seguito delle innovazioni 
apportate le attribuzioni e compiti affidati al Ministero dell’economia e delle 
finanze e al Comitato di sicurezza finanziaria sono rivolti anche al contrasto 
al finanziamento della proliferazione di armi di distruzione di massa. 
Pertanto, l’articolo 4 dispone che la relazione al Parlamento redatta dal citato 
Comitato sull’attività di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo e trasmessa dal Ministero dell’economia e delle finanze debba 
tener conto anche delle citate attività di prevenzione del finanziamento 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2024-05-17;70
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-06-30;95
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-06-30;95
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2007-11-21;231!vig
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della proliferazione delle armi di distruzione di massa.

***

L’articolo 16 del decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95 apporta modifiche 
all’articolo 62-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (Misure urgenti 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la 
salute e i servizi territoriali), con cui era stata istituita la fondazione Centro 
italiano di ricerca per l’automotive al fine di implementarne la funzionalità 
ampliandone le competenze e ne modifica la denominazione in Istituto 
Italiano di ricerca sull’intelligenza artificiale per l’industria. 

Alla fondazione così ridenominata viene attribuita la competenza sui 
temi dell’intelligenza artificiale e sulle relative applicazioni industriali 
nel quadro del processo industria 4.0 e della sua intera catena del valore, per 
la creazione di un’infrastruttura di ricerca applicata e innovazione che utilizzi 
i metodi dell’intelligenza artificiale.

L’articolo 16 del decreto-legge n. 95 del 2025 (comma 29), stabilisce 
che entro due mesi dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto si 
provveda all’aggiornamento dello statuto della fondazione, prevedendo 
altresì che nelle more di tale aggiornamento, il consiglio di sorveglianza, 
di cui allo statuto approvato con DPCM 26 gennaio 2024, sia comunque 
integrato da un membro designato dall’autorità politica delegata in materia 
di innovazione tecnologica e transizione digitale.

Si ricorda, infine, che il comma 6 (anch’esso novellato) dell’articolo 62-
bis, stabilisce che la fondazione presenti una relazione sulle attività svolte 
e programmate, anche con riferimento al loro impatto sul sistema nazionale 
di ricerca, sul trasferimento tecnologico nonché sui servizi svolti a beneficio 
della comunità scientifica nazionale e internazionale, con cadenza biennale, 
per la successiva trasmissione alle Camere, ai Ministri dell’università e della 
ricerca, delle imprese e del made in Italy, dell’economia e delle finanze 
e all’Autorità politica delegata in materia di innovazione tecnologica e 
transizione digitale.

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2025-06-30;95
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-05-25;73~art38-com2bis
http://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta/serie_generale/caricaDettaglio?dataPubblicazioneGazzetta=2024-05-08&numeroGazzetta=106
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